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EDITORIALE 


Dalla scuola 
la speranza 


| Editoriale di 
Paolo Francia 


Un'estate che non muore. 
i Meglio così. Ritarda i proble- 
Mi dell'autunno, già nato sul 
Calendario ma non ancora 
Nelle città e nei paesi. An- 
dreotti, la manovra, Biasutti, 
la crisi risolta in Regione, 
| Baggio, l’inizio delle scuole. 
| La settimana è scivolata via 

intensa. Tutto sommato in al- 

legria. Basta che qualcuno, 
i nella fattispecie la nuova 
Stella della Fiorentina, segni 
due gol in nazionale perché 
Subito mezza Italia si consu- 
mi sullo sconvolgente quesi- 
to se.l’astro sia più astro dei 
Vecchi astri (Rivera, Riva, 
| Mazzola e via) o meno. Del 
| resto se il trionfo di Bartali al 
Tour valse ad evitare nel 
1948 un'ipotesi di guerra ci- 


* | Vile dopo l'attentato a. Ti 


3 gliatti, quattro gol alla Bulga- 
fia possono pure farci di- 
| menticare che il disavanzo 
| pubblico è ormai sui 150 mila 
| Miliardi. 
| E Andreotti? Prepara la stan- 
i Gatona. Altro che ticket 0 toc- 
ket. Se anche il Fondo mone- 
tario internazionale chiede il 
tisanamento delle finanze 
dello Stato, occorrerà dar vi- 
ta a un salasso storico. Ma 
se oggi il disavanzo è quello 
Che è non è certamente col- 
pa del Cittadino Qualunque 
Ma di chi ha amministrato e 
amministra l’Italia. Ergo, an- 
Che e soprattutto dei partiti. 
| Però da: Capri Andreotti stril- 
la che i partiti e il suffragio 
| universale non si toccano. 
| Se viene meno quest'ultimo 
| (ma il presidente del: Consi- 
glio: lo difenderà fino alla 
Morte), inquietanti prospetti- 
potrebbero aprirsi per il 
ise. Quali non sappiamo. 
siamo già così 'inquieta- 
ti' dalla decozione' del siste- 
ma é dallo sfascio dei partiti 
che avremmo anche voglia 
di correre il rischio adom- 
brato dal capo del governo. 
Basti vedere quel ch'è suc- 
Cesso in Regione, dove la 
i Crisi — la più inutile e stolta 
| dellecrisi—sièrisoltaconil 
| Maro di una maggioranza a 
| Otto. E' gia difficile andare 
| d'accordo in due, figuriamo- 
i Ci quale radioso futuro atten- 
de l’Ottovolante sul quale si. 
| è imbarcato il Biasutti Cin- 
ue. E' proprio un Luna Park. 
itavolta la crisi è servita ai 
. | Socialisti friulani per fregare 


per i giovani 


Carbone, che non è più vice- 
presidente; e ai democristia- 
ni triestini per limare le un- 


ghie all'assessore. Rinaldi, 


che ha deleghe un po' più,ri- 
strette di prima. Quando do- 
po le ‘amministrative’ del 
1990 si arroventeranno'i rap- 
porti fra Dc e Psi, è possibile 
che si apra un'altra crisi. 
Così Carbone sarà tagliato 
fuori del tutto perché, pur es- 
sendo intelligente è prepara- 
to, ha la disgrazia — politica- 
mente parlando — di essere 
eletto a Trieste; e i ‘compa- 
gni’ del Friuli gli sventole- 
ranno sempre in faccia la 
sventurata e goliardica lette- 


ra pro-Moncini, la sua Chap-: 


paquiddick, tanto per riferirci 
allo stallo forzato e immodifi- 
cabile di Ted Kennedy. 

Presidenza e undici asses- 
sorati a Udine e Pordenone. 
Tre a Gorizia e Trieste. Bran- 
cati e (soprattutto) Rinaldi e 


Carbone sono gli ultimi dei, 


mohicani. E' la legge impie- 
tosa di un sistema elettorale 
che non dà spazio a due pro- 


vince su quattro. Fino a qual-' 


che tempo fa e fino a quando 
Biasutti 
buon senso degli uomini at- 
tenuava il rigore dei numeri 


e favoriva il riequilibrio. Og-. 


gi non più, purtroppo. Questo 
Friuli, canterebbe Gianna 
Nannini, è una camera a 
gas. 

Resta in chi ha comunque il 
sorriso nel cuore la speran- 
za che, Baggio o non Baggio, 
Andreotti o non Andreotti, il 
futuro sia migliore per tutti. 
La speranza sta nei giovani e 
nei giovanissimi, nei ragazzi 
e nei bambini. Li dobbiamo 
difendere. Da chi non li ama 
e da chi li maltratta. Da chi li 
’usa' perversamente e da chi 
non li rispetta‘ moralmente. 
Da chi nega loro la possibili- 
tà di vivere una vita norma- 
le. 

Si sono iniziate le scuole ed 
è a scuola che deve rifiorire 
‘una ‘cultura’ dei giovani e di 
ciò che possono rappresen- 
tare. Ai loro insegnanti, trop- 
po spesso negletti, un saluto 
e un incoraggiamento. Se il 
Paese è decaduto, è anche 
perché per vent'anni si è la- 


sciata degradare la scuola,, 


artefici (guarda un po') le so- 


lite forze politiche. Se rina- , 
sce la scuola, rinasce il Pae- 


se. 
Se rinasce il Paese, la vita è 
più bella per tutti. 


VOLTERRA — Nel corso del suo mini-viaggio in Toscana (il sesto nella regio! 
recarsi in visita al carcere di Volterra. Giovanni Paolo Il ha dato lamano a MO 
Alberti. Lo hanno salutato i canti di un coro di nove cercerati, accompagnati da un organo elettrico e da una chitarra. Un detenuto 

polacco ha donato a Giovanni Paolo Il un quadro in bronzo; da egli stesso scOIPito; che raffigura il Papa. Wojtyla, in un breve INdirizzo 
di saluto si è definito ’fratello fra i fratelli”. 


era fortissimo, il’ 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


| IL FONDO MONETARIO ESAMINA I NOSTRI NODI 


: m da | L_| Pasi 
«Piu rigore in Italia» 
E° questa la sollecitazione partita dagli esperti internazionali 
Urgente riduzione del deficit - Inaccettabile il livello-di inflazione 


IL VERTICE FINANZIARIO A WASHINGTON: 


Consulto a sette sul superdollaro 
Ricerca di un coordinamento dell’economia mondiale 


IMPROVVISA SORTITA D 


WASHINGTON — Consulto 
sul «superdollaro» ieri a 
Washington in margine al- 
le sessioni annuali del 


Fondo monetario interna- 
zionale e delia Banca mon- 
diale. Il rafforzamento del- 


la valuta americana è di- 
ventata preoccupazione 
comune dei sette paesi più 
industrializzati. Agli incon- > 
tri partecipa anche l'italia 
con il ministro del Tesoro 
Carli (nella foto). Egli ha' 


. sostenuto che l'integrazio- 


ne dei mercati finanziari 
presuppone una politica di 
coordinamento mondiale. 


De Carlo a pagina 11 


ROMA — La situazione eco- 
nomica italiana trova preoc- 
cupati riflessi a Washington 


in margine alle sessioni an- 


nuali di vertice del Fondo 
monetario internazionale e 
della Banca mondiale. Il 
punto irrinunciabile è la ridu- 
zione del deficit di bilancio e 
Un efficace piano di aggiu- 
Stamento fiscale. Lo stesso 
Andreotti ha ammesso che 
se i conti dello Stato italiano 
fossero quelli di una fami- 
glia, non c'è dubbio che fini- 
rebbero in tribunale. 

li vero nodo italiano è il debi- 
to pubblico, vera palla al pie- 
de del nostro sistema econo- 
mico. Esso ormai supera il 
milione di miliardi di lire, Si 
può osservare che il debito 
nazionale diviso fra tutti gli 
italiani, vegliardi e neonati 
compresi, garantisce ormai 
a ciascuno un indebitamento 
di almeno 20 milioni di lire. 
Le.ragioni di questo stato di 
cose risalgono nel tempo e 
soprattutto nella conduzione 
politica dell'assistenziali- 


EL PRESIDENTE A CAPRI 


smo con uno Stato che ha 
vissuto ben al di sopra delle 
sue possibilità. 

Ora gli esperti internazionali 
prevedono che.nel 1990 l’Ita- 
lia dovrebbe assestarsi su 
un'inflazione del 5,1 per cen- 
to, su una disoccupazione 
che toccherà il 12,1 per cento 
e un incremento del prodotto 
nazionale lordo del 2,9 per 
cento. Gli economisti del 
Fondo chiedono perciò all’|- 
talia una sforzo maggiore 
per ottenere un rafforzamen- 
to.della finanza pubblica. Se- 
condo gli esperti tale raffor- 
zamento passa attraverso le 
misure di contenimento del- 
la spesa per la sanità, la pre- 
videnza sociale, i trasporti i 


salari degli statali. In campo . 


commerciale il Fondo invita 
l’Italia a una maggiore liberi- 
smo. La competitività dell'|- 
talia, si sottolinea, ha ancora 
buoni margini ma l’inflazio- 
ne è percentualmente tra le 
più alte dei paesi industria- 
lizzati. 


Andreotti: voglio morire tranquillo 
difendendo il suffragio universale 


CAPRI — «Su una cosa vo- 
glio morire tranquillo ed'è 
sulla difesa intransigente del 
suffragio universale». Con 
queste parole il presidente 
del Consiglio Giulio Andreot- 


« ti ha concluso il suo interven- 


to al convegno dei giovani 
imprenditori in corso a Capri 
e lo ha concluso rivolgendo- 
si direttamente agli impren- 
ditori, che hanno criticato la 
partitocrazia, per porre l’ac- 
cento sui rischi che si corro- 
no. a causa dei condiziona- 
menti maggiori che nel pas- 
sato. 

«Bisogna stare attenti — ha 
rilevato Andreotti — che non 
si creino strumenti attraver- 
so i quali partiti non rispetti- 
no la Costituzione ed oggi il 
potere politico è più condi- 
zionato del passato». — 
Il presidente del Consiglio 
ha anche indicato e, tra que- 
sti, la concentrazione del 


| Giovanni Paolo Il fra i detenuti di Volterra 


{mondo  dell'informazione. 
«Ci sono mezzi di condizio- 
namento — ha detto — che 
Possono essere pericolosi». 
Occorre — ha aggiunto — 
che negli strumenti di infor- 
Mazione vi sia un effettivo 
pluralismo. Ma non è questo 
Il solo pericolo: «il pericolo 
PIÙ grave — ha detto ancora 
‘— è che si formino poteri di 
Carattere mafioso e si sosti- 
tuiscano anche agli enti lo- 


taquattresimo in Italia) il Papa ha voluto 
‘enuti, fra i quali il famoso boss mafioso Gerlando 


cai ed alle. amministrazio- 
(LA 

ll monito lanciato da. An- 
dreotti è stato condiviso pie- 
namente dal ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis: 
«Quando sento parlare con- 
tro la partitocrazia, mi preoc- 
cupo — ha detto De Michelis 
— perché i partiti sono la 
componente essenziale del- 
la democrazia basata sul 
suffragio. universale». «E' 
chiaro — ha detto De Miche- 
lis, spiegando ancora il suo 
consenso al monito di An- 
dreotti — che i partiti debbo- 
no riformarsi. Ma stiamo at- 
tenti a non demonizzarli per- 
ché al posto dei partiti entra- 
no le lobbies, le gestioni non 
trasparenti, l'influenza inde- 
bita dei mass-media che dal- 
le informazioni passano alla 
pressione». 


Sanzò a pagina 2 
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30 MILIARDI 


Il Po sotto cura. 


PAGINA 


Circa 30 miliardi e dieci mesi di tempo 

«dl per mettere in azione un progetto di 
«depurazione naturale» del Po. Un progetto 
che liberi il grande, vecchio fiume del suo cari- 


co di fosforo e di azoto attraverso un processo 
di decantazione con alghe nella zona del Delta. 
‘Si tratta, in pratica, di realizzare aree umide 
artificiali al posto delle paludi che sono state 
bonificate senza pensare ai contraccolpi della 
natura. Il progetto è stato presentato a una 
conferenza stampa a Ferrara. 


RADUNO _ 
Dalmati 


Pagiha 

Con una 

solenne se- 
duta del consiglio 
del «Libero comune 
di Zara in esilio» si è 
aperto ieri a Gorizia 
il trentaseiesimo ra- 
duno nazionale degli 
esuli della Dalmazia. 
Vi hanno preso pat- 
te oltre quattrocento 
persone. Il «Libero 
comune di Zara» fu 
costituito nel 1963 
per riunire ideal- 
mente i profughi di 
Zara e della Dalma- 
zia. Attualmente sin- 
daco è lo stilista ed 
ex campione olim- 
pionico, Ottavio 
Missoni. 


L’AERITALIA A RONCHI — 


Domenica 24 settembre 1989 


= : 
Scatta il basket 
TRIESTE — Oggi parte anche il campionato di 
basket, molto incerto sia in A1 sia in A2. A 
Trieste difficile debutto casalingo della, 
Stefanel, che festeggia il rientro nella serie A, 
contro la Jollycolombani Forlì. Molto importante 
sarà come al solito l'apporto del giovanissimo 
play-guardia Claudio Pilutti (nella foto). La San 
Benedetto Gorizia è invece impegnata a 
Fabriano contro l’Alno. Debutto casalingo 
‘anche per la Fantoni Udine, contro l’Hitachi 
Venezia. Nell’anticipo di ieri in A1 il 
Messaggero Roma ha vinto a Cantù contro la 
Vismara, 


Servizi nello Sport 


Nasce nella regione 


H ministro delle Partecipazioni statali Fracanzani. 


Il «corvo» di Palermo, adesso spuntano | Scatta l'allarme a Monfalcone 
vecchie lettere contro altri magistrati 


PALERMO — Il «corvo» è 
stato più prolifico del previ- 
Sto. Ora sono.saltate fuori al- 
tre lettere del misterioso ac- 
Cusatore che avvelena l’at- 
Mosfera del palzzo di giusti- 
zia palermitano, già ribattez- 
| zato «palazzo dei veleni». In 
|. verità le nuove lettere sono 
Vecchie, risalirebbero a tre 
| Mesi prima di quelle contro.i 
giudicie Falcone, Pietro 
Mannanco e Giuseppe Aya- 
la, nonchè il capo della poli- 
zia Parisi e il dirigente della 
criminalpol Gianni De Gen- 
Naro, che hanno aperto l'in- 
terminabile vicenda. 
Le lettere, scritte a marzo, 
‘Sarebbero state inviate ad 


alcuni giudici per accusare 
altri di avere «idee comuni- 
Ste». In particolare i giudici 
Vito Amari e Pietro Falcone ( 
omonimo del capo del pool 
antimafia) venivano accusati 
di.aver assolto per interesse 


. politico il vicequestore Save- 


rio Montalbano e l'agente Ni- 
cola Galioto sospettati di 
aver favorito l'uccisione del- 
l’agente Natale Mondo, il 
«Serpico» della squadra mo- 
bile. 

Singolarmente era stato pro- 
prio il giudice Di Pisa a inqui- 
siere i due poliziotti e a rin- 
viarli a giudizio saltahdo l’uf- 
ficio istruzione dove c'era 
l’«infido» Falcone. L’iniziati- 


‘sca, si fosse compiuto un at- 


agistrato creò serio 
VRo nell'ambiente 
giudiziario. Nessuno volle 
‘andare in aula a Sostenere 
l'accusa contro | due poli- 
ziotti. Di Pisa 10 fece con 
grande impegno ma non 
riuscì ad otterne la condan- 
na. Il giudice era infatti con- 
Vinto che omettendo dal rap- 
porto il fatto che il negozio 
della moglie dell'agente uc- 
ciso‘fosse la base di agenti 
per seguire ilcapo di una co- 
to di vero e proprio favoreg! 

i into. : 

Goo giorno dopo l'asso- 
luzione dei due poliziotti co- 
minciarono ad arrivare le 


lettere. | destinatari dicono 
adesso di non saperne nien- 
te, ma la voce sulle nuove o 
Vecchie lettere che siano è 
tornata ad echeggiare ‘al 
«palazzo dei veleni». 

I Nuovi sussurri hanno impe- 
dito di valutare tutta l'impor- 
tanza dell'arresto di un 
estremista di destra, Dioni- 
sio Andreini di.25 anni, lega- 
to a Pippo Calò, il cassiere di 
«cosa nostra» e sospettato di 
essere coinvolto nel tentati- 
Vo di attentare al giudice Fal- 
cone. Era latitante da circa 
due anni e ricercato per rapi- 
na e tentato sequestro. Si 
trova ora in isolamento nel 
Carcere palermitano. 


Funghi velenosi «in vendita» 


MONFALCONE — Funghi ve- 
lenosi a Monfalcone. Due 
esemplari di “AManita phalloi- 
des», il micidiale responsabile 
della strag@Nl® Maggioranza 
degli avvele ‘Menti, sono sta- 
ti trovati iefi NS! Corso di un ca- 


‘ suale controllo În due diverse 


confezioni d' «Prestans, a0- 
quistate veNetdÌ sera da una 
venditrice 4PUSIVA jugoslava,‘ 
E' allarm? funghi in città. La 
polizia tem? 019 qualche altro 
esemplafe d' «Amanita» si tro- 
vi ancora NE! freezer di qual- 
che ignaro &©QUIrente e, inol- 
tre, esisle Il CONCrEtO pericolo 
che qualeun'altro possa già 
averlo ingerito. Il veleno del- 


daimon 


l'«Amanita phalloides» agisce 
infatti anche molte ore dopo il 
pasto colpendo e distruggen- 
do le cellule epatiche. ll pronto 
soccorso dell'ospedale della 
città dei cantieri è in stato di 
allerta. à 

Il «caso» è scoppiato ieri matti- 
na dope che il negoziante Lo- 
reto Soranzo di 52 anni e l'in- 
terprete Gloria Viezzoli di 34 


anni; si sono recati in tempi di- 


versi dal vigile annonario del 
Comune, Andrea Kenda, noto 
micologo di Monfalcone. Inen- 
trambe le confezioni Kenda ha 
trovato due piccoli esemplari 
del pericolosissimo fungo. E 
quindi probabile che nella par- 


tita venduta abusivamente 
dalla jugoslava venerdì sera 
ce ne fossero stati altri. La 
donna di corporatura robusta 
indossava un gilet di colore 
rosso. Alcuni testimoni l'han- 
no vista passeggiare in città 
con due ceste colme di funghi 
assieme a un gruppo di conna- 
zionalitra cui un bambino. 
Loreto Soranzo e Gioria Viez- 
zoli, invogliati dal prezzo bas- 
so, avevano comperato rispet- 
tivamente un chilo e mezzo e 
mezzo chilo di «prestans» che 
erano stati venduti loro come 
«porcini», Potevano essere gli 
ultimi funghi della loro vita. 
[Corrado Barbacini] 


il polo aerospaziale 


Ò RONCHI DEI LEGIONARI — 
E' stato inaugurato ieri a 
Ronchi dei Legionari dal mi- 
nistro per le Partecipazioni 
statali, Carlo Fracanzani, il 
nuovo stabilimento dell'Aeri- 
talia, Gruppo Iri-Finmeccani- 
ca, per la produzione di com- 
ponenti elettronici per l’ae- 
ronautica. Il ministro ha sot- 
tolineato che è questo il pri- 
mo polo aerospaziale della 
regione. Lo stabilimento, a 
regime, vedrà salire l’occu- 
pazione dagli attuali 60 ad- 
detti a 200. Nei programmi di 
lavoro, radar, altimetri, ap- 
parati per missili, attrezzatu- 
re di produzione. Lo stabili- 
mento sorge alle spalle del- 
l'aeroporto e ha richiesto in- 
vestimenti per una quaranti- 
na di miliardi. Con esso si 
rinnova la tradizione della 
tecnologia aeronautica già 
qui esistente. 


Contessa a pagina 1 1 


Oggi vi consigliamo di fare quat- 
tro passi in più per ‘assaggiare un. 
eccellente espresso illycaffè 
presso la PASTICCERIA BIANCHI 
in Via delle Torri 8, a Trieste uo] 


per i Maestri dell'Espresso. 


Domenica 24 settembre 1989 


ICONTI DELLO STATO 


Ognuno di noi (vecchi e neonati compresi) è «esposto» per venti milioni 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA— Se i conti dello Sta- 
to fossero quelli di una fami- 
glia, ha detto nei giorni scor- 
‘si Andreotti, non c'è dubbio 
che finirebbero in Tribunale. 
Il presidente del Consiglio 
ha una grande capacità di far 
capire alla gente comune 
problemi complicati; e non 
V'è dubbio che anche questo 
paragone è efficace per illu- 
strare la gravità della situa- 
zione in cui versa la finanza 
pubblica e per far accettare 
qualche sacrificio che la 
prossima manovra governa- 
tiva ci imporrà. Ma nel para- 
gone:andreottiano c'è anche 
qualche inesattezza. 

Qual è il principale problema 
dei conti dello stato? Fino.a 
qualche anno fa era il-fabbi- 
sogno annuale, cioè la diffe- 
renza cronica tra spese e en- 
frate. Ma da qualche anno 
questo fabbisogno è stato 
contenuto alla men peggio e 
non è più irrealistico ritenere 
che in un paio di anni esso 
sia azzerato, ma al netto de- 
gli interessi sul debito pub- 
blico: E' quest'ultimo, inve- 
ce, a essere diventato una 
grande palla al piede del no- 
stro sistema economico e 
della nostra società civile. 
Esso supera attualmente il 
milione di miliardi di lire, 
una cifra che fa pensare più 


STRESS E RUGHE 
SECONDO GLI 
SCIENZIATI AMERICANI 


Vacanze: 
due anni. 
persi in 
15 giorni 


NEW YORK - Recenti 
conferme venute da 
scienziati e ricercatori al 
convegno di Tokio hanno 
sfatato il mito-delle va- 
canze. Il sole, del mare o 
della montagne, fa male 
alla pelle. Quindici gior- 
ni di abbronzatura sareb- 
bero dannosi almeno 
quanto un periodo di due 
anni. 

A combattere il dete- 
rioramento della pelle 
hanno provato i ricerca- 
tori americani, a partire 
da Albert Kligman, del- 
l'università di Pennsylva- 
nia. Il dermatologo aveva 
‘sperimentato una poma- 
ta contenente acido reti- 
noico, ma ad una dimi- 
nuzione delle rughe era: 
no corrisposti effetti col- 
laterali come. arrossa- 
menti ed irritazioni. 

Dall’America alla Ger- 
mania. Il professor Man- 
fred Puschmann della 
Clinica Dermatologica 
Sperimentale di Ambur- 
go, ha continuato le ri- 
cerche usando il retino- 
lo. | test fatti dal profes: 
sore e dalla sua equipe 
hanno dato buoni risul 
tati confermando l’effi- 
cacia del retinolo con 
una visibile e marcata ri- 
duzione delle rughe e so- 
prattutto senza effetti 
‘collaterali. 

La pomata del profes- 
‘sor Puschmann venduta 
in farmacia con il nome 
di Anti Age Retard e pro- 
dotta dalla multinaziona- 
le Korff dopo i successi 
in America che in Europa 
sta conquistando anche 
in Italia una notevole po- 
‘polarità. Si trova (con un 
po di fortuna) în farma- 
Cia, preparata per età: 25, 
36, 45 © 55 anni, pomate 
diverse per età diverse. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità diItalia 
7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORI 
ZIA - Corso Italia 74, tel. (0481) 
34111 @ MONFALCONE - Via 
F.ili Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @® UDINE - 
Piazza Marconi 9, iel. (0432) 
506924 ® PORDENONE - Cor- 
so Vittorio Emanùele 21/G, tel. 
(0434) 522026/520137 


È 


Il debito pubblico vera palla al piede della nostra 


società civile: attualmente supera il milione 


di miliardi di lire. Il paragone ’andreottiano’ 


fra stato e famiglia. La politica assistenziale 


on 


alle distanze interstellari che 
alla nota della spesa; una ci- 
fra che è quasi pari all'intero 
reddito nazionale. 

Cosa è successo in questi ul- 
timi quindici anni? Semplice- 
mente che l'accumularsi dei 
successivi fabbisogni è stato 
finanziato con l’indebita- 
mento; un indebitamento che 
per qualche anno è stato an- 
che facile; dal momento che 
gli interessi corrisposti era- 
no inferiori al tasso di infla- 
zione. Lo stato ha vissuto 
dunque molto al disopra dei 
suoi mezzi e ha così ipoteca- 
to il futuro: farà cioè pagare 
ai lavoratori di domani spese 
e sprechi compiuti ieri. Ma 
se indebitarsi è facile, libe- 
rarsi dei'debiti è ben più diffi- 
cile/specie se l'alto livello di 
indebitamento accresce la 
diffidenza dei risparmiatori e. 
impone una sempre più alta 
remunerazione del prestito 
concesso. 


Ma torniamo al paragone an- 
dreottiano e consideriamo lo 
stato come una famiglia. Di- 
videndo il debito nazionale 
per il numero degli abitanti, 
si ha un indebitamento pro 
capite di circa 20 milioni, 
neonati e vegliardi inclusi. 
Non è poco. Ma un buon nu- 
mero di famiglie italiane si 


‘ indebitano per importi vicini 


al loro reddito annuale: per 
comprare una casa, ad 
esempio. Anche con gli alti 
interessi attuali, un'opera- 
zione del genere è possibile 
e ha un senso economico: un 
debito si può ripagare in 
quindici-venti anni e gli inte- 
ressi sono più o meno detrai- 
bili dal reddito in quasi tutti i 
Paesi. Nessuno si sognereb- 
be di portare in tribunale una. 
famiglia che agisca così. Il 
debito infatti non va parago- 
nato al reddito, ma al patri- 
monio, che in questo caso è 


l'abitazione acquistata. 

Così non vi è veramente nul- 
la di drammatico nel fatto 
che l'indebitamento dello 
stato sia quasi pari al reddito 
nazionale. Il presidente della 
commissione Bilancio del 
Senato, il de Andreatta, ha 
sottolineato che un secolo fa 
l'indebitamento della Gran 
Bretagna era il doppio del 
suo prodotto interno lordo, 
mentre oggi è pari alla metà 
del pil. Ma l'ex ministro del 
Tesoro ha tralasciato di dire 
che allora il Regno Unito 
aveva un impero, che era un 
pò come la casa acquistata 
con i prestiti. Mentre oggi l’|- 
talia la sua «casa» — cioè 
un’amministrazione pubbli- 
ca efficiente, servizi moderni 
e affidabili, fisco equo e rigo- 
roso — non ce l’ha ancora. 
Tutte le somme prese a pre- 
stito dai cittadini sono servi- 
te a una politica assistenzia- 
le che qualche merito l’ha 


certamente avuto, ma che ha 
anche prodotto danni note- 
voli nel tessuto sociale. 
Andreotti ha detto in Parla- 
mento che è ora di finirla con 
un Mezzogiorno clientelare 
e piagnone. Ma la mentalità 
passiva e vittimistica nel Sud 
l'hanno favorita proprio i fi- 
nanziamenti agevolati, i con- 
tributi a fondo perduto, le 
pensioni a finti invalidi; che 
sono anche la causa princi- 
pale dell’accumularsi del de- 
bito pubblico fino alle pro- 
porzioni allarmanti e ingiu- 
stificabili di oggi. Se non 
avessimo compiuto questi 
sprechi, nota Andreatta, oggi 
potremmo essere come il 
Giappone, cioè banchieri del 
mondo. Potremmo aver inve- 
stito mezzo milione di miliar- 
di all’estero e avere un ruolo 
come.quello che un tempo 
avevano i fiorentini, i geno- 
vesi e i veneziani: banchieri 
dell'intera Europa. 

Le cose sono andate diver- 
samente e Ora è inutile recri- 
minare. | conti italiani non 
andranno in tribunale, ma 
certamente saranno criticati 
nei prossimi giorni all’as- 
semblea del Fondo moneta- 
rio internazionale e nei pros- 
simi mesi dai nostri partner 
europei. ll governo deve agi- 
re e qualche sacrificio sarà 
necessario. Come in tutte le 
famiglie. 


Giulio Andreotti 


MAGGIORANZA COMPATTA 


Siamo indebitati fino al collo |Forlani: un governo 
risoluto, coerente 


‘Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 
‘ROMA — Avrà forse ragione 


Martelli a considerare i cin- ‘ 


que partiti della coalizione 
ancora in «luna di miele», 
comunque, alla. vigilia del 
varo. della finanziaria sem- 
brano esserci tutte le pre- 
messe per ritrovare una 
maggioranza compatta da- 
vanti alle inevitabili battaglie 
parlamentari. Intanto Forlani 
è contento di come vanno'le 
cose. «E' positivo — ha detto 
il segretario de — che nel 
predisporre la manovra di ri- 
sanamento finanziario il go- 
‘verno appaia e sia risoluto'e 
coerente». Il sottosegretario 
alla presidenza del Consi- 
glio Cristofori ha cercato di 
rassicurare’ gli imprenditori 
garantendo che la manovra 
economica è diretta a «ripor- 
tare a un ruolo trainante l'im- 
prenditoria: L'obiettivo ge- 
nerale è di arrivare a un sa- 
no sviluppo economico eli- 
minando il disavanzo pubbli- 
CO». ci 

Tesi che non convincono i 
comunisti che:già preannun- 
ciano una battaglia parla- 
mentare, dopo l’attacco di- 
retto portato nei giorni scorsi 
da Occhetto a Forlani. L'of- 
fensiva del Pci ha provocato 
aspre reazioni in tutti i diri- 
genti democristriani, com- 


presi gli esponenti della sini-. 


+ stra. In questa situazione è 
rimasto il solo Goria a vede- 
re una possibilità di confron- 
to con il Pci. L'ex presidente 
del Consiglio considera un 
errore non mostrare verso i 
comunisti, alle prese con un 
tormentato processo evoluti- 
vo, tutta l’attenzione che me- 
ritano. Le attuali polemiche 
tra i due partiti sono conside- 
rati «una rissa che non giova 
a nessuno» anche se Goria 
riconosce che è stato Oc- 
chetto ad attaccare Forlani. 
Si tratta di una posizione ab- 
bastanza isolata nel partito e 
che sarà riproposta nel con- 
vegno di. Montecatini, nel 
corso del quale la sinistra dc 
dovrebbe finalmente tirare 
le conclusioni di una rifles- 
sione che tra un convegno e 
l’altro si protrae da alcune 
settimane. —. ; 
Granelli, esponente di spic- 
co della sinistra democristia- 
na, ha precisato sul Popolo i 
margini per un confronto con 
il Pci avvertendo Occhetto. 
che non si può sparare a ze- 


ro e poi stupirsi delle reazio- ‘ 


ni e che non ci sono «demo- 
cristiani disponibilili ad ap- 
poggiare direttamente o in- 
direttamente l'azione di chi 
intende criminalizzare il loro 
partito». 

Quasi assenti invece le pole- 
miche tra i partiti della coali- 
zione. Qualche riferimento 
polemico è scappato a La 


L'INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO A CAPRI 


Andreotti ammonisce gli industriali 


Dall'inviato 
Ettore Sanzò 


CAPRI — A sorpresa, Giulio 
Andreotti ha impresso una di- 
rezione fortemente polemica 
al suo intervento al convegno 
della Confindustria. Ha infatti 
deciso di lanciare — rispon- 
dendo ai rilievi. di Pininfarina 
sullo strapotere dei partiti — 
un allarme contro il rischio di 
un.condizionamento del siste- 
ma politico attraverso la.«con- 
centrazione» nel mondo del- 
l'informazione. Che, come tutti 
sanno, è in.gran parte nelle 
parti dei grandi gruppi indu- 
striali. Un condizionamento 
che, secondo Andreotti, può 
mettere in pericolo lo stesso 
voto libero dei cittadini. Preoc- 
cupazione sottolineata con 
una frase di sicuro effetto: 
«Voglio morire con una tran- 
quillità: che rimanga nel Pae- 
se la difesa intransigente del 
suffragio universale». Insom- 
ma, Andreotti mette in guardia 
gli elettori a non farsi fare il la- 


vaggio del cervello. 

Da Andreotti ci si attendevano 
particolari sulla manovra eco- 
nomica che il governo sta pre- 
parando e sulla quale la Con- 
findustria ha deciso una posi- 
zione di attenzione non pre- 
concetta. In realtà il presiden- 
fe ne ha parlato pochissimo, 


- anzi quasi niente, limitandosi 


a ricordare che l'attuale sfa- 
scio della finanza pubblica ci 
costa trecento miliardi al gior- 
nodi interessi. . 

Ma ritorniamo ‘alla frase «vo- 
glio morire con una tranquilli- 
tà: che rimanga nel Paese la 
difesa intransigente del suffra- 
gio universale». Apriti cielo! 
Era chiaro che Andreotti stava 
indirizzando un messaggio e 
in quella sede gli unici desti- 
natari potevano essere solo 
gli industriali, ai quali, per la 
prima volta da quando è torna- 
to ‘a Palazzo Chigi, Andreotti 
rivolgeva un ammonimento 
tanto esplicito a non forzare la 
mano sull’informazione. E lo 
ha confermato più tardi lui 


Ha difeso a spada tratta il suffragio universale 


che «correrebbe seri pericoli». Stoccate al Pci: 


«Fatica meno di noi perché deve preparare una 


finanziaria-ombra». Gardini: svalutiamo la lira 


stesso. 

Perché — gli è stato chiesto — 
ha insistito tanto sulla salva- 
guardia del suffragio univer- 
sale? 

«Perché oggi ci sono mezzi di 
condizionamento che possono 
essere estremamente perico- 
losi». 

In sostanza, qualcuno o qual- 
cosa tende a modificare il si- 
stema? 

«Occorre che nella vita dei 
partiti vi sia la massima-lar- 
ghezza possibile (la Costitu- 


zione infatti dice che i partiti, 
con metodo democratico, con- 
tribuiscono a formare la volon- 
tà politica); ma anche che ne- 
gli stessi strumenti di informa- 
zione vi sia un effettivo plurali- 
smo: perché delle concentra- 


‘ zioni portano, insomma...». 


E’ dunque questo il pericolo? 
«Non è il solo pericolo. Ancora 
più grave pericolo é che si for- 
mino poteri di carattere mafio- 
so, camorristico, ndrangheti- 
stico, in grado di sostituirsi an- 
che agli enti locali e alle pub- 
bliche amministrazioni». 


Insomma, ‘presidente, chi é 
che mette in discussione il suf- 
fragio universale e, in definiti 
va, là democrazia diretta? 

«E' la situazione stessa che lo 
mette in discussione: ‘di fatto 
esso è in pericolo». 

Il isasso ‘in piccionaia ormai 
era stato lanciato. E così ne ha 
parlato anche il ministro degli 
Esteri, Gianni De Michelis, di- 


cendo di pensarla come il pre-, 


sidente del Consiglio: «An- 
dreotti ha ragione. Quando 
sento parlare, come è avvenu- 
to a Capri, di combattere la 


partitocrazia, mi preoccupo 
perché i partiti sono una delle 
componenti essenziali dei 
Paesi democratici avanzati. 
Non esiste Paese in cui il suf- 
fragio universale consenta il 
funzionamento democratico 
delle istituzioni senza i parti- 
ti». Per De. Michelis, poi, è 
«giusto che Andreotti abbia 
lanciato questo monito: é chia- 
ro che i partiti debbono rifor- 
marsi, ma stiamo attenti a non 
demonizzarli, perché questo 
finirebbe col demonizzare la 
democrazia». 

Durante la ‘giornata di ieri vi è 
stato l'intervento di Raul.Gar- 
dini, presidente del. Gruppo. 
Ferruzzi, il quale senza mezzi 
termini ha chiesto la svaluta- 
zione della lira: «Noi dobbia- 
mo competere con la moneta 
tedesca, facendo attenzione al 
fatto, come già è accaduto in 
passato nelle stesse condizio- 
ni, che stiamo perdendo com- 
petitività». La lira forte, dun- 
que spaventa gli industriali, 
ma il governo non sembra in- 


tenzionato ad ascoltarli. 

In pratica l’intero intervento 
del. presidente del Consiglio 
puntava, dicendo e non dicen- 
do, a respingere la valanga di 
critiche che da questa assem- 
blea degli industriali sòno sta- 
te riversate sui partiti e sulla 
politica in genere. Andreotti 
l’ha presa alla larga con una 
battuta sul Pci: «Fatica meno 
di noi perché deve preparare 
solo una finanziaria-ombra». 
Riferendosi poi alla proposta 
di vendere una parte dei beni 
pubblici, ricorda che se lo Sta- 
to vende, deve vendere bene, 
non regalare. Ha poi polemiz- 
zato con gli amministratori di 
Bologna, dove il Pci fa una co- 
sa, mentre a Roma ne predica 
un'altra (chiaro il riferimento 


alla ipotesi di privatizzare i ‘ 


servizi pubblici bolognesi). 
Riforme: «Occorre farle, certo, 
ma quelle vere, quelle ragio- 
nate, che vanno in armonia 
con i tempi mutati e le loro esi- 
genze». 


DOMANI IL DIBATTITO:ALLA CAMERA 


andremo sempre a 130 


Il ministro Prandini. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


ROMA — Dopo aver avuto il 
«placet» del Consiglio dei mi- 
nistri, l'innalzamento di velo- 
cità proposti dal ministero dei 
Lavori pubblici Prandini (110 
per le. auto al di sotto dei 1100 
cc.e 130 per i motori più poten- 
ti, senza velocità differenziate 
nella settimana), approda do- 
mani in aula per un dibattito 
che si annuncia movimentato. 
L'assemblea di Montecitorio 
discuterà quattro mozioni ed è 
già deciso che il. voto si avrà 
mercoledì, un voto al quale il 
ministro Prandini sarà vinco- 
lato nell'emanazione del suo 
decreto. La mozione che sem- 
bra destinata a ottenere la 
maggioranza è quella presen- 
tata dal socialista Testa, presi- 
dente della commissione Tra- 
sporti, insieme ai componenti 
della commissione di altri par- 
titi (Dc, Pri, Psdi, Msi-Dn, Pli), 
che impegna il governo ad at- 
tuare la risoluzione approvata 
dalla stessa commissione l'8 
febbraio scorso. 

Tale risoluzione, al punto 5, 
impegna il.governo a «fissare 
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limiti alla velocità massima, 
uguali tutti i giorni della setti-. 
mana, sulle autostrade e sulle 
strade a quattro corsie nella 
seguente misura: 130 km orari. 
per le vetture di cilindrata su-; 
periore a 1.100 cc e 110 km 
orari per le vetture di cilindra- 
ta pari o inferiore a 1.100cc». | 
Sono state presentate altre tre. 
mozioni: una del Pci che chie- 
de un limite di velocità unico, 
120 km, per autostrade e su-| 
perstrade e 90 km per la altre: 
strade; una dai verdi a favore 
‘dei 110 per tutti i giorni e per) 
tutte le vetture; e una da radi-, 
cali, Dp e Verdi per la confer-i 
ma dei limiti attuali. 


| 
‘ Se il voto della Camera darà il' 
. via libera a Prandini, la Gaz-| 


zetta ufficiale del 29 settembre 
potrebbe già pubblicare il; 
provvedimento. Saranno però: 
necessari, in questo caso, altri' 
15 giorni per l’entrata in vigore 
delle nuove norme: il primo 
week-end a 130 potrebbe per- 
Giò essere quello di sabato 14 
e domenica 15 ottobre. i 


L'EX PRESIDENTE COMPIRA’ DOMANI 93 ANNI — 
| Forse dalla metà d’ottobre |La moglie di Pertini scrive: Sandro 


Pertini in una foto d'archivio scattata nel marzo dell’87. 
davanti alla sua abitazione in piazza Fontana di Trevi, 
a Roma. SHE 


‘anni, 


ROMA — L’ ex presidente 
della: Repubblica Sandro 
Pertini è in «precarie condi- 
zioni di salute»; lo ha detto 
ieri la moglie Carla Voltolina 
in un telegramma inviato all’ 
amministrazione comunale 
di Gioia del Colle che, per 
domani 25 settembre, il gior- 
no in cui'Pertini compirà 93 
aveva organizzato, 
un'esibizione del concerto 
bandistico «Città di Gioia del 
Colle» sotto le finestre della 
sua abitazione romana a 
fianco della fontana di Trevi. 
Nel suo telegramma la si- 
gnora Voltolina, ha chiesto 
che «il comune rinunci alla 
simpatica e commovente ini- 
ziativa» che prende lo spun- 
to da un antico ricordo del- 
l'ex presidente: Pertini, 
quando era rinchiuso: nel 
carcere di Turi a causa della 
sua attività di oppositore del 
regime fascista, ascoltò una 
sera dalla sya cella un con- 
certo in piazza della banda 
cittadina. Di quell’episodio 
Pertini ha sempre conserva- 


|@è in precarie condizioni di salute 


to un piacevole ricordo. Do- . 


po la grande festa di tre anni 
fa per il suo novantesimo 
compleanno, le apparizioni 
pubbliche dell’ ex presidente 
si sono sempre più diradate. 
Quando morì, il 10 giugno 
dell’anno scorso; l’ ex presi- 
_ dente Saragat, Pertini andò a 
rendere omaggio:alla salma, 
ma non partecipò ai funerali 
pubblici perché già le: sue 
condizioni di salute non era- 
no buone. Nel febbraio 
dell'87, Pertini fu colto da 
malore durante i funerali de- 
gli agenti uccisi da terroristi: 
nell'assalto di via Prati di Pa- 
pa. Fu sottoposto a un inter- 
vento operatorio dal profes- 
sor Bino Marino, per l’appli- 
cazione di un by-pass coro- 
narico. Molti temettero che 
l'anziano uomo di Stato non 
avrebbe superato agevol- 
mente la delicata crisi. Main 
pochi giorni Pertini si rimise 
in buone condizioni e uscì 
dalla cameretta d'ospedale 

fumando la pipa. 
ylf.ni] 


DA MARTEDI IL VERTICE ITALIA-USA-SPAGNA 


Strategia a tre anti-droga. 


ROMA— Il ministro dell'ititer- | 


no, Antonio Gava, aprirà mar- 
tedì 26 settembre al Viminale, i 
lavori del gruppo trilaterale 
Usa, Spagna e Italia per la lot- 
ta alla droga. + 

Il ministero sottolinea che ai 
lavori saranno presenti gliam- 
basciatori a Roma degli Stati 
Uniti, Peter F, Secchia, e di 
Spagna, Emilio Menendez Del 
Valle, e il direttore esecutivo 
dell’Unfdac' (United Nations 
found for drug abuse control), 
Giuseppe Di Gennaro. 

La delegazione italiana sarà 
composta dal sottosegretario 
di Stato all’interno, Giancarlo 
Ruffino, da funzionari dei mini- 


steri degli interni, degli ASfari 
esteri e di Grazia e giustizia e 
da magistrati che operano nel 
campo della lotta ai narcotraf- 
ficanti. S 
Là delegazione Usa sarà gui- 
data da John C. Lawn, diretto- 
re della Dea. (Drug enforce- 
ment administration) e quella 
spagnola da Rafael Vera Fer- 
nandez-Huidobro, segretario 
di Stato per la sicurezza. 

«It gruppo trilaterale», che.si 
riunirà per la seconda volta, è 
stato costituito per rendere più 
incisiva la lotta contro il traffi- 


‘co degli stupefacenti e di so- 


stanze psicotrope e per deli- 
neare una comune strategia e 


cooperazione con i Paesi del- 
l'america latina ove più accen- 
tuata è la produzione e la tra- 
sformazione della cocaina. | 
Al centro dei colloqui, l'armo- 
nizzazione. delle legislazioni 
nazionali nel settore della lot- 
ta al traffico di droga, la ricer- 


ca di punti di contatto con le.‘ 


legislazioni dei. paesi Sud 
americani, e le intese per un 
più continuo e costante scam- 
bio di informazioni trai tre 
Paesi e per la specializzazio- 
ne di forze dell'ordine e di ma- 
gistrati impegnati in attività in- 
Vestigative con la dotazione di 
mezzi e strumenti di sicurezza 
necessari.. 


Malfa nel corso del recente 
consiglio nazionale del Pfi. 
Ma subito dopo il vertice de! 
segretari dei ‘partiti della 
coalizione si è concluso co 
un completo accordo anch? 
se il. segretario socialdem9 
cratico, Cariglia, ha voluto 
precisare che non c'è stato 
nessun accordo Sull’amni 
stia. Cariglia ha voluto; ino 
tre, far conoscere uno scam 
bio di battute avuto con il ml: 
nistro delle Finanze, Formi 
ca; con la richiesta di com: 
trolli più rigorosi contro l'é 

vasione fiscale. Il Psdi, c0- 
munque, non rinnega il giù 
dizio positivo sull'azione 
dell'esecutivo pur rinviando 
un giudizio complessivo al 
momento in cui saranno res! 
noti i provvedimenti econo- 
mici. | socialdemocrati@ 
prendono ancor di più le dk 
stanze dai comunisti, critica 
no. l'opposizione  pregiudi= 
ziale alla manovra, e ritet 
gono impercorribile l'altet- 
nativa di sinistra. È 
I.repubblicani sono più inte 
ressati a intensificare i rap" 
porti con i socialisti che pe 
ora non sembrano disposti @ 
percorrere avventure e. pel 
questo sono apprezzati da 
dc Lattanzio:«Ha fatto bene 
Craxi a tagliar corto sul tem@ 
dell’alternativa: questo è uti- 
le perla stabilità e l’incisività 


del governo». $ 


39 


' Dal corrispondente 
. Roberto Giardina 


BONN — Non fanno una 
‘| bella figura i tedeschi in 
‘questa crisi d'estate, né al- 
l'Est né all'Ovest. Da quella 
© parte un irrigidimento tra 
l'isterico e senile come se 
non guardare la realtà fa- 
è cesse sparire i problemi, e 
da questa una bella dose di 
cinismo e smarrimento. Al- 
|. meno su un punto le due 
Germanie sono pari: nel- 
l'assoluta mancanza di rea- 
. zione politica, tanto da met- 
tere in pericolo i rapporti tra 
"| Este Ovest, einseno ai due 
| blocchi. 
Nella Ddr si è in un vicolo 
cieco, isolati anche nei con- 
fronti degli alleati, con-ec- 
cezioni come quella rome- 
na più dannose che positi- 
ve. Perigli uomini di Berlino 
Est deve essere molto im- 
barazzante trovarsi a fianco 
il solo Geausescu, di cui si- 
no aieri si eranofatti beffe. 
Tra le notizie contradditto= 
rie sulla salute di Honecker 
(morente, in grado di torna- 
re al lavoro già domani), al 
di là del «muro» è comincia- 
ta già la lotta di successio- 
ne, e i candidati sembrano 
schierarsi per la linea dura 
o per le riforme più per raf- 
forzare le proprie chance 
che per effettivo convinci- 
mento, tranne rare eccezio- 
ni. 
In realtà non c'è alcuno che 
osi proporre programmi 
concreti per uscire dal pan- 
tano economico e e dal falli- 
mento ideologico. «La colpa 
è solo degli altri», diventa 
un monotono grottesco slo- 
gan. Colpa degli ungheresi 
che non chiudono la frontie- 
ra, colpa dei tedeschi fede- 
rali che allettano i giovani 
con la loro campagna atten- 
tatrice. Anche con i movi- 
menti. di opposizione che si 
vanno formando si è scelta 
una tattica cieca: chiusura 
totale, minacce, invece del 
tentativo magari timido di 
dare una. risposta che;evi- 
tasse una frattura e il peri- 
colo di inasprimento. Si po- 
trà continuare come nel 
passato a espellere tutti 
quelli che protestano? 
Ma ancora meno scusabili 
sono. gli errori commessi 
nella. Repubblica federale 
perché provocati più dal 
calcolo che dalla incapaci- 
tà. | cristianodemocratici e i 
loro «fratelli» della Csu ba- 
Varese hanno sfruttato le fu- 
ghe per cavalcare la tigre 
del nazionalismo, per gua- 
dagnare voti a destra dove 


caloroso saluto di 
| Suo arrivo a Mosca 
} 


î Ri le 
% igi Forni 


| Bresidente sovietico Gorba-. 
1° v.svoltosi ieri al Cremlino 
servito a ribadire la specia- 
le «intesa cordiale» che i due 
iader hanno saputo stabili- 
sul piano personale a di- 
L etto delle nette divergenze 
. lfeologiche. Già prima di ini- 
‘Ziare il viaggio di ritorno da 
I kio interrotto con la tappa 
| @ Mosca, la «Lady di ferro» 
| @veva esaltato l'azione rifor- 
| Matrice intrapresa da Gor- 
lacev e la chiara visione da 
Gui è ispirata. 
colloqui bilaterali non han- 
È seguito un'agenda pre- 
‘abilita permettendo così 
li interlocutori di spaziare 
SU vari temi di comune inte- 
sse: gli sviluppi dei nego- 
{Ru Ha 
i 


ati sul disarmo, le prospet- 
‘correnti espulsioni recipro- 


‘e della «perestroika» e le 


i EST-OVEST / LE GERMANIE 
| Due torti a confronto 


L’irrigidimento contro il cinismo 


i Mpibrasisoso incontro , 
tfa la signora Thatcher e il’ 


‘sostenere. 


Domenica 2A settembre 1989 


EST-OVEST /L’OPPOSIZIONE AL REGIME DI HONECKER 


Sguardo o 


Programma per farsi sentire da Gorbacev - Contatti con Bonn 


fanno razzia i republikaner 
neonazisti. Si rivendicano i 
confini del Terzo Reich del 
'87, e quindi anche i territori 
che oggi sono parte del- 
l'Urss, si riparla di riunifica- 
zione. 
«La questione tedesca è più 
aperta che mai», intitola la 
Frakfurter Allgemeine. Si 
sollecitano dichiarazioni da 
parte degli alleati per citare 
le loro risposte come se fos- 
sero promesse. Ma che co- 
sa può rispondere il presi- 
dente americano Bush a un 
giornalista che in una con- 
ferenza stampa gli chiede 
se è per la riunificazione 
delle Germanie? «Non la 
considero pericolosa, però 
tocca ai tedeschi decidere», 
replica Bush da buon politi- 
co. «Nella storia non si può 
escludere nulla», dice Gor- 
bacev. Ma come riunificarsi 
senza l'assenso delle gran- 
di potenze? E né Usa né 
Urss vogliono compiere il 
minimo passo in questa di- 
rezione, belle parole a par- 
te. 
Il socialisti non riescono 
neppure a velare la loro im- 
potenza. La riunificazione è 
sancita dalla costituzione e 
quindi non osano dire quel 
che pensano, tranne Willy 
Brandt che parla giusta- 
mente di «un'unità dei tede- 
schi, sia pure divisa in due 
Stati i cui rapporti devono 
diventare sempre più stret- 
ti». 
Accusati retoricamente dal- 
la du di non voler annulla- 
re una visita a Berlino Est 
prevista da tempo, e di par- 
lare solo con il regime co- 
munista, come se il cancel- 
liere Kohl non avesse ac- 
“colto Honecker con tutti gli 
onori'due anni fa, i socialisti 
reagiscono con tale goffag- 
gine da provocare l'annul- 
lamento dell'invito da parte 
della Ddr. Un brutto colpo 
per. l'immagine. del leader 
Spd Vogel.che sembra inca- 
pace di compiere una scelta 
e cerca di barcamenarsi 
con compromessi. che: do- 
Vrebbero garantirgli le sim- 
‘patie di tutti e ottengono 
l'effetto opposto. 
Per fortuna'a superare i so- 
cialisti ci sono i «verdi» la 
cui unica preoccupazione 
davanti all'arrivo di migliaia 
di profughi è di chiedere la 
demolizione delle loro scal- 
cinate «Trabandt» conside- 
rate. troppo . inquinanti. 
Niente aquile o falce e mar- 
tello nella bandiera della 
Germania riunita ma una 
scintillante marmitta ecolo- 
gica incampo verde. 


Gorbacev al premier britannico, signora Margaret Thatcher, al 


che di spie.o di presunte spie 
che hanno turbato, anche di 
recente le relazioni tra la 
Gran Bretagna e l’Urss. 

AI caloroso benvenuto riser- 
vato alla Thatcher si è asso- 
ciata anche Raisa Gorbacev, 
memore delle festose acco- 
glienze che le furono tributa- 
te nella capitale britannica. 
L'incontro di Mosca è avve- 
nuto mentre il ministro degli 
esteri sovietico Shevardnad- 
ze continuava i suoi colloqui 
col segretario di Stato Baker 
a Washington. La Thatcher è 
stata esortata da Gorbaceva 
l'istanza. del 
Cremlino per un'ulteriore 
accelerazione del disarmo 
missilistico-nucleare, eser- 
citando amichevoli pressioni 
sulla Casa Bianca per solle- 
citare il contenimento delle 
spese connesse alle cosid- 
dette «guerre stellari». 

Nel chiedere la mediazione 
di Maggie nei confronti di 


Attualità 


EST-OVEST / COLLOQUI BAKER-SHEVARDNADZE 


Il capo del Cremlino in visita 


‘aBerlino-Est il 7 ottobre 


Nessun contatto con il popolo 


Messaggio alla Germania Ovest 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Una donna piccola 
e fragile, i capelli biondi ta- 
gliati cortissimi, da battaglia 
ai «beton-kopfe», le teste di 
cemento del regime. La pit- 
trice Barbel Bohley, 44 anni, 
. continua la lotta per costrin- 
gere i vecchi capi comunisti 
a compiere riforme vitali per 
il Paese, nonostante la mi- 
naccia di venire condannata 
a 10.anni per attività illegale. 
Fu arrestata il ‘28 gennaio 
dell’88 all'alba nella sua abi- 
fazione e tenuta in carcere 
senza alcuna spiegazione 
per 11 giorni e fu espulsa 
nella Germania Ovest. Ma 


dopo cinque mesi riuscì a: 
tornare per proseguire la lot- 


ta nella Ddr. i 
«Quel che vuole il regime , 
spiega, è buttar fuori tutti i 
cittadini scomodi, chi osa 
formulare critiche». Nono- 
stante il divieto giunto dal 
ministero dell'interno al mo- 
vimento fondato da Barbel 
Bohley «Neues Forum», CON 
tinuano a iscriversi cittadini 
‘d’ogni parte del Paese, in tut 
to oltre tremila. E altri gruppi! 
vengono formati nelle uni- 
versità, nelle fabbriche, nel- 
le chiese, A Berlino è stata 
annunciata la nascita di 
un'altro. movimento «Ve- 
reingte Linke», sinistre unite, 
che avrebbe già cinquecento 
membri, attivi soprattutto 
nelle fabbriche per creare 
una alternativa al sindacato 
di Stato, come avvenne a suo 
‘tempo in Polonia. 

Ma i vari movimenti cercano 
di lavorare insieme e si rIU- 
niranno nella capitale il 2 0t- 
tobre poer discutere un pro- 
gramma unitario e soprattut- 
to le manifestazioni da orga” 
nizzare per la visita di Gor- 
bacev.il 7 ottobre, quarante- 
simo anniversario della Ger- 
mania Est. | capi del politbu- 
ro temono che si giunta @ 
proteste. di massa proprio 
davanti agli occhi dell'ospi- 
te, che a sua volta non rI- 
sparmia loro critiche per aS7 
soluta chiusura alle riforme. 
Non ci sarà per il segretario 
generale un bagno di folla 
come a Bonn, lo scorso giu- 


TA «LADY DI FERRO» DA GORBACEV 
‘Tappa della Thatcher a Mosca 
| per sostenere la «perestroika» 


Washington Gorbacev ha vo- 
luto anche lanciare un mes- 
saggio rassicurante all’Occi- 
dente sugli sviluppi della sua 
politica interna. La «pere- 
stroika» è ben lontana da un 
pericolo di un collasso se- 
condo il leader. sovietico, 
che proprio nei giorni scorsi 
è riuscito a rafforZarsi con i 
nuovi cambi della guardia in 
seno al politburo. i 

La visita di lavoro compiuta 
dalla Thatcher sarà seguita 
nel giugno prossimo dalla 
concordata visita ufficiale a 
Mosca e a Kiev, che prelude- 
rà la successiva visita della 
Regina Elisabetta nell'Unio- 
ne Sovietica: la prima di un 
monarca inglese regnante, 
dopo la Rivoluzione d'otto- 
bre. Sinora la casa reale bri- 
tannica non aveva dato cen- 
no di essere disposta a per- 
donare l'uccisione della fa- 
miglia dello zar, con la quale 
era imparentata. 


gno, o a Praga nella prima- 
vera di 2 anni fa, quarido i ce- 
coslovacchi lo applaudirono 
freneticamente fischiando al 
contempo i loro capi. Gorba- 
cev. potrà rivolgere un di- 
scorso di 15 minuti alla tele- 
Visione. ma. il. programma 
non contempla.la possibilità 
di un contatto diretto con i 
cittadini. 

Mentre il regime continua a 
ripetere che Honecker è sul- 
la via della guarigione, tra i 
probabili successori si rifà 
vivo Egon Krenz, 52. anni. 
Considerato il «delfino» del 
vecchio capo era quasi 
scomparso negli ultimi tem- 
pi, si diceva che fosse in cat- 
tiva salute per il troppo bere 
e che non picesse al Cremli- 
no. 

Ora, i conservatori sembra- 
no averlo di nuovo scelto co- 
me loro campione e sarà 
Krenz a recarsi in viaggio uf- 
ficiale.in Cina. A Bonn invece 
è giunto l'avvocato Vogel, 
amico personale di Honec- 
ker e esperto nel trattare l’e- 
spatrio dei tedeschi orienta- 
li. Nella capitale federale ha 
incontrato. funzionari della 
cancelleria a cui ha portato 
un messaggio segreto di Ho- 
necker. 

Sembra che il capo della Ddr 
abbia promesso di giungere 
a una soluzione prima del 7 
ottobre per gli ottocento rifu- 
giati nelle ambasciate della 
Germania Federale a Varsa- 
via e a Praga. 

Intanto, ad un ritmo ormai 
stabile continuano a giunge- 
re da Ovest attraverso l’Un- 
gheria gli esuli del «paradiso 
rosso» nonostante che guar- 
die cecoslovacche diano lo- 
ro la caccia in modo sempre 
più duro, leri sono giunte a 
sconfinare in territorio ma- 
giaro pur di impedire qual- 
che fuga. Budapest ha comu- 
nicato che ben 230 in questi 
giorni sono stati costretti a 
passare il Danubio a nuoto, e 
3 profughi hanno perso la vi- 
ta nel tentativo. Intanto, nel- 
l'apertura della frontiera. con 
l'Austria il 10 settembre 
scorso sono giunti in. Occi- 
dente oltre 19 mila tedeschi 
dell'Est. 


PROFUGHI 
E fuga 
continua  - 


VIENNA — Non accenna 
a fermarsi il flusso dei 
profughi tedesco-orien- 
tali dall'Ungheria all’Au- 
stria. Nelle ultime 24 ore 
hanno attraversato le 
frontiere del Burgenland 
595 cittadini della Ger- 
mania Est, portando la 
cifra complessiva dell'e- 
sodo a 19.087 persone, 
secono i dati delle auto- 
rità di frontiera austria- 
che. 

La notte scorsa almeno 
359 profughi sono giunti 
nella Germania occiden- 
tale e tra questi una tren- 
tina di persone che era- 
no entrate in Ungheria 
dalla Cecoslovacchia at- 
traversando a nuoto il 
Danubio. Circa 200 pro- 
fughi sono giunti in Ba- 
viera a bordo di quattro 
pullman, un altro centi- 
naio con il treno da Vien- 
na e il rimanente con le 
proprie auto. 


L’Ungheria non ha mai , 


«luce verde» 
Sovietica 


ricevuto 
dall'Unione 


per aprire le frontiere ai 
tedesco-orientali. Lo ha 
dichiarato ieri il presi- 


dente del parlamento 
magiaro, Matyas Szu- 
ros. Egli ha così voluto 
smentire le affermazioni 
di fonte occidentale se- 
condo le quali il via ai 
profughi è avvenuto sul- 
la base di un accordo 
con Mosca. Anche la 
«Tass» ha smentito la 
stampa americana se- 
condo cui Budapest 
‘avrebbe informato in an- 
ticipo Mosca della deci- 
sione di lasciar partire i 
profughi. 

In: Cecoslovacchia, in- 
tanto, nonostante il prov- 
Vedimento di chiusura 
della sua ambasciata da 
parte del ‘governo di 
Bonn, il numero dei pro- 
fughi provenienti dalla 
Germania orientale e 
che trovano rifugio nel- 
l'ambasciata stessa con- 
tinua ad aumentare. Una 
sessantina di persone 
ha scavalcato la recin- 
zione nel corso dell'altra 
notte e si è unita ai con- 
nazionali già accampati 
nel giardino della sede 
diplomatica; dove sono 
ospitate ben 670 perso- 
ne. 


Itre il Muro [Costruita la nuova frontiera 


delle intese fra Usa e Urss 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Lo spirito 
del. West spinge verso una 
nuova frontiera d'intesa. Ba- 
ker e Shevardnadze, i capi 
delle diplomazie americana e 
sovietica, hanno lasciato ieri 
Jackson Hole, nel cuore del 
lontano Wyoming, con la con- 
sapevolezza che fra Usa e 
Urss sta per aprirsi la terza fa- 
se della distensione: la coope- 
razione. «Siamo passati dal 
confronto al dialogo. Ora pos- 
siamo passare dal dialogo alla 
cooperazione», ha detto il se- 
gretario di Stato. 

Le ragioni di tanto ottimismo 
risiedono nelle prospettive di 
accordi «senza. precedenti» 
sul disarmo, sia nucleare che 
convenzionale. Queste pro- 
spettive nascono da recipro- 
Che concessioni (soprattutto 
da quella fatta dai sovietici 
sullo scudo spaziale) e preval- 
gono persino sulle ombre del- 
le crisi regionali. Indicano il 
1990 come l'anno delle future, 
grandi intese. Un anno forse 
storico, se le molte promesse 
saranno mantenute e se al 
Cremlino ci sarà ancora l'osti- 
nato Gorbacev. 

Stando all’agenda tracciata da 
Baker e Shevardnandze nel- 
l'intenso week-end di lavoro 
nel Wyoming, il 1990 dovrebbe 
vedere: 


del marito. 


ULTIMA ORA: Il presidente Bush ha detto 
che si incontrerà con il leader sovietico 
Gorbacev nella primavera inoltrata o all’inizio 
dell’estate prossima. «Washington sarebbe un 
posto appropriato», ha detto il'capo della 

Casa Bianca che ha così annunciato di persona 
il primo vertice del suo mandato con PUrss 


rr 


1) — Un accordo nucleare (sui 
missili strategici), il secondo 
dopo quello sugli euromissili 
firmato da Reagan e Gorba- 
cev. | negoziati si svolgono a 
Ginevra, fra russi e americani. 
2)—Un accordo sulla riduzio- 
ne delle forze convenzionali in 
Europa. negoziati si svolgono 
a Vienna e vi partecipano 23 
Paesi. 

3) — Un accordo sulle armi 
chimiche. ; 

4) — Un summit in Europa fra i 
23 Paesi che trattano a Vienna, 
se nel frattempo sarà stato 
raggiunto l'accordo sul con- 
venzionale. Dovrebbe svol- 
gersi alla fine dell'anno. L'i- 
dea è di Gorbacev e figura nel- 


la sua lettera di otto pagine, - 


che giovedì Shevardnadze ha 
consegnato a Bush. Lo 

Questa l'agenda ambiziosa 
per il 1990. Ma come cisiè ar- 
rivati? In attesa di conferme, 


istro degli esteri sovi 
La signora Nanuli Shevardnadze, moglie del min 6 
Biasi delle arti indiane nel parco nazionale del Gran Teton nel Wyomi 


che verranno dalla conferenza 
stampa congiunta di Baker e 
Shevardnadze nella notte su 
domenica (ora italiana), ci si 
affida ad anticipazioni. Queste 
le principali. 

a) — i sovietici rinunciano al- 
l'aggancio ‘missili. strategici- 
scudo spaziale. E' una svolta 
importante. Per tre anni, da 
Reykjavik in poi, Gorbacev ha 
ripetuto: nessuna riduzione 
sui missili a lungo raggio se gli 
americani insistono nella spe- 
rimentazione dello scudo spa- 
ziale. Ora questo condiziona- 
mento cade. La svolta è stata 
favorita — va ricordato — dal 
precedente ridimensionamen- 
to della Sdi (Strategic defense 
initiative), degradata da onni- 
comprensiva protezione anti- 
Missilistica a protezione loca- 
Jizzata dei soli obiettivi milita- 
(6 

b) — | sovietici rinunciano a 
Pretendere un'estensione de- 


terminata dell’Abm. L'Abm è il 
trattato del 1972, che vieta il di- 
spiegamento delle cosidette 
armi stellari. Non ne vieta però 
la sperimentazione, dicono gli 
‘americani e sulla base di que- 
sta interpretazione estensiva 


continuano le. ricerche. per 
l'Sdi. 
c) — I sovietici rinunciano al 


radar di Krasnoyarsk e ne pro- 
mettono lo smantellamento. Il 
radar può essere utilizzato per 
dirigere i missili balistici. 

d) — sovietici rinunciano a in- 
serire i missili cruise nei nego- 
ziati di Ginevra. Gli americani 
erano contrari per l'impossi- 
blità di distinguere fra cruise a 
testata nucleare e cruise a te- 
stata convenzionale. Se ne 
parlerà a parte. 

e) — I sovietici rinunciano ad 
opporsi a un accordo prelimi- 
nare sulle verifiche. E' una vit- 
toria di Bush, che ha sempre 
detto: prima l'accordo sui me- 
todi di verifica e poi l'accordo 
sui missili strategici. 

f) — I sovietici rinunciano a 
escludere dai negoziati di 
Vienna gli aerei intercettatori 
e annunciano altri tagli nei 
missili a un cortissimo raggio. 
Gorbacev si dichiara pronto a 
un accordo entro l'autunno del 
prossimo anno. Se mostrerà 
ulteriormente flessibilità sui 
missili tattici, non ci saranno 
più ostacoli. 


tico, prova un curioso cappellino al 
hg, dove si sono svolti i colloqui politici 


Ayer 


Noxzema, 


Cinque colori diversi di trattare la vostra pelle. 


h 


R), creo ene ce i vc cn 


Ama la pelle particolarmente 
sensibile e delicata. « 

E la difende durante 

la rasatura, accendendo 

‘una intera giornata 

di benessere. 


ee 


Sincera con ogni tipo di pelle, | 
bura come la protezione {| 
che offre, dona alla pelle D 
una morbidezza lunga 

un giorno. - 
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Noxzema 
Verde 
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Ricca di Aloe e Lanolinaè | 
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I SAU ‘ancora più rassicurante con la 
lanoli Î pelle, perché garantisce, grazie 
ai suoi componenti esclusivi, 

una doppia protezione. 


Venduta solo in farmacia. 


NEAR | 


T prodotti Noxzema sono dermatologicamente testati. Non contengono gas nocivi. 


Se non siete soddisfatti del 
la vostra schiuma da bar- 
ba, non cambiate pagina. 
Piuttosto, cambiate colore. 
Noxzema ve ne propone ad- 
dirittura cinque. Cinque mo- 
di di farsi la barba, ma, so- 
prattutto, di trattare la pel- 
le. Infatti, chi tiene alla pro- 
pria pelle sa che questa ha 
problemi ed esigenze diver- 
se. Da risolvere con prodotti 
specifici. In più Noxzema, 
oltre alla gamma delle schiu- 
me da barba, ha aggiunto 
un’emulsione After-shave. 
Per garantirvi un tratta- 
‘mento adeguato, e davvero 
completo. Allora, dedicate 
qualche minuto di attenzio- 
ne alla vostra pelle. Trove- 
rete il colore Noxzema che 


fa per voi. Ne siamo certi. 


Noxzema. 
Dalla parte 
della pelle. 


Interni 


IL PAPA DAI DETENUTI DI VOLTERRA 


Oltre le sbarre del carcere 
«Sono fratello fra i fratelli» 


VOLTERRA — Trafficanti di 
droga che scontano la loro pe- 
na nel carcere di massima si- 
curezza di Volterra e giovani 
ex drogati che affrontano con 
fatica la via del recupero nel 
centro italiano di solidarietà di 
Lucca e che temono provvedi- 
menti di legge restrittivi: Papa 
Wojtyla li ha avuti di fronte, gli 
uni e gli altri, nel secondo gior- 
no di visita pastorale in Tosca- 
na. 

Come vicario di Cristo ha avu- 
to parole di speranza per i pri- 
mi, presentandosi loro come 
«fratello tra fratelli», stringen- 
do perfino la mano a Gerlando 
‘Alberti, indicato come’ boss 
della mafia; ai secondi ha of- 
ferto'tutto il sostegno possibile 
da parte della Chiesa. Ma sul- 
la droga le sue parole sono 
State severe e severo il monito 
rivolto alle istanze nazionali e 
internazionali perché questa 
piaga possa non fare più vitti- 
‘me. 

Nel supercarcere di Volterra, 
entro le poderose mura della 
fortezza che ha visto passare 
al suo interno uomini come 
Mario Tuti, Renato Vallanza- 
sca, Sante Notarnicola, Gra- 
ziano Mesina, Pierluigi Concu- 
telli, Papa Wojtyla si è trovato 
di fronte a molti di quelli che 
«contano» nel mondo della 
malavita organizzata e nel 
traffico della droga, che lo 
hanno accolto con grande ri- 
spetto e qualcuno anche con 


Nel cortile del castello duecentesco erano 
raccolti mafiosi, camorristi e delinquenti 
comuni. Giovanni Paolo II salutato da un 
applauso, è passato fra le transenne e ha dato 
la mano ai reclusi, compreso il presunto boss 
mafioso. Gerlando Alberti. Severo monito 

del Pontefice sulla grave piaga della droga. 


ii] 


pmozione. 

Rocco Morano, 26 anni, è il 
giovane che ha letto il saluto 
dei 150 detenuti, «Il vostro sa- 
luto e la vostra benedizione — 
gli ha detto tra l'altro — sono 
significativi e importanti per 
accettarci tra noi e farci accet- 
tare da tutta la comunità; ser- 
ve al perodono reciproco, alla 
riconciliazione e alla festa». A 
chi gli chiede perché è in pri- 
gione racconta; «Ho ammaz- 
zato l'uomo che mi aveva 
mandato ingiustamente in ga- 
lera. Una questione d'onore. 
Ne sono orgoglioso». E’ stato 
condannato a 21 anni. 

Nel cortile del castello due- 
centesco di Volterra mafiosi, 
camorristi e delinquenti comu- 
ni si sono raccolti tra le sbarre 
che circondano l’erba artificia- 
le del campo di calcio. Un re- 
cinto più piccolo li divide dai 
12 «in isolamento»: sono colo- 
ro che debbono scontare tale 
pena accessoria o i condanna- 


ti per violenze carnali. «Se li 
mettessimo con gli: altri, ver- 
rebbero fatti a pezzi», spiega 
Una delle guardie. 

Il Papa è entrato nel cortile del 
carcere, alle 10 e 15 salutato 
da un applauso. E' passato tra 
le transenne e ha dato la mano 
ai carcerati. 

Un coro di nove detenuti ac- 


: compagnati da una chitarra e 


da un organo elettrico ha can- 
tato. Un ergastolano polacco 
di 55 anni, Bronislaw Knapins- 
ki ha donato al Papa un quadro 
di bronzo raffigurante lo stes- 
so Giovanni Paolo Il che egli 
ha scolpito. In calce le firme di 
tutti i detenuti. 

ll Papa, da un piccolo palco ha 
parlato di «affetto» verso i de- 
tenuti definendoli «persone 
che desiderano riconciliarsi 
con la società e prendere nuo- 
vamente in essa il proprio po- 
sto per collaborare costrutti- 
vamente al bene comune». 
Prima di salutarli nuovamente, 


il Pontefice ha espresso ap- 
prezzamento per il proposito 
annunciato dai detenuti «di 
praticare tra di voi la carità e 
di essere fedeli alla vocazione 
di figli di Dio», 

Il problema fondamentale al- 
l'interno di questo, come di tut- 
ti i carceri, spiega ancora il di- 
rettore Graziani è quello del 
lavoro all’interno del carcere. 
Il giovane Rocco, ad esempio, 
sta imparando a fare il sarto, 
ma manca la possibilità di of- 
frire ai detenuti attività produt- 
tive, Poi c'è il problema di chi, 
potendo uscire, non trova la- 
voro; soprattutto chi fuori non 
ha famiglia o appoggi». 

«E c'è infine il problema dei 
detenuti di colore (27 a Volter- 
ra). In genere sono arrestati 
per traffico di droga: molti 
quando scendono all'aeropor- 
to, dell’Italia hanno visto solo 
il carcere. Ma qui studiano, di- 
ventano «italiani» imparano a 
vivere all'occidentale e non 
vogliono tornare nei loro Pae- 
si». 

La visita a Volterra, oltre che 
dall'incontro in carcere, è sta- 
ta assegnata dal ricordo di 
San Lino, secondo Papa della 
storia della Chiesa, nativo di 
queste zone. Giovanni Paolo Il 
ha visitato la chiesa che è de- 
dicato a San Lino, ha incontra- 
to religiosi e sacerdoti ed ha 
celebrato la messa nella piaz- 
za dei Priori. 


“e È - (4 Li 
Autonomi in corteo senza incidenti 
MILANO — Si è svolto senza incidenti il corteo indetto ieri mattina a Milano dal centro sociale 
«Leoncavallo». Circa 5 mila persone fra autonomi studenti, esponenti di Dp e delegazioni di centri sociali 


provenienti soprattutto da Roma, Torino e dal Veneto, hanno sfilato per quasi tre ore lungo le vie del 
centro, presidiate da duemila agenti di polizia e carabinieri assistiti da due elicotteri. 


L'IDEA DI UN CONSORZIO DI AZIENDE PUBBLICHE E PRIVATE 


Saranno le paludi a salvare il Po malato 


Il progetto di risanamento prevede impianti di fito-biodepurazione che trattengono l’acqua inquinata 


Dall'inviato 
Marco Guidi 


FERRARA — Le hanno distrut- 
tee adesso hanno capito che è 
Meglio rifarle. Dopo aver boni- 
ficato le valli del Delta del Po, 
ora pensano di costruire degli 
«impianti di filo-biodepurazio- 
ne», vale a dire dei vasconi ar- 
tificiali, dei bacini che abbiano 
la Stessa funzione delle palu- 
di. Vale a dire la funzione di far 
‘depurare le orribili acque in- 
- Quinate che il Po scaraventa in 
Adriatico fornendo cibo, pa- 
Stura, argine ad alghe, mucil- 
lagini e altri similari castighi di 
Dio. Del resto la Natura è fatta 
così: a trattarla male poi capita 
che sì vendichi. La vendetta 
l'abbiamo vista tutti: un fiume 
che porta tutti i veleni che gli 
scaricano dentro le fabbriche 
piemontesi e lombarde, le por- 
Cilaie emiliane, gli agricoltori 
Veneti. E un mare che da anni 
grida che non ne può più. E si 
vede. 
Adesso, proprio a Ferrara, 
parte un progetto di riscossa, 


un progetto di depurazione na- 
turale preparato da un grande 
consorzio, il Consorzio Delta 
Po; formato da alcune tra le 
più grandi aziende private co- 
me la Gambogi del gruppo 
Ferruzzi, l'Ansaldo, la Gras- 
setto; pubbliche come l'Italstat 
(Iri) e dalle Cooperative (Cer- 
Costruttori) e da aziende radi- 
cate nel territorio, sia dalla 
parte veneta che da quella 
emiliana. Il megaprogetto pre- 
vede una spesa iniziale piutto- 
sto bassa, ha spiegato il presi- 
dente del Consorzio Delta Po, 
Alberto Mario Zamorani, 30 
miliardi e dieci mesi per met- 
tere in opera il progetto pilota 
e poi 500 miliardi per i primi 
due anni. 

Con l'idea di replicare l'opera- 
zione, finché il Po non sarà 
messo in grado non di essere 
depurato, ma di non essere 
più inquinato. Come ha notato 
il presidente della regione 
Emilia-Romagna Luciano 
Guerzoni («sarebbe grave se 
ciò non avvenisse: ci sono ac- 


I bacini depureranno le acque inquinate 

che il fiume scaraventa nel mare Adriatico 

e che sone all’origine del drammatico fenomeno 
delle mucillagini. La spesa iniziale sarà 

di 30 miliardi per salire a 500 miliardi . 

nei primi due anni. Si intende replicare 
l’operazione fino al disinquinamento completo. 


quedotti in Emilia che pescano 
in pozzi dove il livello dei nitriti 
è ormai al limite di guardia» ) 
però il progetto deve integrar- 
si con gli interventi a monte 
del Po. E, intanto, come ha os- 
servato il sottosegretario Nino 
Cristofori, che è di qui e di que- 
ste cose ha esperienza, c'è 
qualcosa da fare subito per af- 
frontare il problema della bal- 
neabilità dell’anno prossimo e 
dare il via-a progetti che ci 
consentano di ridurre i carichi 
inquinanti. 

Ecco, la prima osservazione è 


questa: sempre qui a Ferrara 
abbiamo assistito alle dichia- 
razioni dell'allora primo mini- 
stro Craxi, l’anno dopo abbia- 
mo avuto il replay dell'allora 
presidente del’ consiglio Gio- 
vanni Goria scortato dal mini- 


‘ stro per l'Ambiente Ruffolo. La 


primavera seguente andam- 
mo a Piacenza per la confe- 
renza sul Po dove scoprimmo 
che esisteva un grande pro- 
blema: chi avrebbe avuto i sol- 
di? Con le Province che prote- 
stavano per l'assegnazione 
dei fondi alle Regioni e non an- 


INDAGINE ISPES 


La Sip in analisi 


Passi avanti, ma non si è raggiunto il massimo 


Servizio di 


Nuccio Natoli 


ROMA — «Il telefono, la tua voce» diceva la campagna pub- 
blicitaria. Qualche bello spirito aveva subito corretto: «Il tele- 
fono? La tua croce». Trappo ottimista la campagna pubblici- 
taria, o troppo pessimista la replica? L'Ispes (Istituto di studi 
politici, economici e sociali) ha cercato di rispondere metten- 
do sotto analisi la Sip dalla sua fondazione (il 1964) a oggi, e 
soffermandosi in particolare sugli ultimi dieci anni di gestio- 


ne. 


Il responso dell’ispes non chiarisce il dilemma iniziale. In 
compenso l'istituto di indagine, dati alla mano, dimostra che 
la Sip negli ultimi anni ha fatto notevoli passi avanti. Non 
sufficienti, comunque, a fare raggiungere al nostro sistema 
telefonico i livelli di efficienza e di modernità dei principali 


Paesi industrializzati. 


Se negli anni Settanta la Sip era una specie di colabrodo, 
oggi — dice l'Ispes — è un’azienda risanata finanziariamen- 


ela 


te; produce Utili consistenti, si è riorganizzata internamente, 
ora piani di sviluppo quinquennali, individua obiettivi co- 


me la realizzazione di infrastrutture telematiche necessarie 


al mondo produttivo. Insomma, 


blico di pochi anni fa. 


, non è più il carrozzone pub- 


E le proteste della Confindustria sull’inefficienza del sistema 
telefonico? Le linee che cadono in continuazione? Le interfe- 
renze? Le proteste degli abbonati? La bolletta che solo pochi 
funzionari della stessa Sip sono in grado di capire? L’impos- 
sibilità di qualsiasi spiegazione, oltre al lapidario «a noi risul- 
ta che è giusto», quando arrivano conti che non stanno né in 
cielo né in terra? A tutto questo l’Ispes non risponde, o me- 
glio spiega che prima le cose andavano molto peggio. Tanto 
per fare un paragone non sarebbe il caso di prendersela con 
le ferrovie se il treno che dovrebbe portare in due ore e dieci 
da Roma a Firenze è sporco e ha un'ora diritardo, perché un 
secolo fa per fare lo stesso tragitto con le diligenze si impie- 


gavano quattro giorni. 


Tutte queste malignità, però, non cancellano i miglioramenti 
fatti registrare dalla Sip. Se i politici, suggerisce l’Ispes, si 
renderanno finalmente conto che: in Italia è necessario un 
serio piano per le telecomunicazioni è possibile che entro 
pochi anni riusciremo ad avere un servizio realmente effi- 


ciente. 


Negli ultimi dieci anni la Sip ha abbassato il rapporto dipen- 
denti/abbonati da 170 a 244 il che significa che l’azienda ha 
compiuto un considerevole balzo in termini di produttività, ne 
è conseguita un’incidenza sempre minore del costo del lavo- 
ro sui ricavi (dal 43% si è scesi al 27,2%). Si sono ridotti 
notevolmente anche i tempi medi di attesa per ottenere l’al- 
lacciamento del telefono: nel 1979 occorrevano circa 13 mesi, 
oggi un po' meno di tre. Altro dato positivo è la crescita della 
densità telefonica per abitanti che oggi sfiora il 35% contro il 
29% di soli cinque anni fa. Malgrado ciò siamo ancora cinque 
punti percentuali più inbasso della media europea. In termini 
assoluti alla fine dello scorso anno era già stato superato il 


. tetto dei 20 milioni di abbonati (per la precisione 20.092.000). 


Ciò significa che in alcune zone d'Italia le cose vanno meglio 
e in altre peggio. In particolare, ma non è una novità, il Sude 
le isole sono quelle in cui i dati sono più negativi di circa 


10-15 punti percentuali. 


Dal punto di vista degli utenti uno degli elementi più positivi, 
secondo lo studio dell’ispes, è la diminuzione del numero dei 
guasti. Nel 1979 la disavventura del telefono fuori combatti- 
mento, ogni anno toccava a 24 abbonati su cento, oggi a 19,4. 
Anche il tempo medio di intervento si è drasticamente ridot- 
to: oggi, in media, in 16 ore tutto viene risolto. Tutti questi 
sono «dati medi». Quindi, rappresentano la linea mediana tra 
fortunati e sfortunati. Se poi qualcuno sostiene di conoscere 
solo sfortunati, beh non è colpa né della Sip, né dell’Ispes; 


ma solo della statistica. 


Un primato la Sip lo vanta nel settore dei telefoni pubblici. 
Alla fine di maggio di quest'anno ne erano in funzione 
436.905. In questo campo l'azienda telefonica italiana è addi- 
rittura al secondo posto nel mondo. Solo un’altra nazione 
(ma lo studio non dice qual è), quindi, ha più telefoni pubblici 
dell'Italia. Anche in questo settore sono da registrare diffe- 
renze notevoli. Ad esempio, ai 62 mila della Lombardia fanno 
riscontro gli appena 30 mila della Sicilia. AI primato per i 
telefoni pubblici, però, va collegato quello assai negativo dei 
danneggiamenti. Gli atti vandalici costano alla Sip circa 10 
miliardi l'anno. Le regioni che primeggiano sono la Campa- 
nia e la Sicilia che da sole assommano oltre un terzo degli 
atti vandalici. Tra guasti e atti vandalici lo scorso anno gli 
‘apparecchi pubblici sono andati fuori uso 1.912.060 volte. Os- 
sia, ogni telefono pubblico ha avuto circa 4 guai e mezzo. 


UN EX COLONNELLO E UNA DONNA 


Sulicidi per l’affaire Bnl? 


Il Sismi indaga su due casi che sarebbero legati allo scandalo di Atlanta 


ROMA — L'Irak connection 
che, via Atlanta, ha terremo- 
tato il vertice della Bnl 
avrebbe già stroncato due vi- 
te umane. E' il parere di chi 
sostiene che i suicidi dell’ex 
colonnello Giuseppe Schia- 
vo e dell’italo-belga Cristina 
Lefebvre potrebbero essere 
collegati al giallo internazio- 
nale che coinvolge banche, 
diplomazie, trafficanti d’ ar- 
mi, servizi segreti e governi. 
Ipotesi suggestiva, ma al 
momento non suffragata da 
alcuna prova. Il colonnello 
dell'Aeronautica militare 
Giuseppe Schiavo, in pen- 
sione dopo essere stato ad- 
detto militare presso la no- 
stra ambasciata a Baghdad, 
si è ucciso con un colpo di 
pistola alla testa il 6 settem- 
bre a Torino. In passato l’uffi- 
ciale era stato inquisito per 
un sospetto export di armi in 
Medio oriente. Il giorno do- 
po, 7 settembre, a Milano 
con lo stesso sistema si è tol- 
ta la vita Cristina Lefebvre, 
27 anni, socia con il cognato 


che a loro. L'anno seguente 
fummo alla Villa Reale di Mila- 
no alla conferenza socialista 
sui fiumi e apprendemmo le 
notevoli risultanze del parco 
del Ticino e le speranze per il 
Po. Ci furono illustrate leggi 
(progetti, di solito), libri bian- 
chi, studi, masterplan (cioè 
piani generali, in italiano). E in 
questo mare di parole non 


succedeva nulla e il mare vero. 


peggiorava. 

Stavolta le prospettive paiono 
migliori, infatti il Consorzio 
Delta, sulla carta è un gigante 
che esprime un potenziale pa- 
ri a tremila miliardi e occupa, 
indotto escluso, diecimila di- 
pendenti. E, soprattutto, è 
composto in gran parte da pri- 
vati e da aziende di Stato che 
hanno imparato qualche volta 
a muoversi come privati. In- 
somma, c'è speranza? Si, ce 
n'è, perché tre leggi approvate 
recentemente mettono final- 
mente a disposizione i soldi 
per l'ambiente (a parte che li si 
riesca a spendere e non fini- 


Alfonso Zambelli nella Al.- 
Gi.Mec., azienda che si oc- 
cupa di importazione d'armi. 
Sul suicidio del colonnello 
indaga anche il Sismi, il ser- 
vizio segreto militare; su 
quello della giovane donna 
lavora il sostituto procurato- 
re Guido Viola di Milano. La 
causa della drammatica 
morte di Cristina Lefebvre è 
stata dapprima indicata nel- 
le divergenze tra i due soci- 
amanti nella gestione della 
ditta, poi nella. rottura della 
love story. con il cognato. Ma 
si vuole accertare se la.Al.- 
Gi.Mec. abbia avuto rapporti 
con ditte che trattano mate- 
riali strategici, come a esem- 
pio la Euromac di Monza (Mi- 
lano) — titolari sono i fratelli 
iracheni Kassim e Abdul Ab- 
bas— il cui nome è recente- 
mente emerso in merito ai fi- 
nanziamenti concessi all’l- 
rak dalla filiale di Atlanta 
della Bnl. 

AI telefono della AI.Gi.Mec. 
una donna, qualificatasi co- 


scano tra i residui passivi). C'è 
speranza perché l’idea del 
Consorzio ha l’aria di essere 
quella giusta. Quella di sfrutta- 
re la naturale capacità di de- 
purazione delle zone umide. E 
di depurazione ce n'è bisogno, 
come ha spiegato Zamorani: il 
Po trasporta ogni anno in 
Adriatico qualcosa come 100 
mila tonnellate di azoto (pro- 
veniente in gran parte da con- 
cimi e fertilizzanti) e 10 mila di 
fosforo. Bene, lasciando le ac- 
que nei bacini per un periodo 
che va dalle 10 ore ai 5 giorni, 
si è in grado di abbattere que- 
sti carichi inquinanti tra il 706 
il 90 per cento. E di ottenere 
alghe utilizzabili e fanghi otti- 
mi come concimi. 

Il progetto sperimentale è arti- 
colato su due zone, una in 
area rodigiana (di 80 ettari in 
zona Cà Pisani alla diramazio- 
ne del Po di Mistra) e l’altra, 
ma lì siamo più indietro, in zo- 
na ferrarese, lugno il po di Vo- 
lano, nella zona di Godigoro e 
della Sacca di Goro. 


A MILANO DOPO IL BLITZ DEI NAS 


Anziani intossicati in ospedale 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Negli ospedali 
spesso si guarisce, ma tal- 
volta ci si ammala. E' acca- 
duto a trentatrè anziani de- 
genti del reparto neurologi- 
co dell'ospedale Niguarda, 
rimasti intossicati da un pa- 
sto confezionato nelle cucine 
del nosocomio, il più impor- 
tante di Milano. Ed è ancora 
più grave perché segue im- 
mediatamente il blitz negli 
ospedali eseguito dai Nas su 
ordine del ministro della Sa- 
nità che avrrebbe dovuto far 


dormire sonni tranquilli a chi 
è costretto a vivere in luoghi 
di cura. 

Il fatto è accaduto tre giorni 
fa, giovedì subito dopo il pa- 
Sto serale a base di minestri- 
na e formaggio. Le condizio- 
ni dei pazienti sono migliora- 
te perché fortunatamente, si 
è trattato di una intossicazio- 
ne leggera, senza sintomi di 
avvlenamento. Solo uno dei 
degenti accusa ancora di- 
Sturbi, mentre gli altri sono 
guariti. 

Nessuno avrebbe saputo 
nulla di una vicenda così 
grave, accaduta in quella 


Che è definita una delle strut- 
ture più efficenti d'Italia, se i 
parenti degli ammalati non 
avessero telefonato anoni- 
mamente ai giornali per in- 
formarli. Il direttore sanitario 
dell'ospedale, il professor 
Antonio Sportelli, ieri ha 
confermato tutto, aggiungen- 
do che, a distanza di tre gior- 
ni, non è stato ancora possi- 
bilé stabilire le cause di quei 
dolori intestinali a catena 
che hanno fatto passare la 
notte in bianco agli sfortunati 
degenti di Neurologia. 


«Le possibilità sono numero-, 


sissime. Stiamo sottoponen- 


do a una serie di test il per- 
sonale medico e infermieri- 
stico del reparto, l'ambiente 
e il cibo consumato dai de- 
genti». Puntualizza il profes- 
sor Sportelli che si tratta di 
un caso limitato a un solo re- 
parto e che quindi è difficile 
che dipenda da cibo avaria- 
to. Anche se non è da esclu- 
dere una partita di alimenti 
scaduti sia stata utilizzata 
nelle cucine dell'ospedale, il 
direttore sanitario è più pro- 
penso all'ipotesi o di un virus 
propagato da un ignaro por- 
tatore .sano'o da un carrello 
portavivande poco pulito. 


Il blitz anti aborto 
va in Parlamento 


ROMA — Una interpellanza sarà presentata in Parlamentd per, 
chiedere al ministro della Sanità chiarimenti sul tentativo di boi- 
cottare il «servizio di interruzione volontaria della gravidanza» 
del San Camillo compiuto da militanti del movimento antiaborti- 
sta «Rescue outreach». Lo ha annunciato la parlamentare comu- 
nista Leda Colombini, intervenendo ad un assemblea, che si è 


svolta ieri nell'ospedale. 


Nel corso dell'assemblea si sono appresi altri particolari sulla 
vicenda. Cristina Zoffoli, operatrice sanitaria del reparto in cui è 
avvenuta «l'irruzione» dei manifestanti, ha raccontato tra l'altro 
che questi ultimi hanno tentato di convincere le donne che vole- 
vano abortire, a portare a termine le loro gravidanze e a conse- 
gnare i loro bambini all'organizzazione. 

Sulla vicenda interrompono anche Margherita Boniver, della di- 
rezione socialista, per la quale la manifestazione organizzata da 
un «comando di fanatici» va naturalmente condannata ferma- 
mente, ma non stupisce poichè anche in Italia si è creata da 
tempo «una cultura adatta a rimettere in discussione la legge 
dello stato». E le donne socialiste che hanno chiesto che «venga- 
no presi i provvedimenti giudiziari del caso» contro gli autori 


dell'incursione. 


me sorella della Lefebvre, 
ha escluso coinvolgimenti 
della congiunta e dell’azien- 
da in traffici poco chiari. «Di- 
mostreremo — ha annuncia- 
to — che il suicidio di Cristi- 
na è maturato in una situa- 
zione del tutto personale e 
senza alcun collegamento 
con commerci illeciti». Dal 
canto suo, Alfonso Giambelli 
ha voluto precisare che la 
ditta importa e vende «alla 
luce del sole» pistole da tiro 
per il mercato civile. «E non 
abbiamo mai avuto — ha ag- 
giunto — contatti con la Eu- 
romac». _ 

In un'intervista che compari- 
rà nel prossimo numero del- 
l'«Espresso», l'onorevole 
Giuliano Amato dichiara che 
«quando ero ministro del Te- 
soro non sono mai venuto a 
conoscenza delle attività 
della Bnl di Atlanta e dei rap- 
porti con gli iracheni». Se- 
condo Amato, quanto suc- 
cesso alla Bnl «è un episodio 
che non ha unaspiegazione» 
e che è potuto accadere per- 


ché, nella struttura della 
banca, «il consiglio di ammi- 
nistrazione non ha presa sul- 
la gestione». L'ex ministro ri- 
vela inoltre che, molto prima 
che esplodesse il caso, c’e- 
rano forze ostili alla nascita 
del polo bancario-assicurati- 
vo Bnl-Ina-Inps, soprattutto 
alla presenza dell'Inps al 
suo interno. «L'incidente del- 
la Bnl di Atlanta — conclude 
Amato — è stato un’occasio- 
ne per il manifestarsi più 


. chiaramente di ostilità già 


note». 
La vicenda della Bnl «ha la- 
sciato inquietudine e ha fatto 
male al sistema bancario»: 
l’ha detto l’ex presidente del 
consiglio Giovanni Goria, in- 
tervenuto a Urbino a un con- 
vegno sulle Casse rurali. Al- 
la domanda se non ritiene 
che, nell’affare Irak-Bnl, vi 
sia un coinvolgimento dei 
vertici della banca, Goria ha 
risposto: «Ogni tanto preferi- 
sco non avere opinioni». 
[R.R.] 


ARRESTATO A ROMA Re 
Un maestro elementare sardo 
fra i rapitori di Belardinelli 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Da Sutri, paesino 
in provincia di Viterbo, a Ro- 
ma per nascondersi tra la 
folla della grande città e 
sfuggire alle ricerche di poli- 
zia e carabinieri. Un'idea 
niente male, ma Antonio An- 
gelo Pinna, 33 anni, origina- 
rio di Borore (Nuoro), diplo- 
ma di maestro elementare, 
l'na sciupata andando a na- 
scondersi in casa della com- 
paesana Claudia Oppes, 36 
anni, che lavorava come in- 
fermiera all'ospedale San 
Giovanni. 

E’ stato infatti proprio nel- 
l'appartamento della donna 
— tenuta d'occhio per motivi 
che poi diremo — che i cara- 
binieri hanno preso il latitan- 
te sardo. Che, secondo l’ac- 
cusa della magistratura fio- 
rentina, deve rispondere di 
concorso nel. sequestro di 
Dante Belardinelli, ‘ l'indu- 
striale del caffè rapito il 30 
maggio scorso nel capoluo- 
go toscano e rilasciato il 3 
agosto successivo in provin- 
cia di Grosseto. 

Era intenzione dei carabinie- 
ri del Reparto operativo te- 
nere nascosta ancora per 
qualche giorno la notizia del- 
la cattura di Antonio Angelo 
Pinna e quella di Claudia Op- 
pes (per quest’ultima l’accu- 
sa è di favoreggiamento), ma 
poiché ieri il quotidiano «La 
Nazione» l’ha anticipata so- 
no stati costretti a divulgarla 
ufficialmente. 

Anche se, spiegano, avreb- 
bero preferito avere un po' 
più di tempo a disposizione 
per lavorare in silenzio su 
una pista che potrebbe por- 
tare ai latitanti ancora ricer- 
cati per il sequestro Belardi- 
nelli. E cioè; Pietrino Mongi- 
le. (considerato la mente 
operativa del rapimento), i 


fratelli Michele e Antonio Ol- 
zai e un quarto uomo di cui 
non è stata rivelata l'identi- 
tà. 

Fin dalla liberazione di Dan- 
te Belardinelli — preceduta 
dal sanguinoso blitz dei 
Nocs che sulla A1 intercetta- 
rono quattro membri della 
banda: ci fu un conflitto a fuo- 
co nel corso del quale mori- 
rono Bernardino Olzai, Gio- 
vanni Antonio Floris e, più 
tardi, Croce Simonetta — i 
carabinieri non hanno smes- 
so di controllare anche a Ro- 
ma quei sardi sospettati di 
fiancheggiare l’Anonima se- 
questri di marca isolana. 

Tra questi Claudia Oppes, 
sorella di Emilio, 35 anni, re- 
sidente a Cascina (Pisa), fer- 
mato il 23 maggio ’85 nei 
pressi di Cagliari alla guida 
di un camion in cui erano na- 
scosti 135 milioni provenien- 
ti dal riscatto per la libera- 
zione della marchesa Gu- 
glielmi, rapita nel luglio di 
quell’anno a Montalto di Ca- 
stro (Viterbo) e rilasciata 
quattro mesi dopo in provin- 
cia di Grosseto. 

Pedinando l'infermiera gli 
investigatori hanno scoperto 
che in casa sua, in via Berni 
5, si nascondeva Antonio An- 
gelo Pinna. AI momento del- 
l'irruzione dei carabinieri, 
l'uomo ha tentato la fuga dal 
terrazzo per passare al pa- 
lazzo accanto. Ma è stato 
bloccato. 

Sale così a otto il numero de- 
gli arrestati per il caso Belar- 
dinelli. 

Antonio Angelo Pinna viveva 
dunque a Sutri. Lì abita —in 
Una casa al centro di un alle- 
vamento di pecore — anche 
Michele Floris (fratello del 
defunto Giovanni Antonio), 
in passato inquisito per se- 
questro di persona e altri 
reati ma sempre assolto. 


Ottuagenario 
pedofilo 


ROSSANO — Il tribunale 
di Rossano (Cosenza).ha 
condannato ad un anno 
e quattro mesi di reclu- 
sione Francesco Mirac- 
co, l’ottantenne di Santa? 
Sofia d’Epiro, che nei 
giorni scorsi era stato. 
arrestato per aver tenta- 
to di abusare di una 
bambina di 10 anni. Il 
reato contestato all’ot-' 
tuagenario è stto deruri-: 
cato da tentata violenza 
carnale in quello di atti 
di libidine violenta. 


Furto 
in classe 


CAGLIARI — Singolare 
impresa di un giovane | 
ladro a Quartu Sant'Ele-. 
na, la terza città per po- ‘ 
polazione della Sarde- 
gna confinante con Ca- 
gliari. Mentre l'inse-.| 
gnante Eugenia Martis, 
cagliaritana, si accinge- 
va a fare lezione nella 
scuola elementare di | 
Quartu un giovane dal- 
l'apparente età di 17 an- 
ni è entrato in classe dal- 
la finestra dopo aver 
scavalcato l’inferriata 
che recinge la scuola. 
Nonostante la presenza 
dei scolari, il ladro si è 
impossessato della bor- 
setta ed è scappato. Nel- 
la borsetta c'era.circa 
500 mila lire. Nonostante” 
il furto subìto Eugenia 
Martis ha svolto regolar- 
mente la lezione. 


«Marechiaro» 
in carcere 


GENOVA — Carmela 
Ferro, detta «Marechia-- 
ro», la donna che come: 
Sofia Loren nel film «Ieri, 

oggi e domani», è riusci- | 
ta per anni ad evitare il 

carcere perché sempre | 
incinta — ha messo al.. 
mondo dodici figli — è 
stata arrestata dalla 
squadra mobile di Geno- 
va per concorso in spac- 
cio di stupefacenti. 


Madonna 
rubata 


PALERMO — Una statua 
del XVII secolo collocata. 
sul portale settentriona- 
le della cattedrale di Pa- 
lermo è stata rubata da. 
ladri che probabilmente 
hanno agito su commis- 
sione. La statua, raffigu- | 
rante la madonna imma- 
colata, venne sistemata 
in cima al portale nel , 
1659 e per tre secoli era 
rimasta al suo posto. 
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Per un tragico incidente ci ha la- 
Sciati il nostro caro 


Giorgio Mejorini 


0 piangono la moglie PAO- 


(LA, lamamma; il papà, il fratel- 


ROBERTO, la sorella FE- 
DERICA. 
I funerali seguiranno lunedì 25 
Settembre alle ore 11 dalla Ca- 


al n RIE È 
4 Tera mortuaria del cimitero di 
i 8 Anna. 

ì 


Trieste, 24 settmbre 1989 
i 


Ì 

Ricordano il caro 

| Giorgio 
nonna ALMA, lo zio FRED- 
Y con ANUS e ROBERTA, 


zia MARIUCCIA con BO- 
iS, MARCO e MICHELE, 


Trieste, 24 settembre 1989 


P 

Piangono il caro 
i Giorgio 

î suoceri MARIO e ROMY e il 
Sognato GIANNI. 

Trieste, 24 settembre 1989 

LI 


$ uniscono al dolore ASTRID, 
;AMUEL MEJORINI. 


Trieste, 24 settembre 1989 


4 
NICOLETTA e LUCIO, pro- 
imdamente addolorati, parte- 
ipano al lutto della cara PAO- 
A e della famiglia MEJORINI 
T la tragica scomparsa dell’in- 
limenticabile amico 


i Giorgio 
Trieste, 24 settembre 1989 


ì 
i 

Ciao 
i 


Giorgio 
Sarai sempre con noi. 
‘a MICHELA e FULVIO 


Trieste, 24 settembre 1989 
i 


i 
SERGIO e RITA sono vicini a 
PAOLA e alla famiglia MEJO- 
RINI per la perdita dell’indi- 
Menticabile amico 

i UIL 

Giorgio 


de 24 settembre 1989 


Y 
'artecipano al lutto MARIUC- 
TA e PINO BATTISTELLA. 


| Trieste, 24 settembre 1989,;, 


$i uniscono al dolore di PAO- 
A gli zii e i cugini BORTO- 

LUSSI, TOMASIN, PECCHI, 

DELLA STUA e CEVOLI. 


= 24.settembre 1989 


ù consiglio d’amministrazione, 


b fNivzenti e i dipendenti della 


INTERSCAMBI Srl si associa- 
No al dolore per la prematura 
Scomparsa del 


(i DOTT. 


| ® vi a_s 

* Giorgio Mejorini 
@pprezzato e stimato collabora- 
tore. 


Trieste, 24 settembre 1989 


. 
Mejo 

Mon Ti scorderemo mai: i tuoî 

Colleghi. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Il consiglio d'amministrazione e 
Utlirigenti della FINARMA Spa 
i associano al dolore per l’im- 
‘ovvisa scomparsa del. > ) 


È DOTT. 


È i Giorgio Mejorini 


falido e apprezzato collabora- 
| 


GRUPPO TRIPCOVICH si 
socia al dolore per la improv- 
isa perdita del 


È DOTT. 
° Giorgio Mejorini 


Trieste, 24 settembre 1989 


‘dirigenti e il personale tutto 
lella GEFIDI Spa partecipano. 
lutto della famiglia per l’im-! 


‘ovvisa scomparsa del 
i DOTT. 
è ESCI MA 
i Giorgio Mejorini 


re. 
î rieste, 24 settembre 1989 


pre” e apprezzato collabora- 


(* 

Gli amministratori, i dipendenti. 

i colleghi tutti della PRESFIN' 

l esprimono il loro dolore per. 

1, prematura scomparsa del va- 
do e stimato collaboratore 


È DOTT. i 
Giorgio Mejorini 


rd 
% 
î 
Trieste, 24 settembre 1989 
+ 


La 
Ta GEFCOM Spa si associa al! 
tto della famiglia per la tragi- 


| € scomparsa del 


È DOTT. 
% Giorgio Mejorini | 
® " 

Trieste, 24 settembre 1989 
L-—_————1@@ © 


Il consiglio d’amministrazione,; 
i dirigenti e i dipendenti dellal 
SILEA Spa si uniscono al dolo-| 
re per la prematura scomparsa 
del 


DOTT. 
Giorgio Mejorini 
Trieste, 24 settembre 1989 


LEA e MARSILIO VIDU- 
LICH, MARIA TERESA, 
GUIDO e STEFANO CRE- 
CHICI prendono parte al lutto! 


Trieste, 24 settembre 1989 


Partecipa commosso FRAN- 
CO LUCCHI. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Partecipanp al dolore dei fami- 
liari di 

Giorgio 
RICCARDO e ROBERTO. 
Trieste, 24 settembre 1989 


L'Associazione e il Circolo del 
Bridge prendono parte al lutto 
della famiglia per la dolorosa 
scomparsa dell'amico | 

Giorgio | 
Prendono parte al lutto: LELE 
SANDRO e SARA DE SA 
RIO, SILVIO e MERCEDE: 
COLONNA, BRUNO DOL- 
CE e LILIANA CASSON, 
NELLO SIMEONE, PINO e 
CARMEN SCORCIA, EMA: 
NUELE FERNETTI, LUCIA- 
NO PICCINI e BICE LAN- 
TERNA, RENATA CHIAN- 
DUSSI, MARIO GALLINOT- 
TI, ARTURO BABETTO, 
SERGIO SALVAGNO, NE- 
REO e ROSANNA BATTA- 
- GLIARINI, MARIUCCIA 
GHERSINI, RINO POMO- 
DORO e LUCIANA TREVI 
SAN, ANTONIO MANDICH, 
PINO ed EMY SCOBERTI, 
GIORGIO CONTENTO, ER. 
MANNO ANNOVI, TULLIO, 
PETTENER, AURELIA CA- 
TOLLA; MARINO ORLAN- 
DO, GUALBERTO e ALBER- 
TA NICCOLINI, FRANCO e 
ROSANNA FRANCA, GRA- 
ZIA MENDLER, FERRUC- 
CIO:e NELLA CEDOLIN, 
PAOLO e SERENA COZZI, 
DARIO e ISABELLA MARI, 
GEMMA NORDIO, SERGIO 
TRESELLI e ANNA AMA- 
DEI, BRUNA ROSSI, GIOR- 
| GIO e TATIANA MERIG- 
GIOLI, BRUNO e SONIA 
LOCICERO, FERRUCCIO 
CALOGERA?’. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Partecipa al lutto famiglia DI- 
STEFANO. 3 


Trieste, 24 settembre 1989 


Pattecipano gli amici: DANIE- 
LA, FERNANDO, ISABEL- 
LA, DINO, STEFANO, NE- 
SCORTA 

Trieste, 24 settembre 1989 


Sono affettuosamente vicini al 
PAOLETTA gli amici AME-| 
DEO, FLAVIA, DUILIO, 
LUISA, PIPPO, ANNA, 
PIERLUIGI, ANNAMARIA 
e PIERO. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Si associa al lutto FRANCO 
FERRANTI, | 


Trieste, 24 settembre 1989 


Vicini a PAOLA piangono l’a- 


mico 

Giorgio 
PINO; GABRIELLA, DIE- 
GO, ALGA, PAOLO, BAR- 
BARA, FULVIO, OLGA. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Sono vicini a PAOLA: CRI- 
STINA, ELISABETTA, RO- 
SA, CYNTHIA, GIANNI, 
GRAZIA, PIERO, SABINA, 
ROBERTO, SANDRA, REN- 
ZO. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Partecipano al dolore di PAO- 
LA; FULVIO e SERENA 
BRADASCHIA. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Sono vicini a PAOLA: CHIA- 
RA e NEVIO, 


Trieste, 24 settembre 1989 


Partecipano addolorati al lutto 
TOLY e LILIANA con ALES- 
SANDRA, GUIDO ed ERMI. 


Trieste, 24 settembre 1989 


MARIO, TITI e GIORGIO 
HOST IVESSICH con i figli 
ELISABETTA e GABRIELA,| 
ANDREA e MARCO parteci- 
pano addolorati al lutto del loro! 
caro nipote e cugino GIULIO 
MEJORINI per la tragica e im- 
provvisa perdita del figlio 


Giorgio 
Trieste, 24 settembre 1989 


Partecipano al dolore di PAO-! 
LA: VIVIANA, CINZIA, IN-! 
GRID, PAOLO, FULVIO, 
ANNA. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Partecipano al dolore per la) 
scomparsa del caro amico 


Giorgio 
CESARE, ELIANA, SALVA-, 
TORE, LIVIANA e WAL- 
TER; MARGHERITA e RO- 
BERTO; TIZIANA ed ENRI- 
CO. : 


Trieste, 24 settembre 1989 
rece sote restera anzio] 


| 


“— MAURO e SERENA 


- La Federazione Italiana Bridge 


«liari per la prematura scompar- 


o — cet eee] 


Stretti vicino alla cara amica' 
PAOLA, partecipano al dolore 


‘GABRIELLA e MARINO, 


ORNELLA e GINO. 


‘ Trieste, 24 settembre 1989 


+ Sono vicini a EDDA, ROBER- 


TO e PAOLA: NICO, GIOR- 
GIO, VIVIANA, ARRIGO, 
MARINA, WALTER, MAR-, 
CELLA, SANDRA, FRAN-; 
CO, FRANCA, GIANNI, LU-, 
CIANA, ATTILIO, MIREL»| 
LA, PINO, LUISA, NICKY, 
SERENA, UMBERTO, AN- 
GELA, CLAUDIO, LORE-| 
DANA, LINA, UGO, RITA, 
SILVANO, FRANCA, MIM- 


‘MO, GIULIANA, UCCIO,, 


NELLA, BOB, NIVES, NINO, 
LIDIA, NITO, CHIARA, 
GIANPAOLO, BRITA, PAO- 


LO, ELETTRA, PIERO, 


BRUNO, CRISTINA, NILO, 
ANNETTA, ROSETTA, GIO- 
VANNI, DEA, JOLE, NOE- 
LIA, TANI, UCCETTA, 
ELIO, WALTER, CORRA- 
DO, LIVIO ed ESTER ROVIS, 
ZENNARO, ESCHER, NIC- 
COLI, SILVIA. 


Trieste, 24 settembre 1989 


I titolari e i dipendenti della so- 
cietà JAZBAR S.p.a. prendono 
viva parte al lutto che ha colpito 
il signor ROBERTO MEJORI- 
NI e la sua famiglia perla scom- 
parsa delloro caro 


Giorgio 
Trieste, 24 settembre 1989 


Commossi partecipano al dolo- 


i re UMBERTO e MARINA. 


Trieste, 24 settembre 1989 


ANTONIO e LUISELLA si 

stringono vicini a PAOLA nel 

dolore per la perdita improvvi- 

sa dell’amico Ì 
Giorgio 

Trieste, 24 settembre 1989 


Sono vicini a PAOLA gli amici: 
— ROBERTO e DORIANA 


— LICIO e SERENA 
— GIOVANNI e ORIETTA 


Trieste, 24 settembre 1989 


Si stringono a ROBERTO per 
la perdita di 


Giorgio 
— FRANCO e GIULIANA 
_ GIORGIO, PIERLUIGI e 


ANNA, FABIO e ROS- 
SELLA. 


Trieste, 24 settembre 1989 


partecipa al lutto della famiglia 
MEJORINI per la prematura 
scomparsa dell’amico 


Giorgio 
Milano, 24 settembre 1989 


Il Presidente, il consiglio diretti- 
vo e tutti i soci dell’ASSOCIA- 
ZIONE TENNIS OPICINA 
partecipano al dolore dei fami- 


sa dell’amico e socio 
Giorgio Mejorinì 


Trieste, 24 settembre 1989 


Il Presidente Onorario, il Presi- 
dente e i soci tutti della Società 
Triestina della Vela, partecipa- 
no al lutto della famiglia per la 
scomparsa del socio 


Giorgio Mejorini 
Trieste, 24 settembre 1989 


FRANCO ed EVA, FABIO e 
PATTY addolorati per la perdi- 
ta dell'amico 

Giorgio 


sono vicini a EDDA, PAOLA € 
ROBERTO. 


Trieste, 24 seftembre 1989 


La STATIC Srl partecipa al do- 
Lie di EDDA e MARIUC- 
CIA. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Affettuosamente vicini a PAO- 
LA: ROBY, STEFANIA, 
FRANCESCA. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Partecipano al lutto di PAOLA, 
ROBERTO ed EDDA, AN- 
DREA de MANZINI, MARI, 
NO ANDOLINA, ERIBER- 
‘TO AGOSTI. | 
Trieste, 24 settembre 1989 
Sono vicini a EDDA gli amici 
della SEA. È 
Trieste, 24 settembre 1989 


Siamo vicini al dolore di EDDA 


e MARIUCCIA: ROSSANA, , 


MONICA, LUISA, LU- 
CR DANIELA, GIANNI, 


GOS. 
Trieste, 24 settembre 1989 


Partecipano sinceramente com-| 
mossi al dolore dell’amica 
PAOLA perla tragica scompar- 
sa del caro | 
Giorgio 
MAX e ANNA MARIA. È 
Trieste, 24 settembre 1989 


Sono vicini a PAOLA gli amici. 
del Laboratorio: FRANCO, 
LUCIANO, ROBERTO, UC-' 
CIO. i 


Trieste, 24 settembre 1989 


‘Trieste, 24 settembre 1989 


E' mancato al nostro affetto 


IL PICCOLO 


MIETTA II ZON 


Con profondo dolore i colleghi 
della farmacia: ANNAMA- 
RIA, ANTONIETTA, FUL- 
VIO, GABRIELLA, GIUSEP- 
PE, LIDIA, LINA, LUCIA, 
LUCIA, LUISELLA, MA- 
RIUCCIA, MIRELLA, OR- 
NELLA, SERGIO e ROBER- 


‘TO sono vicini all’amica Dr.ssa 


PAOLA LANDINI per la per- 
dita del marito. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Sono vicini a EDDA, ROBER- 
TO e famiglia: 

— PAOLO BERGER 

— RENZO SORCI 

— MARINA SIMONI 

— MAURIZIO SAMBO 


Trieste, 24 settembre 1989 


Si uniscono al dolore: È 
— ROBERTO BERTOCCHI 
— CLAUDIO DEMARTIS 
— MAURO PARLADORI 
Trieste, 24 settembre 1989 


Il giorno 22 settembre è manca- 
ta l’anima buona di 


Vittoria Grubissa 
ved. Battistin 


. La piangono i figli LEONTI» 


NO e LENELIO assieme a GA- 
BRIELLA e SONIA, gli adora-' 
ti nipoti GIANLUCA, TIZIA- 
NA, DAVIDE e GABRIELE. 

I funerali seguiranno lunedì 25 
alle 12 dalle porte del Cimitero 
diS. Anna. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Partecipano al lutto PIERO e 
LIDA BENCI, DARKO e 
BENJAMIN conle famiglie. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Partecipano al dolore di LENE- 

LIO e LEONTINO gli amici: 

— MARINA e ALESSAN- 

. DRODEMIN 

— MARIUCCIA e LIVIO 
REBELLI 

— GIANNA e ATTILIO 
TRANQUILLINI 


Trieste, 24 settembre 1989 


Partecipano al dolore: LAILA, 
GIORGIO, SABINA, GUI- 
DO. 

Trieste, 24 settembre 1989 


Partecipano al lutto del titolare 
LENELIO BATTISTIN e della 
famiglia i dipendenti della 
BATTISTIN: Spa; 


\ 


rc ss see] 
E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pietro Burolo 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ROMANITA, il genero 
OTTAVIO, le cognate, i nipoti 
ei parenti tutti. È 
I funerali avranno luogo doma- 
ni alle ore 10.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 
Perl desiderio dei familiari 

non fiori ma opere di bene 


Trieste, 24 settembre 1989 


i associano al lutto le famigli; 
SUROLOEFURLAN. re 


Trieste, 24 settembre 1989 


Caro nonno 


Piero 


ti ricorderemo sempre: CIN- 
ZIA, MARIALUISA, STEFA- 
NO e GUIDO insieme a NA- 
TASCHA e DESIREE. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Emilio Ferluga 


Ne danno il doloroso annuncio 


la moglie SILVANA; i figli e 
parenti tutti. 


I funerali si svolgeranno mar- 
. tedì alle ore 12 dalla Cappella 


per Cattinara. 
Trieste, 24 settembre 1989 


Si associano al lutto le famiglie 
COLUS e AUSTENI,. 5 


Trieste, 24 settembre. 1989 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Cesar 
ved. Fon 
Jagora 


Ne danno il triste annuncio i pa- 
renti e nipoti tutti. 


I funerali seguiranno domani 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 24 settembre 1989 
TERENTO INTE 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Elisabetta Valenti 
ved. Vascotto 


di Isola d'Istria 
ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno partecipato al loro 
dolore. 

Trieste, 24 settembre 1989 
fi rici] 


.LENTINA BOSI e famiglia. 


Tragico incidente ha troncato la 


sità della nostra indimenticabi- 
le 


Mariagrazia Tata. 


Affranti lo annunciano i genito- 
ri ENZA e RAFFAELE, le so- 
relle RAFFAELLA e GIAN- 
NA con GIORGIO, la nonna, 
gli zii, le zie, i cugini ei parenti 
tutti. 

Si ringrazia la dottoressa B. 
DUREN per la premura dimo- 
strata. 

I funerali seguiranno lunedì 11 
settembre alle ore 11 dalla Cap- 
pella del Maggiore per il cimite- 
ro di Muggia. 


Muggia, 24 settembre 1989 


Mariagrazia 


il TATO e la TATA non ti di- 
menticheranno mai. 


Muggia, 24 settembre 1989 


Si associano al dolore ENZO 


‘ZIO, NELLA, GIANDOME- 


NICO e ROSAMARIA con 
SERGIO. 


Muggia, 24 settembre 1989 


Cara 
Mariagrazia 


non ti dimenticheremo: ELISA- 
BETTA e famiglia VALLON. 


Muggia, 24 settembre 1989 


Ciao 

Mary! 
Gli amici di Barriera 
Trieste, 24 settembre 1989 


Il direttivo e i soci della coope- 
rativa servizi portuali parteci» 
pano al grave lutto che ha colpi- 
to la famiglia TATA e sono vi- 
cini al socio e amico PIERPAO- 
LO. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Partecipano al lutto tutti gli 
amici del WINDSURF: LI- 
VIO, GIULIANA, DEBORA, 
ADA, LORELLA e TUZEL. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Mia dolcissima 


Mary 
vivrai sempre in me. i 
Tuo PAOLO 


Trieste, 24 settembre 1989 


Ciao 
Mary 


Partecipano al dolore i familiari 
di PAOLO. 


Trieste, :24 settembre:1989 


Si associano al' dolore le fami- 
glie LAGANA? e IELO. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Sono vicini ai familiari VA- 


Muggia, 24 settembre 1989 
fe sile] 


L 


Il Signore ha dato. Il Signore ha 
tolto. Sia Benedetto il Nome del 
Signore. 


E° mancata all’affetto dei suoi! 
cari 


Fides Contento 
in Petronio 


Lo annunciano il marito VIT- 
TORIO e le figlie LUCIA e. 
MARIA GRAZIA, i generi, i 
nipoti, pronipoti, cognate, co- 
gnati e parenti tutti. — 

I funerali seguiranno martedì 
alle ore 12.15 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 settembre 1989 Il 
Rea TI II 


LI 


E’ mancata all’affetto dei suoi; 
cari 


Lina Donnini 
ved. Gant 


Ne danno il triste annuncio il fi-: 
glio FULVIO, la nuora, i nipoti. 
‘e parenti tutti. — : 
I funerali seguiranno martedì. 
26 alle ore 10.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 24 settembre 1989 I 
PT =rr@-@=l 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra ca- i 
ra | 


Santa Della Puppa 
ved. Tizianel 


«ringraziamo Quanti hanno par-| 

tecipato al nostro dolore. 

3 . I familiari; 

Trieste, 24 settembre 1989... 
n PERI È 


Francesco Luprano | 


I suoi cari Lo ricordano conim-| 
mutato amore nel suo trigesi-! 
mo, , 
La S. Messa verrà celebrata il 
26 settembre alle ore 19 nella 


- Chiesa del Divino Gest. 


« Frieste, 24 settembre 1989 


Il 23 corrente è mancato all’af- 


fetto dei suoi cari il 
DOTTOR 


Savo Spacal 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie DIANA, i figli AN- 


DREI, BOJANA e TANJA, il 


‘papà LUIGI, la mamma MI- 


LOJKA, il fratello BORUT e 
famiglia unitamente ai sn 
tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
26 alle ore 10.45 dalla Cappella: 


dell'ospedale Maggiore per la' 


i Chiesa di Opicina. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Profondamente addolorati per 
la improvvisa e prematura 
scomparsa dell’amico 


DOTTOR 
Savo Spacal 


(membro ordinario 
della Soc. Psicoan. italiana 
membro della Redazione 

della Riv..It. di Psicoanalisi) 
i colleghi del Centro Veneto di 
Psicoanalisi lo ricordano con 
affetto e rimpianto ed esprimo- 
no.i sentimenti di più profondo 


cordoglio ai familiari. 


Trieste, 24 settembre 1989 


La Società Psicoanalitica Italia- 
na a nome del Presidente, del- 
l’Esecutivo, della Redazione 
della Rivista Italiana di Psicoa- 
nalisi e di tutti i soci partecipa 
all’improvvisa scomparsa del 
socio 


DOTTOR 
Savo Spacal 


ricordandone le grandi qualità 
umane, scientifiche e di parteci- 
pazione societaria. 

E’ vicina alla famiglia condivi- 
dendone il profondo dolore. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Partecipano al lutto RAIMON- 
DO e NADA D’ARONCO. 
Trieste, 24 settembre 1989 
CRIS SEI IZ 


LI 


Dopo lunga malattia si è spento; 


Umberto Venturoli 
di anni 79 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, i figli FABRI- 
ZIO ed ENZO, le nuore ANNA 
ed ALFIA, i nipoti MARTI- 
NO, NICOLETTA e MAR- 
GHERITA edi parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati do- 
mani, lunedì 25 settembre, alle 
ore 14 nel Duomo di Gradisca 
d'Isonzo, muovendo alle ore 13 


dalla Cappella dell'ospedale 


Maggiore di Trieste. 
Non fiori ma opere di bene 
Si ringraziano anticipatamente 


quanti parteciperanno alla me- 
sta cerimonia. 


Trieste-Gradisca d'Isonzo, 
‘24 settembre 1989 % 
TIE 


LI 


Si è spenta serenamente 


Linda Ravegnani 
ved. Fedi 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta i nipoti 
ENNIO, FEDERICO, SER- 
GIO, MARISA e ANNY con le 
loro famiglie. ‘ 

Trieste, 24 settembre 1989 
[te cresca: e rai 

RINGRAZIAMENTO 


MARIA BEARZI ringrazia 
commossa parenti, amici e le; 
persone che in vario modo han- 
no partecipato al grande dolore 
perla perdita dell’amato marito 


Ervino Tognon 


Trieste, 24 settembre 1989 
lose se rei 


La moglie e i familiari di 


Mirco Gergolet 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 


Doberdò del Lago, 
24 settembre 1989 


e © css ne] 


Nel primo anniversario dalla, 
scomparsa di 


Giuseppe Blason 


i suoi cari Lo ricordano con 
amore. 


Trieste, 24 settembre 1989 


1 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari” 


Ingrid Bertram 


Ne danno il triste annuncio.i fi- 
gli STEFANO e BARBARA 
con CRISTIANO e MATTEO, 
assieme al loro papà OTTA- 
VIO, ad AGOSTINO e ai pa- 
renti e amici tutti. — 
Ringraziano altresì la dottores-. 
sa MORASSI e tutto il persona- 
Je del Centro di rianimazione di 
Cattinara per le cure e la dedi- 
zione prestate. — 
I funerali seguiranno martedì 
26 corrente alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà al Cimite- 
ro evangelico, via dell’Istria 
190, da dove alle 14.30 partiran- 
no le esequie. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 24 settembre 1989 


fettuosamente Vicini a 
SRO STEFANO e OT- 
TAVIO; la nonna, gli zii, cugini 
GRUBER. 

Trieste, 24 settembre 1989 


ALDO e GIGLIOLA KNA- 
FLICH ricordano con affetto la 


cara ni 
Ingrid 


Trieste, 24 settembre 1989 


i al dolore di BAR- 
PanieaReSTEFANO: DAVIDE 
e MORENA, fam. MORETTI, 
fam. TIBERIO, fam. MIANI, 
fam. VELICOGNA. 

Trieste, 24 settembre 1989 
STEFANO ti siamo vicini: i 
giovani della Parrocchia di Bor- 
go S. Sergio. 

Trieste, 24 settembre 1989 
n cessioni 


Li 


Dopo una vita dedicata ai suoi 
cari si è spenta serenamente 


Veronica Poclen 
ved. Pecchiari 
(Vera) 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MIRELLA, il nipote 
DIEGO unitamente al caro PI- 
NO, la sorella, i cognati, nipoti 
camici. ; 
I funerali seguiranno martedì 
26 alle 9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste-Roma, 

24 settembre 1989 


Partecipa al dolore di MIREL- 
LA e DIEGO la famiglia MAC- 
CHI. 4 


Trieste, 24 settembre 1989 
TROIA TTI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Angela Bisiacchi 
ved. Sahar 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 24 settembre 1989 Ò 
[is ciente een] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Attilio Barzelogna 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro do- 
lore e particolarmente la Comu- 
nità PARENTINA. 


Trieste, 24 settembre 1989 
cisl =] 
‘RINGRAZIAMENTO 


LINO e MARIO ringraziano 
commossi quanti hanno potuto 
partecipare al dolore per la 
scomparsa di papà 


Dusan Zerjal 


Trieste, 24 settembre 1989 
ce ————@——————@| 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
la partecipazione al dolore pro- 
vato per l'improvvisa perdita 
dell'amato 


Glaudio Lizier 
ringraziamo tutti di cuore. 
I familiari 
Trieste, 24 settembre 1989 
rr__—_—  <EEEI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Antonio Giugovaz 


ringraziano quanti hanno par-' 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 24 settembre 1989 
fee eni 


1965 1989 
XXIV ANNIVERSARIO 


del nostro Caro 


Gianfranco Gotti 


Mamma, papà e' sorelle Lo ri- 
cordano. 


Trieste, 24 settembre 1989 
DIPINTA TTI INA ERI 


se 


Nel I anniversario della:morte 
di 


Giovanni Reganzin 


la moglie PIERINA Lo ricorda! 
con affetto e infinito rimpianto, ? 


Trieste, 24 settembre 1989 


Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


Anita Randi 
in Brosolo 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FERRUCCIO, la figlia 
CRISTINA con il marito 
AMORINO, il nipote AN- 
DREA, il fratello LUCIANO e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor FONDA ea tutto il per- 


| ‘sonale della Clinica Medica di 


Cattinara per le cure prestate. 

I funerali seguiranno martedì 
26 alle ore 9 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 24 settembre 1989 


Sono vicini a FERRUCCIO gli 
amici: VINICIO, LUCIANA, 
STEFANO e TIBERIO. 


«Trieste, 24 settembre 1989 


Partecipano al lutto le famiglie 
GIURGIOVICH FRANCE- 
SCO e GIURGIOVICH NE- 
VIO. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Vicini alla famiglia nel dolore 
per la perdita della cara 


Anita 


BRUNA, BRUNO, WANDA, 
MARIUCCIA, NARCISO, 
MEGGI, ERMANNO e fami- 
glia BANDIERA. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Partecipano al dolore le fami- 
glie BUCHER-BENEDETTI. 


Trieste, 24 settembre 1989 
= csi 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Starè 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ALBERTA e la sorel- 
la VITTORIA. 

Si ringraziano per le cure pre- 


| state il dott. DE ROSA, il prof. 


PREMUDA con la sua équipe 
del Sanatorio Triestino e la si-. 
gnora ENRICHETTA. È i 
Il funerale seguirà martedì alle 
ore 9.15 dalla Cappella di via, 
Pietà. i 
Trieste, 24 settembre 1989 È 


Partecipano al lutto i nipoti, fa- 
miglie COSTANZO, ZACCHI, 
BASELLI, GRISON e VA- 
SCOTTO. 


Trieste, 24 settembre 1989 
[-—(@1I<{@@È; 
RINGRAZIAMENTO 

Tfamiliaridi 
Anna Venezia 
ved. Scocchi 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato alloro do- 
lore. 


Trieste, 24 settembre 1989 
IIS ZII 


I familiari di 


Pietro Ferluga 
{Pierîn) 
ringraziano quanti hanno par- 
tecipato in vario modo alla loro 
grande perdita. : 
Trieste, 24 settembre 1989 | 
SESTO NIE TOSI SENT 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


, Genoveffa Pernici 
in Metti 
ringraziano tutti coloro che 


hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 24 settembre 1989 
Col === nisi 
i 
RINGRAZIAMENTO | 
La famiglia di 


Ruggero Damato 
ringrazia amici e conoscenti che 


hanno partecipato alloro dolo- 
re. 


i i 
Trieste, 24 settembre 1989 | 
lm" 
I familiari di È 
i 

sail omeaa i 
Emilio Sirotich | 
ringraziano commossi tutti co- 


loro che hanno partecipato al' 
loro grande dolore. | 


il 
Trieste, 24 settembre 1989 
i-— ce l@lhhèìi‘ ‘III ei 


X ANNIVERSARIO 


amici ricordano con immutato 
amore 


Luigi Lupattelli 


Una Santa Messa sarà celebrata 
oggi alle ore 11 nella chiesa di S. 
Pio X. 


Trieste, 24 settembre 1989 
TT _—_———_et_ 
IV ANNIVERSARIO 


Antonia Grego 


Il marito GIACOMO, figlia e 
congiunti La ricordano con tan- 
to affetto e infinita tristezza. 


Trieste, 24 settembre 1989 
loss di 


La moglie, i figli, i parenti, gli 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 


Achille Stalio 


Lo annunciano la moglie SIL- 
VIA, la figlia FULVIA con il 
marito CARLO, i nipoti ILA- 
RIA e ALESSIO ei parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno martedì 
26 alle ore 10 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 24 settembre 1989 


Si associano al lutto le famiglie 
MARCHI, DE CARLI e i col- 
leghi della MARCHI GOM- 
MA SPA. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Achille 


sarai sempre nel nostro cuore: i 
fratelli CARLA, ERNESTO, 
LINO, LUCIANO, ATTILIO 
e NORETTA, le cognate, i co- 
gnati e i nipoti tutti. 


Trieste, 24 settembre 1989 


«Si uniscono al dolore che ha col- 


pito ATTILIO e PINA per la 


morte di 

Achille 
NIZZA ZARI e famiglia. 
Trieste; 24 settembre 1989 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Lino Tuiach 


Ne danno.il triste annuncio la 
moglie LICINIA, il cognato 
STELIO, la cognata RITA, la 
nipote DANIELA con AUGU- 
STO ela nipotina BARBARA e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 25 
corr. alle ore 10 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 24 settembre 1989 


Ì 


Improvvisamente è mancato il 
nostro caro 


Armando Pavan 


Lo piangono la cognata GIU- 
LY, il nipote GIORGIO i pa- 
renti e gli amici tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedi 26 settembre 1989 alle Il 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 24 settembre 1989 
ll altera e een] 


RINGRAZIAMENTO 


Commossirinigraziamo tutti co- 
loro che si sono resi partecipi 
del nostro dolore per la scom- 


parsa di 
Vida Gok 
Simeic 
I familiari 
Trieste, 24 settembre 1989 
lie 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Ida Gottardis 
ved. Vascotto 


ringraziano sentitamente tutte 
le gentili persone che in vario 
modo hanno voluto onorarne la 
memoria ed essere loro vicini in 
questo doloroso momento. 


Muggia, 24 settembre 1989 
TOTI IA TTT UNNI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari del 


CAPITANO 
Giorgio Ersini 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro grande dolore. 


Trieste, 24 settembre 1989 
o 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giorgio Benci 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 24 settembre 1989 


Commossi ringraziamo quanti 
hanno partecipato al nostro do- 
lore per la scomparsa di 


Fulvio Minca 


I familiari 
Trieste, 24 settembre 1989 
lu_T_É._ 


In memoria di 


Argia D'Agnolo 
ved. Zerial 


verrà celebrata il giorno 
26.9.°89 nella Parrocchia di 
Opicina alle ore 17.30 una S. 
Messa. 

Trieste, 24 settembre 1989 
RTRT EINE NE 


1980. 11989 
CAV. 


Ferruccio Battaglia 


‘AI. Maresciallo Maggiore dei 
Carabinieri in pensione 


Ti ricordo sempre con affetto, 
Tua ERIKA 
‘Trieste, 24 settembre 1989 


[n] 


L'ATTENTATO ALLA CASERMA DEI MARINES 


Privatizzazione dei servizi di sicurezza sotto accusa 


LL giovanissimo cadetto della marina reale britannica, Scott Roberts, 11 anni, saluta militarmente prima di 


deporre un mazzo di fiori in memoria dei musicisti della banda della 


dall’Ira venerdì scorso. 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 
LONDRA — La privatizzazione dei 'ser- 
vizi di sicurezza che vigilano su molti 
impianti militari britannici ha reso pos- 
sibile la strage avvenuta venerdì nella 
Scuola musicale dei «marines» a Deal, 
nel Kent. Le indagini in corso hanno già 
permesso di accertare che gli emissari 
dell’Ira- erano riusciti a intrufolarsi ‘in 
una festa danzante svoltasi giovedì se- 
ra nella discoteca della scuola, per oc- 
cultare la micidiale bomba che ha ucci- 
so dieci cadetti lasciando sul terreno al- 
tri ventidue feriti imprigionati nelle ma- 
cerie. La bomba ad orologeria adope- 
fata per l'attentato pesava 25 chili e 
conteneva esplosivo Semtex di produ- 
zione cecoslovacca, che ha la duplice 
peculiarità di essere inodore e di sfug- 
gite ai controlli dei «metal detectors». Il 
ministero della difesa di Londra ha con- 
fermato ieri che la protezione esterna 
della Royal Marine School of Music era 
affidata alla «Reliance Security», una 
delle ditte private impiegate in 44 im- 
poni militari del Regno Unito. Un por- 
aVoce governativo ha ammesso che 
soltanto le installazioni nucleari, gli ae- 
roporti e le basi navali sono vigilati 
giorno e notte da sentinelle armate. Per 
non immobilizzare una vasta parte del- 
la manodopera militare in servizi im- 
produttivi, molte unità dell'esercito, 
della marina e dell'aviazione si fanno 
eadiuvare dalle ditte specializzate 
nelle operazioni di sicurezza. La «Re- 
liance Security» impiega tremilacin- 
quecento persone ed è incaricata di 
‘proteggere settecento edifici, tra cui le 


Bbc, quelle della ditta petrolifera Shell, 
gli uffici delle British Airways e dell’en- 
te Gec che sovrintende all’erogazione 
dell’elettricità. 

Benché il personale addetto a questi 
servizi sia specializzato nei compiti di 
vigilanza, la mancanza di un addestra- 
mento militare lo rende inidoneo a fron- 
teggiare con la massima efficienza le 
minacce terroristiche. Alcuni civili che 
abitano nei pressi della scuola di musi- 
ca dei marines hanno riferito di aver vi- 
sto donne intente a leggere libri o gior- 
nali mentre prestavano servizio nelle 
postazioni perimetrali dell’edificio de- 
Vvastato dall'esplosione. Queste defi- 
cienze sono stàte sfruttate abilmente 
dagli attentatori. Il nucleo operativo 
dell’Ira che ha eseguito la strage'era 
costituito presumibilmente da tre gio- 
vani di origine irlandese che la settima- 
na scorsa avevano preso temporaneo 
alloggio in una delle case circostanti al- 
la Royal Marine School of Music..l tre si 


sono dileguati da Deal, nella notte tra _ 


giovedì e venerdì, dopo che almeno uno 
di loro aveva partecipato alle danze 
nella discoteca annessa alla scuola. La 
polizia ha divulgato il numero di targa 
dell'automobile dei presunti attentatori, 
che vengono attivamente ricercati su 


‘tutto il territorio metropolitano inglese. 


La dinamica dell'attentato è stata intan- 
to minutamente ricostruita dagli inqui- 
renti. Lo scoppio è avvenuto alle 8,26 di 
venerdì mattina mentre la banda musi- 
cale (una delle sette del corpo naziona- 
le dei marines) stava eseguendo le pro- 
ve di una marcetta nell’auditorium sco- 
lastico. Le famiglie dimoranti nei dintor- 
ni avevano udito l'allegro ritmo caden- 


marina uccisi nell’attentato perpetrato 


le note venissero sopraffatte dalla terri- 
bile deflagraziohe.- La banda si stava 
preparando a una tournée negli Stati 
Uniti che sarebbe cominciata il mese 
prossimo. Tutti i cadetti rimasti vittime 
della strage avevano meno di trent'anni 
e sono morti mentre si preparavano ad 
un viaggio che avrebbe indubbiamente 
accresciuto la loro notorietà oltre ocea- 
no. Il loro complesso si era già esibito 
con successo nei ricevimenti estivi of- 
ferti dalla regina nei giardini di Buckin- 
gham Palace. L'opposizione parlam 

tare trae spunto dalla tragedia per cr. 

care severamente gli appalti dei servizi 
di vigilanza degli impianti militari con- 
cessi dal governo a ditte private. Il lea- 
der dei liberaldemocratici Paddy Ash- 
down, un ex «marine», ha dichiarato: 
«Le vite dei nostri soldati e delle loro 
famiglie non dovrebbero essere espo- 
ste a folli rischi dall’irresponsabilità di 
una politica di privatizzazioni ossessio- 


. nata dal desiderio del risparmio». Il mi- 


nistro della difesa del governo-ombra 


‘ laborista, O'Neill, ha' detto che l’ammi- 


nistrazione Thatcher ha fatto’ il gioco 
dei terroristi pur di ridurre lievemente i 
costi del bilancio. } 

Il generale Sir Stuart Pringle, ex co- 
mandante in capo dei marines rimasto 
asua volta ferito alle gambe da un pre- 
cedente attentato dell’Ira, ha osservato 
che l’uso di personale civile a protezio- 
ne degli impianti militari non è racco- 
mandabile per l'impossibilità di appli- 
care adeguate sanzioni disciplinari nei 
casì di negligenza. La compagnia «Re- 
liance Security» ha accumulato lo scor- 
so anno profitti per l'ammontare di un 
milione. e 700 mila sterline (quasi quat- 


Gentrali televisive e radiofoniche della 


zato per una decina di minuti prima che 


tro miliardi d 


re). 


Esteri 


M.0./ TREGUA IN LIBANO 


arsa vigilanza | Le armi tacciono 


I profughi tornano a Beirut - Altro appello del Papa 


M.0./ISRAELE 
Tensione 
nelgoverno 


TEL AVIV-— In cambio di 
un accordo di pace Israele 
dovrà fare. concessioni 
territoriali in Cisgiordania 
e a Gaza, non è possibile 
parlare al tempo stesso di 
pace e di ‘Grande Israele’ 
così come fa il partito 'Li- 
kud' del premier Yitzhak 
Shamir: lo ha dichiarato 
ieri, a nome del partito la- 
burista, il ministro della 
polizia Haim Bar Lev, in 
un’ intervista alla radio 
militare. La polemica fra 
le due principali compo- 
nenti del governo di unità 
nazionale si è riacutizzata 
nelle. settimane scorse 
quando Shamir ha respin- 
to la proposta del presi- 
dente egiziano Hosni Mu- 
barak di basare un accor- 
do fra israeliani e palesti- 
nesi sul principio della 
pace in cambio dei terri- 
tori’. 

Secondo Bar Lev «non è 
possibile realizzare gli 
ideali sionisti senza il rag- 
giungimento della pace e 
la fine della dominazione 
su oltre un milione e mez- 
zo di palestinesi». 


BEIRUT — Il cessate il fuoco 
previsto dal piano di pace del- 
la.Lega Araba sembra tenere. 
A Beirut e nelle zone sconvol- 
te da sei mesi di combattimen- 
ti fra le forze cristiane del ge- 
nerale Michel Aoun e quelle 
siriane non si registrano scon- 
tri veri e propri; di quando in 
quando qualcuno apre.il fuoco, 
ma la situazione rimane so- 
stanzialmente tranquilla sia in 
città, sia sulle colline circo- 
stanti. Migliaia di persone che 
nei mesi scorsi avevano ab- 
bandonato le loro case hanno 
deciso di tornare a Beirut: cen- 
tinaia di automobili cariche dei 
poveri oggetti che i profughi si 
erano portati dietro hanno in- 
tasato le strade che collegano 
la capitale alle regioni meri- 
dionali; tutti sperano che sta- 
volta la tregua sia rispettata e 
che il peggio sia passato. 

Il bilancio di sei mesi di con- 
fronto militare fra cristiani e 
musulmani è. pesantissimo: 
929 morti, 2738 feriti, la popo- 
lazione della città ridotta da un 
milione e mezzo a 150.000 abi- 
tanti. E già stata avviata anche 
la fase diplomatica prevista 
dal piano. L'inviato della Lega 
araba, Lakhdar Al-Ibrahimi, ha 
preso contatto con le parti in 
causa per discutere della for- 
mazione della commissione di 
sicurezza che controllerà l'ap- 
plicazione dei sette punti del 
piano. Proprio la composizio- 
ne di questo organismo aveva 


ostacolato l'accettazione da 
parte di Aoun. Il generale so- 
steneva che il non chiamare a 
farne parte un rappresentante 
siriano significava avallare la 
politica di Damasco la quale, 
nonostante la sua consistente 
presenza militare, vorrebbe 
far passare il conflitto per una 
questione riguardante soltan- 
to le fazioni libanesi. Una fonte 
militare musulmana ha annun- 
ciato che tutte le formazioni 
hanno già nominato i loro rap- 
presentanti nella commissio- 
ne, il cui quartier generale sa- 
rà situato in un ippodromo sul- 
la linea verde, che divide Bei- 
rut. 

Intanto Papa Wojtyla ha scritto 
una «lettera apostolica» a tutti 
i vescovi della chiesa cattolica 
sulla situazione del Libano e 
ha rivolto un «appello» a tutti i 
musulmani affinché anche es- 
si contribuiscano alla pace nel 
tormentato paese meridiona- 
le. Lo ha reso noto ieri la sala 
stampa della Santa Sede an- 
nunciando che i due documen- 
ti saranno resi pubblici mar- 
tedì prossimo 26 settembre. 
Due giorni fa il «ministro degli 
esteri» vaticano mons. Angelo 
Sodano, aveva consegnato al- 
l'ambasciatore dell'Arabia 
Saudita in Italia, Khaled El 
Nasser AI Torki, una lettera 
‘autografa del pontefice diretta 
ad Hamid Al Ghabid, segreta- 
rio generale dell’Organizza- 
zione della conferenza islami- 


SPIRAGLIO NELLA CRISI CAMBOGIANA 


Un incontro in extremis. 


ca. In tale scritto erano antici- 
pati, per doveroso riguardo, i 
contenuti dell'appello «al sen- 
so di solidarietà di tutti i fedeli 


’ dell'Islam in favore dei fratelli 


che soffrono in Libano». Nella 
stessa giornata era stato an- 
che consegnato a Parigi, da un 
‘emissario vaticano, una lette- 
ra autografa indirizzata al pre- 
sidente francese Mitterrand 
nella quale Giovanni Paolo Il 
lo ringraziava «per l'opera 
svolta dalla Francia e. dalla 
Comunità europea in favore 
della pace in Libano». Negli ul- 
timi mesi, a partire dal giorno 
di Pasqua appelli del Papa e 
iniziative diplomatiche del Va- 
ticano si sono susseguiti con 
scadenza quasi quotidiana. Il 


- giorno di Ferragosto, poi, Pa- 


pa Wojtyla aveva annunciato, 
parlando a Castelgandolfo, il 
proprio desiderio di recarsi in 
Libano per contribuire a fer- 
marè il genocidio che vi si sta 
compiendo. 

Infine il segretario generale 
della Lega araba, Chedli Klibi, 
ha inviato messaggi di congra- 
tulazioni ai componenti del- 
l'alto comitato arabo per il Li- 
bano, re Fahd d'Arabia Saudi- 
ta, re Hassan secondo del Ma- 
rocco e il presidente algerino 
Chadli Benjedid, «per il suc- 
cesso ottenuto al fine di realiz- 
zare l'intesa in Libano, rispon- 
dendo alle speranze della na- 
zione araba e all'attesa del 
mondo intero». 


Vertice informale al più presto grazie alla mediazione thailandese 


BANGKOK — Uno spiraglio 
sembra essersi aperto nelle 
trattative di pace fra le quattro 
* fazioni rivali della Cambogia. 
Il primo ministro thailandese 
Chatichai Choonhavan ha di- 
chiarato ieri che il primo mini- 
stro del governo di Phnom 
Penh, Hun Sen, il principe Si- 
hanouk, presidente della resi- 
stenza e i .leader dei khmer 
rossi e dei nazionalisti avran- 
no un incontro informale a. Pa- 
rigi, Bangkok o Giakarta al più 
presto possibile per un riesa- 
me della situazione Cambogia 
insieme con i rappresentanti 
della Francia e dell'Asean, 
l'associazione economica dei 
paesi non comunisti del Sud 
Est asiatico di cui fanno parte 
Thailandia, Indonesia, Singa- 
pore, Malaysia, Filippine e 
Brunei. Il premier ha afferma- 
to che il primo ministro cam- 
bogiano Hun Sen, nell’incon- 
tro dei giorni scorsi a Bang- 
kok, aveva manifestato la di- 
sponibilità del suo governo e 
accettare una supervisione 
delle Nazioni Unite sul ritiro 
delle truppe vietnamite dalla 
Cambogia che, cominciato 


mercoledì, dovrebbe conclu- 
dersi martedì 26 settembre. Il 
principe Sihanouk, interpella- 
to a Pechino, dove si trova in 
questo momento, ha risposto 
favorevolmente all'invito della 
Thailandia per un altro incon- 
tro fra tutte le parti in conflitto 
allo scopo di prevenire un’al- 
tra guerra civile. «Noi — ha 
detto Chatichai — non voglia- 
mo che la situazione degeneri. 
Altri scontri in Cambogia por- 
terebbero altre migrazioni sul 
nostro territorio e noi non pos- 
siamo ricevere altre migliaia 
di profughi». 

Il primo ministro thailandese, 
la settimana scorsa, si era in- 
contrato a Bankok con i lea- 
ders della resistenza, il princi- 
pe Naraddih in rappresentan- 
za del padre Sihanouk, Khieu 
Samphan dei khmer rossi e 
Sonn Sann dei nazionalisti. 
Essi avevano respinto qualsia- 
si mediazione sostenendo che 
la guerra civile era inevitabile 
dopo il fallimento della confe- 
renza di pace di Parigiche non 
era riuscita, causa la rigidità 
dei filovietnamiti, a concorda- 


re un meccanismo di controllo 
e di verifica dell'esodo dell’ul- 
timo scaglione di ventiseimila 
soldati di Hanoi che stanno la- 
sciando la Cambogia dopo 
dieci anni di occupazione. «Se 
non ci sarà questo meccani- 
smo — disse Samphan a nome 
degli altri leader — non potre- 
mo avere mai una Cambogia 
libera, indipendente e sovra- 
na». 

Martedì scorso Chatichai ave- 
va avuto un colloquio a Bang- 
kokcon Hun Sen il quale —se- 
‘condo quanto riferito ieri — si 
è detto disposto a riesaminare 
la possibilità di dare alle Na- 
zioni Unite uno strumento di 
accertamento della sincerità 
del Vietnam. Il principe Siha- 
nouk e gli altri leader avevano 
infatti accusato Hanoi di aver 
messo in atto un «ritiro farsa» 
con lo scopo di lasciare nel 
paese la maggior parte dei 
soldati sotto le uniformi dell’e- 
sercito e della milizia cambo- 
giana. 

Non si sa quali siano i fattori 
che hanno indotto Hun Sen a 
rivedere l'atteggiamento tenu- 


to alla conferenza di Parigi. E' 
possibile che i dirigenti del 
partito comunista vietnamita 
che rappresentano l'ala politi- 
ca moderata abbiano fatto 
pressioni sul «governo fratel- 
lo» per una riapertura delle 
trattative. Il segretario del par- 
tito Nguyen Van Linh, 72 anni, 
si troverebbe, secondo alcune 
fonti, in difficoltà in seguito 
agli attacchi dei settori duri e 
stalinisti del partito che lo 
avrebbero accusato di aver 
promosso la liberazione della 
Cambogia senza la sicurezza 
di ricevere come contropartita 
l'abolizione del boicottaggio 
occidentale in atto dall'inva- 
sione nel 1979. La comunità 
occidentale, infatti, non aveva 
nascosto che l'embargo non 


‘sarà mai tolto fino a quando le 


Nazioni Unite non'avranno ve- 
rificato il reale esodo vietna- 
mita dalla Cambogia. Altro fat- 
tore che potrebbe aver influito 
sul ripensamento è la ripresa. 
degli scontri ancora prima che 
l’ultimo soldato vietnamita ab- 
bia lasciato il suolo cambogia- 
no. 


IL 


DC 10 PRECIPITATO IN NIGERIA 


Conferma, era unabomba |Suicida il ’cervello’ del 


Una nuova rivendicazione 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Una nuova rivendi- 
cazione si è aggiunta ieri, da 
Beirut, a quelle già pervenute 
nei giorni scorsi a Parigi e 
Londra: l'attentato al Dc-10 
francese esploso martedì sul 
deserto del Teneré sarebbe 
stato organizzato dalla «Resi- 
stenza clandestina del Ciad». 
Questa organizzazione però 
risulta totalmente sconosciuta 
agli esperti di terrorismo me- 
diorientale: di qui — come per 
i messaggi precedenti lanciati 
dalla Jihad islamica — l'incer- 
. tezza degli inquirenti. Nel co- 
municato . dattilografato in 
francese, fatto pervenire agli 
uffici di un'agenzia di stampa 
occidentale nella capitale liba- 
nese, la «Resistenza clande- 
stina del Ciad» afferma che «la 
lotta continuerà fino alla totale 
partenza delle truppe militari 
coloniali dell'Africa». Il testo, 
zeppo di errori di ortografia, si 
conclude con la rivendicazio- 
ne della «operazione Dc-10 
Uta volo 772 del 19 settembre 
N'Djamena-Parigi». 
Nessun dubbio sussiste, in ba- 
se agli ultimi elementi scoper- 
ti, sulla natura terroristica del- 
l'esplosione che ha distrutto 
l'aereo francese mentre, a 10 
mila metri di quota sorvolava il 
deserto del Teneré. Le due 
«scatole nere» — giunte a Pa- 
rigi la scorsa notte — hanno 
fornito la prova che tutto era 
tranquillo a bordo dell'aereo, 
al momento del decollo del- 
l'aeroporto di N'Djamena, la 
. Capitale del Ciad. Nessun se- 
gnale di guasti o anomalie an- 
che minime è stata trovato nel- 
la cassetta che registra i para- 
metri di volo; nell'altra, la se- 
conda «scatola nera», si è avu- 
ta la conferma che l'esplosio- 
ne è avvenuta all'improvviso, 
in modo brutale. Una confer- 
ma supplementare è venuta 
dall'analisi di materiale recu- 
perato nel luogo del disastro: 
su un sacco postale sono state 


rilevate tracce di schegge, il 
che può far ipotizzare che la 
bomba fosse stata piazzata 
nella stiva dell'aereo. Nella 
vasta zona (cento chilometri 
quadrati) in cui sisono sparpa- 
gliati i rottami dell'aereo sa- 
rebbero stati trovati altri ele- 
menti, interpretando i quali si 
potrà forse scoprire il genere 
di esplosivo usato dai terrori- 
sti: lo ha annunciato, in un co- 
municato emesso l'altra sera, 
il ministero dei Trasporti fran- 
cese. 

Sulla base di queste prime in- 
formazioni certe, la sezione 
antiterrorismo della procura 
della Repubblica ha potuto av- 
viare un'inchiesta prelimina- 
re, affidata alla sesta divisione 
della direzione centrale di po- 
lizia giudiziaria (quella che si 
occupa della repressione di 
attentati contro la sicurezza 
dello Stato). Le indagini non 
saranno facili; per ora si è po- 
tuto solo sporgere denuncia 
contro ignoti. La sezione anti- 
terrorismo dovrà, come prima 
cosa, cercare di capire quali 
gruppi avessero interesse a 
colpire in modo così odioso la 
Francia, e per quale motivo: se 
si è trattato, a esempio, di una 
azione diretta contro la politi- 
ca di Parigi in Medioriente, 0, 
se — come appare meno pro- 
babile — l'attentato ha voluto 
prendere di mira l’alleanza di 
Parigi con Hissene Habré, pre- 
sidente del Ciad. Continuano 
intanto le ricerche sul massic- 
cio del Termit; sono stati «lo- 
calizzati» un centinaio di cor- 
pi, tra i quali quelli del coman- 
dante e di quattro membri del- 
l'equipaggio, identificati gra- 
zie alle uniformi. Alle massa- 
cranti operazioni (la tempera- 
tura è di 50 gradi) prendono 
parté numerosi paracadutisti 
francesi e un centinaio di sol- 
dati del Niger. Si è potuto sta- 
bilire che l'aereo è esploso 
esattamente alle 14.08 di mar- 
tedì scorso: tutti gli orologi dei 
passeggeri sono fermi sulla 
stessa ora. 


BELGIO, L'INCUBO FE’ FINITO 


sequestro 


Le tre donne sono ricoverate in ospedale per le conseguenze psichiche del sequestro 


Philippe Delaire, il 
bandito suicida. 


BRUXELLES — Una madre e 
le sue due figlie indenni, ma 
in osservazione in ospedale 
per le conseguenze psichi- 
che di un'esperienza dram- 
matica. Un giovane gang- 
sters francese, noto per una 
serie impressionante di rapi- 
ne e di evasioni, morto siuci- 
da quando si è visto in trap- 
pola. Dei suoi due complici, 


mezze figure della malavita - 


di Liegi, Tony Wagemans è 
stato ferito gravemente alla 
spina dorsale nella sparato- 
ria finale con la polizia, men- 
tre l’altro, Edouard Delecki è 
stato catturato illeso. E' que- 
sto il bilancio della presa 
d'ostaggi di Tilff, una cittadi- 
na presso Liegi, iN Belgio, 
conclusasi sanguinosamen- 
te intorno alle due del matti- 
no di ieri dopo 144 ore di ten- 
sione, da quando sabato 
scorso; al calar della sera, Ì 
tre banditi sono entrati nella 
villetta del funzionario di 
banca. Guy Jeuris per co- 
stringerlo ad aprire le cassa- 


forti dell'agenzia locale del 
Credit Communal’ minac- 
ciando di uccidere sua mo- 
glie e le bambine, Gaelle di 
10 anni e Francoise di 13. 
L'uomo era però riuscito a 
fuggire dando l’allarme. 

E' stato il procuratore di Lie- 
gi, signora Anne Bourgui- 
gnon, a indicare ieri pome- 
riggio in una conferenza 
stampa che Delaire si è spa- 
rato e non è stato ucciso, co- 
m'era stato detto in un primo 
tempo, nell'assalto di poli- 
ziotti e gendarmi all'apparta- 
mento in cui si era rifugiato 
coi complici, in un grattacie- 
lo di Liegi. "'l risultati dell’au- 
topsia non lasciano dubbi — 
ha detto Anne Bourguignon 
— sul fatto che Delaire si sia 
Suicidato'’. Il corpo privo di 
Vita di Delaire, 28 anni, peri- 
colo pubblico numero uno in 
Francia e ’cervello’’ dell’o- 
Perazione, giaceva all'ottavo 
Piano del grattacielo situato 
al numero 21 di Avenue De 


Lille, dove. i banditi avevano 
cercato di rifugiarsi venerdì 
sera, dopo aver rilasciato — 
in cambio di un riscatto di 
30.000 franchi belgi (un mi- 
liardo di lire) e di una Merce- 
des — le piccole Gaelle e 
Francoise Jeuris, di 10 e 12 
anni, e la madre Marie ma- 
deleine. 

AI bilancio della vicenda la 
signora Bourguignon ha ag- 
giunto alcune considerazioni 
lusinghiere per le forze del- 
l'ordine e per i magistrati 
che come lei hanno negozia- 
to tenacemente ottenendo 
alla fine la liberazione di tutti 
gli ostaggi: prima, verso le 
19 di ieri, Ie bambine in cam- 
bio dei 30 milioni di franchi, e 
poi la madre quando i bandi- 
ti, allontanatisi portandola 
con sè nell'auto messa a loro 
disposizione dalle autorità, 
l'hanno rilasciata sull'auto- 
strada vicino a Liegi. 

Da quel momento, braccati, i 
banditi hanno cambiato più 
volte auto, hanno tentato di 


passare il vicino confine con 
l'Olanda ma — visti i posti di 
blocco — sono tornati verso 
Liegi, dove nell’edificio di 18 
piani, Delaire aveva prepa- 
rato un rifugio. 

La polizia aveva però avuto 


sei giorni per fare ricerche 


nella malavita locale, e ave- 
va scoperto il covo, circon- 
dandolo con discrezione in 
attesa che i banditi vi ritor- 
nassero. Caduto nella trap- 
pola, Delaire si è sparato al- 
la testa. 

complici sono fuggiti sul tet- 
to dell'edificio, dove sono 
stati catturati dopo uno 
scambio di colpi. Hanno avu- 
to però il tempo di gettare in 
strada i 30 milioni di franchi. 
La pioggia di banconote è 
stata prontamente raccolta 
dalla folla dei curiosi: il giu- 
dice istruttore di Liegi, Bras- 
seur, ha lanciato un appello 
perchè il denaro venga resti- 
tuito, prospettando denuncie 
per ricettazione. 


GOVERNO IN CRISI DOPO LE DIMISSIONI DEL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 


Colombia, catturati i killer del senatore Galan 


BOGOTA’ — Le autorità milita- 
ri colombiane hanno annun- 
ciato la cattura di due individui 
che avrebbero confessato .di 
essere i killer ‘del senatore 
Luis Carlos Galan, probabile 
candidato del partito liberale 
nelle elezioni presidenziali fis- 
sate per il prossimo marzo. 
L'assassinio, perpetrato lo 
scorso 18 agosto, fece matura- 
re nel presidente Virgilio Bar- 
co la decisione di intervenire 
con estrema decisione contro i 
trafficanti di cocaina, ritenuti i 
mandanti del delitto. E in effetti 
da allora a Bogotà, a Medellin 
e nel resto della Colombia è in 
atto una guerra senza esclu- 
sione di colpi fra le forze del- 
l'ordine e le bande al servizio 


dei boss della cocaina. Duran- 
te una conferenza stampa il 
generale Ramon Niebles ave- 
va affermato che gli inquirenti 
militari conoscono i nomi dei 
mandanti che hanno assoldato 
i due sicari, ma aveva evitato 
di fare nomi. C'è da dire che 
spesso in passato l’esercito è 
stato accusato di aver estorto 
delle confessioni che poi sono 
state ritrattate in aula. Amne- 
sty International e il.Comitato 
colombiano per i diritti umani 
hanno raccolto in più ogcasio- 
ni prove che confermano il ri- 
corso alla tortura da parte dei 
militari. | due individui che 
hanno confessato di aver as- 
sassinato il senatore Galan 
apparterrebbero alla banda 


i 
de «I neri», gli stessi che 
avrebbero fatto saltare in aria 
il 2 settembre gli uffici del quo- 
tidiano «El 'Especatdor». l due 
erano stati catturati giovedì a 
Bogotà insieme a due compa- 
gni In una casa in cui erano 
state trovate.armi, munizioni e 
un quintale di dinamite. Intan- 
to il governo colombiano, ac- 
cettate le dimissioni del giova- 
ne ministro della giustizia si- 
gnora Monica De Greiff, co- 
stretta a piegarsi alle minacce 
di morte dei narcotrafficanti, 
cerca chi sia in grado di racco 
glierne la pesante eredità. Il 


< dicastero della giustizia è sta- 


to infatti affidato soltanto adin- 
terim, e quindi provvisoria- 
mente, all'attuale ministro del- 


le comunicazioni Carlos Le- 
man Simmonds. Il presidente 
Barcos, che ha tenuto per una 
settimana: nel cassetto le di- 
missioni di Monica De Greiff, 
si è reso conto che le minacce 
che i «baroni» della droga ave- 
vano continuato a proferire 
contro la donna, il marito e il 
figlioletto di tre anni, avevano 
eroso la credibilità di un dica- 
stero-chiave nella lotta ai nar- 
cotrafficanti. «Il presidente ri- 
tiene di aver bisogno alla gui- 
da di un ministero, di un altro 
tipo di persona e ha tutti i diritti 
di chiedere le mie dimissioni», 
ha affermato la De Greiff che 
ha deciso di ritornare negli 
Stati Uniti insieme ai suoi cari 
dopo aver respinto la proposta 


del capo dello Stato che l'a- 
vrebbe voluta nominare am- 
basciatrice della Colombia a 
Lisbona. E' chiaro che chiun- 
que venga nominato ministro 
della giustizia rischia di venire 
assassinato dai sicari del 
«cartello di Medellin» che con- 
tinuano a compiere attentati 
dinamitardi intimidatori: due 
bombe sono esplose la scorsa 
notte a Bogotà; la prima nei lo- 
cali dell'ufficio che raccoglie 
le inserzioni. pubblicitarie del 
quotidiano «Ei Espectador»; la 
seconda in una sottostazione 
dei telefoni di Stato. Nel dupli- 
ce attentato non si lamentano 
vittime. C'è frattanto un po' di 
tensione tra. gli Stati Uniti e il 
governo colombiano che pur 


| DAL MONDO | MONDO 


Nuovo «buco» 
di ozono 


NEW YORK — Un nuovo 
«buco» nello strato pro- 
tettivo di ozono: dell'at- 
mosfera terrestre è stato 
scoperto da un satellite 
meteorologico america- 
no al di sopra dell’Antar- 
tide. Gli scienziati si so- 
no detti «spaventati» dal- 
la sua inattesa compar- 
sa e soprattutto dal suo 
attuale ritmo di crescita. 
L'allarme era già stato 
lanciato due giorni fa 
dallo scienziato Tom 
Clarkson in Nuova Ze- 
landa. 5 


«Hugo» 
è morto 


NEW YORK— I meteoro- 
logici americani hanno 
ufficialmente : decretato 
ieri la «morte» dell’ura- 
gano Hugo, praticamen- 
te dissoltosi sulla terra- 
ferma senza raggiunge- 
re, come si era inizial- 
mente temuto, la zona di 
Washington e New York, 
ma lasciando dietro a sé 
un.totale di almeno 37 
morti e danni per molti 
miliardi di dollari. 


Bambini 

arischio 

NEY YORK — Un’inchie- 
sta condotta dal «New 
York Times» ha posto in 
luce ieri che centinaia di 
bambini americani colpi- 
ti dall'Aids vanno incon- 
tro a inutili sofferenze e 
muoiono prematura- 
mente per l'indisponibi- 
lità a fini pediatrici del- 
l'«Azt», l'unico medici- 
nale ufficialmente ap- 
provato che atteneua l’e- 
voluzione della sindro- 
me da immunodeficien- 
za acquisita. 


Tamponamenti 
265 coinvolti 


MONACO. DI BAVIERA 
— Giornata nera. sulle 
autostrade della Bavie- 
ra. In cinque diversi tam- 
ponamenti a catena, che 
hanno coinvolto ben 265 
veicoli, sono rimaste fe- 
rite gravemente 16 per- 
sone. Secondo la polizia, 
gli incidenti sono stati 
provocati dalla nebbia, 
che riduceva la visibilità 
ameno di.50 metri, e dal- 
l'eccesso di velocità...» 


Mindszenty 
riabilitato 
BUDAPEST— Il governo 
ungherese ha ricono- 
sciuto ier l'innocenza 
dell’ex primate d’Unghe- 
ria monsignor Jozséef 
Mindszenty!, condanna- 
to all'ergastolo nel 1949 
per «alto tradimento». Lo 
ha annunciato un porta- 
voce del governo, il qua- 
le ha aggiunto che.a 
«partire da ora non ci sa- 
ranno più stelle rosse 
(l'emblema del comuni- 
smo) sugli edifici pubbli- 
ci», mentre d'ora in 
avanti ci sarà il vecchio 
emblema «Kossuth» 
(rosso bianco e verde) 
della rivolta ungherese 
del 1848, 


Madre Teresa 
peggiora 
CALCUTTA. —. Soffre 


nuovamente di dolori al 
torace Madre Teresa di 
Calcutta, ricoverata dal 5 
settembre scorso in una 
clinica di Calcutta per di- 
sturbi cardiaci. La set- 
tantanovenne. religiosa, 
cui fu assegnato nel 1979 
il premio Nobel per la 
pace, continua a non 
‘avere febbre — secondo 
quanto affermano i suoi 
medici — ma «il suo. rit- 
mo cardiaco non si è an- 
cora regolarizzato e-ri- 
mane sotto stretta osser- 
vazione». «Il ritorno ‘di 
questi dolori al torace — 
aggiungono i medici —è 
fonte di qualche preoc- 
cupazione e stiamo rie- 
saminando la terapia se- 
guita finora». Madre Te- 
resa era stata ricoverata 
dopo essere stata colpi- 
ta da una febbre virale e 
da problemi cardiaci. 


hanno deciso di unire le loro | 
forze per battere i narcotraffi- | 
canti. Le autorità di Bogotà, ‘ 
nella persona del ministro de- | 
gli esteri Julio Londono Pare- | 
des hanno chiesto all'incarica- + 
to d'affari americano, Philip 
McLain, se corrisponda al ve- . 
ro la notizia secondo cui gli | 
Stati Uniti avrebbero compila- . 
to una «lista nera» di persona- 
lità colombiane, tra i quali fi- | 
gurerebbero, anche alcuni se- | 
natori sospettati di. aver rap- 
porti con i signori della droga. 
Dopo essersi incontrato con il | 
ministro degli esteri colombia: | 
no l'incaricato d'affari ameri- 
cano ha negato che vi siano li- 
ste del genere. 


i i Ml il r_©\ 


zI-NEE020 


230.0N13O 


8.15 Il mondo di Quark. A cura di P. Angela. 

9.00 Piediluco, canottaggio, campionati italia- 
ni. 

10.00 Linea verde. A cura di Federico Fazzuoli. 
(1.a parte). : 
11.00 Santa Messa dalla chiesa di Maria Pia di 
Monasterolo in Savigliano (Cn). È 
11.55 Parola e vita: le notizie. 
12.15 Linea verde. 2.a parte. 
13.00 Tg L'una. Rotocalco della domenica. A 
cura di Beppe Breveglieri. 
13.30 Tg1 Notizie. 
13.55 Toto Tv Radiocorriere. Gioco con Paolo 
i Valenti e Maria Giovanna Elmi. 
14.00 Notizie sportive. 
14.15 Cinema, ltalia-Usa. «GOLD RIVER-F]U: 
ME D'ARGENTO» (1982). Film, Regia di 
Fred G. Sullivan, con Susanne Weber, 
Pat Peterson, 
15.15 Notizie sportive. 
15.55 Un giorno d'estate. 
16.50 Notizie sportive. 
16.55 Merano, ippica, Gran premio Lotteria. 
17.20 «Solo tu mi manchi». 2.a parte. Con Cat- 
herine Spaak, Didier Flamand. 
18.15 90.0 minuto. 
18.40 Premio Ischia ’89. 

" 19.50. Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 «Gli ultimi giorni di Pompei» (2.a punta- 
ta) Sceneggiatura in quattro puntate di 
Carmen Culver. Regia di Peter Hunt, con 
Duneas Regher, Franco Nero, Olivia 
Hussey, Ernest Borgnine, Lawrence Oli- 
ver, Marilù Tolo. 

21.50 La domenica sportiva. A cura di Tito Sta- 

, gno. 

24.00 Tg 1 Notte. Che tempo fa. 

0.10 Charlie. Sceneggiato. 

0.20. Motociclismo. Buenos 

mio di Argentina. 


Aires. Gran pre- 


—_______mPPm6€m 
Radiouno È 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.56, 
7,56, 10.13, 12.56, 16.56, 18.56, 22.57. 
Giornali radio: 7, 8, 10.16, 13, 19, 23. 

6: Il guastafeste; 7.30: Culto ‘evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: Gr1 
copertina; 9.10: Mondo cattolico; 9.30: 
Santa Messa; 10.19: Varietà varietà si 
chiude; 11.52: Ondaverde camionisti; 
12: Le piace la radio?; 14: Il romanario 
n. 4 di Sergio Centi; 14.30, 17.03; Carta 
bianca stereo; 15.52: Tutto il calcio mi- 
nuto per minuto; 19.20: Gri sport, tutto- 


11.30, 12.30, 1 


6: Animali sen. 


n 16.05, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 


18.30, 19.30, 22.30. 


‘senta: sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.15: Oggi è domenica: rubrica reli- 
giosa a cura di L. Liguori; 8.45: Dammii 
colori, le cento voci del 


7.00. Silverhawks. Cartoni. 

7.30 Donkey Kong. Cartoni. 

7.50 Due rulli di comicità. 

8.20 La pietra di Marco Polo. Telefilm. 

10.20 Possibili, impossibili «Incontri di ieri e di 
oggi». 

10.50 Matinée al:cinema. «Bogey come Bo- 
gart». (IX) «ACQUA DEL SUD» (1944). 
Film drammatico. Regia di Howard 


Hawks con Humphrey Bogart, Lauren 
Bacall. 


12.30: Più sani più belli estate. 

13.00. T92 Oretredici. 

13.20 T92 Lo sport. 

13.30 T92 Trentatré, giornale di medicina. Me- 
teo 2. î 

13.45 Lo schermo in casa, «INTERMEZZO» 
(1939). Film commedia. Regia di Gregory 
Ratoff, con Leslie Howard, Ingrid Berg- 
man. 


15.00 T92 Diretta sport. Eurovisione, Portogal- ” 


lo (Estoril), Automobilismo, Gran premio 
del Portogallo di Formula 1. Segue 45.0 
minuto. 

17.25 Foligno, Giostra della quintana. 

18.25 Il brivido dell’imprevisto. 

18.50 Calcio Serie A. \ 

19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.00 T92 Domenica Sprint. Fatti‘e personaggi 
della giornata sportiva. 

20.30 Gioco e doppio gioco: un mondo tutto di 

Spie. «I 39 SCALÌNI» (1978) Film, Regia di 

Don Sharp, con Robert Powell, David 

Warner, Eric Porter. 

22.10 Tg2 Stasera. Meteo 2. 

22.25 Mixer. 

23.30 Sorgente di vita. Rubrica di vita e cultura 
ebraica. 

24,00 Umbria jazz/89 Concerto di Miles Davis. 


Radiotre 
3.30, 15.30, 16.08, 17.30, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 


za z00; 8: Radi Di 
CO 


10: Concerto del mattino; 1 


mel fi 
Co 


i per un palcoscenico, di 


fabbrica della musica, di 
14-19: Antologia: | peccati 


‘ Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30, 


e profeti: il vangelo nell’arcipelago 


10.30 Vita del nonno. «A passo di danza». 
11.20 ia DELLA BUONA GENTE» 
Sophia Loren, Carlo Romano, 


Pallavolo. Éurovisione da Stoccolma, in- 

contro Germania-Italia, campionati euro- 

pei. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 

Pomeriggio all'opera «Così fan tutte», 

Musica di W.A. Mozart, dirige Riccardo 
uti. 

Domenica gol. Meteo 3. 

Tg3. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 

Sport regione.- 

Calcio Serie B. 

«FRUSTATA» (1956) Film avventura. Re- 

gia di John Surgess, con Richard Wid- 

mark, Donna Reed, 

Appuntamento al cinema. 

Tg3 Notte. 

Rai regione: calcio. 


12.33 


14.00 
15.00 


18.35 
19.00 
19.30 
19.45 
20.00 
20.30 


22.45 
22.30 
22.35 


Olivia Hussey (Raiuno, 20.30) 


in italiano: 1, 2,3, 4, 5. In inglese: 1.03, 
2.08, 3.03, 4.03, 5.03.In francese: 1.30, 
2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 
1.33, 2.33, 3.93, 4.33, 5.33. 


cea 
Radio regionale 


8.40: Giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 8.50: Vita nei campi; 9.15: Santa, 


11.45, 13.45, 


1.50: Uomini 


ivertimento, 


feste, saggi danze e musica; 13.15: La Messa; 12.00: | racconti europei 


dell'800; 12.35: Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 18.35: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia. 


S. Bassetti; 
della prosa, 


Film. Regia di A.G. Majano, con. 


‘ CANALES 


coise Fabian. 


Los Angeles per assisterla. 


Raitre, ore 15 


In «viaggio» 
con Giulia 


Ha tutte le caratteristiche dello sceneggiato, nella tradizione 
di questo prodotto televisivo tipicamente italiano «Disperata- 
mente Giulia», film per la tv in sei puntate di Enrico Maria 
Salerno che Canale 5 trasmette a partire da oggi alle 20.30 
(seconda puntata domani sera). Prodotto da Ciro Ippolito per 
Reteitalia e Titanus, tratto dal romanzo di Sveva Casati Modi- 
gnani, il racconto-fiume propone un viaggio attraverso 40 an- 
ni di storia quotidiana dell'Italia sul:filo della memoria di Giu- 
lia, Tahnee Welch, giovane donna della buona borghesia tra- 
volta da amori, intrighi familiari e soprattutto dalla lotta ad un 
terribile male che supererà in nome dell'amore. 

Intorno a lei un «cast» di sapore hollywoodiano ma intera- 
mente europeo: Dalila Di Lazzaro (l'antagonista), Laura An- 
tonelli (la madre), Marina Suma (l'amica), Enrico Maria Sa- 
lerno (il nonno), Fabio Testi (l’amante) e ancora Eros Pagni, 
Gerardo Amato, Marina Berti, Valeria Valeri, Riccardo Gar- 
rone, Bekim Fehmiu, Stephane Ferrara, Corinne Glery, Fran- 


«Non mi sento una diva — dice Tahnee Welch presentandosi 
—g infondo non capisco perché la gente si interessi a me, ai 
miei rapporti con mia madre, 
cessi che l'hanno imposta come attrice (soprattutto «Co- 
coon») e sulla drammatica storia tra fantasie e realtà ai tempi 
delle riprese: proprio come Giulia era stata operata di tumo- 
re sua madre Raquel e Tahnee volava spesso di nascosto a 


per esempio». Ma tace sui suc- 


Raidue, ore 22.25 


«Così fan tutte» di Riccardo Muti 


Oggi alle 15 su Raitre «Pomeriggio all'opera» presenta una 
«prima visione» molto attesa: «Così fan tutte» di Mozart nel 
nuovo allestimento andato in scena alla Scala nel corso del- 
l’ultima stagione con la direzione di Riccardo Muti. Ne sono 
interpreti, tra gli altri, Daniela Dessì (Fiordiligi), Dolores Zie- 
cler (Dorabella) e Claudio Desderi (don Alfonso). La regia 
teatrale è di Michele Hampe, quella televisiva di Ilio Catani. | 
costumi e le scene, che ricostruiscono la Napoli solare che 
da sfondo al dramma giocoso, sono di Mauro Pagano. 

«Così fan tutte» completa il progetto «Mozart - Da Ponte - 
Muti» già messo in cantiere dal Teatro alla Scala e consisten- 
te nella produzione delle tre opere di Mozart su libretto di 
-orenzo Da Ponte, tutte e tre dirette da Muti. 


John Le Carré a «Mixer» 


Il «faccia a faccia» di Giovanni Minoli che andrà in onda que- 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione. sinfonica 1989/1990. 
Giovedì alle 20.30 (turno A) 
concerto sinfonico. Direttore 
V. Sinaiskij,, pianista F. 4. 
Thiollier. Musiche di Ciaikovs- 
ki. Venerdì alle 20.30 (turno 
B). 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/'90. Sa- 
bato alle 18 (turno S) concerto 
Sinfonico. Direttore V. Sinais- 
kij, pianista F. J. Thiollier. Mu- 
siche di Ciaikovski. 


TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti Stagione '89/'90: 
Sottoscrizioni e conferme 
presso aziende, scuole, circo- 
li culturali e ricreativi, sinda- 
cati. Conferme turni fissi entro 
martedì 26 settembre 1989. Bj- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 


TEATRO CRISTALLO. Campa- 
gna abbonamenti stagione 
189-'90: sottoscrizioni e con- 
ferme presso aziende, circoli 
e sindacati. Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti e Teatro 
Cristallo. 


ARISTON. 10.0 Festival del Fe- 
stival. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Palombella rossa» di e 
con Nanni Moretti. Dalla Mo- 
stra di Venezia ’89 il nuovo 
film del più originale regista 
italiano. 2.a settimana di suc- 
cesso. 


AZZURRA. 10.0 Festival dei fe- 
stival. Ore 17.15, 18,45, 20,15, 
21.45. Nella miglior tradizione 
del «noir» francese, dal Festi- 
val di Cannes ‘89 «L'insolito 
caso di Mr. Hire» di Patrice 
Leconte con Michel Blan e 
Sandrine Bonnaire. Da un ro- 
manzo di Georges Simenon 
Un rigoroso e bruciante film di 
movimenti dell'animo. Secon- 
da settimana. 


Una bella donna può significa- 


te», una commedia romantica 
con Tom Selleck e Paulina Po- 
rizkova. 


EXCELSIOR.. Ore 17, 18.45, | 
20.30, 22.15. Innamorarsi di 


re pericolo... «Alibi seducen- | 


RI E CINEMA 


CAPITOL: 16 ult. 22: «Il libro del- 
la giungla», ispirato ai roman- 
zi di Kipling, il più bel film di 
Walt Disney (adulti 4500, an- 
ziani 2.500). 

ALCIONE. (via Madonizza 4 - 
tel. 304832 - Bus 15-16-30). 
Nuova sala. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22: apre la Stagione 
'89/'90. ia prima visione di 
«Heavy petting» di Obie Benz 
da un'idea diP. Rafferty (ricor- 
date «Atomic Cafè»?), un film 
sul costume, il sesso e la cul- 
tura nell'America degli anni 
'50 costruito attraverso imma- 
gini di repertorio, filmati inedi- 
ti, testimonianze e ricordi di 
personaggi come Marylin 
Monroe, Elvis Presley, James 
Dean, David Byrne, Laurie An- 
derson, Allen Ginsberg, Wil- 
liam Burroughs. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20.05, 22.15: «New 
York stories» di Martin Scor- 
sese, Woody Allen e F,F. Cop- 
pola con W. Allen, Nick Nolte, 
Rosanna Arquette, Mia Far- 
row. Presentato a Cannes '89. 

LUMIERE FESTIVAL DISNEY. 
Oggi ore 10 e 11.30 per l’ulti- 
ma volta a Trieste «Lilly e. il 

Vagabondo» di Walt Disney. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Sex bi- 
zarre 2». Oltre i confini della 
perversione. Vedrete quello 
che i vostri occhi non avreb- 
bero mai sperato di Vedere. 
Vietato minori 18. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Leviathan». 
TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: «In- 

dio». 

CINEMAZERO AULA MAGNA: 
«Nuovo cinema Paradiso» di 
G. Tornatore. Ore 17, 19.30 e 
22. 


CASA DELLO STUDENTE: 
«Rain man». Ore 16e 18. 
CORDENONS 


CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria. Tel. 930385. «007 ven- 
detta privata». 


SACILE 
CINEMA ZANCANARO. «Rail 
man» di B. Levinson, Or 


di M. Minucci (11); 21: Dall'Accademia 
di Ungheria in Roma, i nuovi spazi mu- 
sicali 1989; 22.15: Autori del Novecen- 
to: «Satana in treno» di A. Soffici; 22.35: 
Dall'Auditorium del Foro Italico in Ro: 
ma, concerto, violinista Olaf Kagan; 
23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 


sta sera su Raidue nell’ambito di «Mixer nel mondo» avrà un 
ospite d'eccezione: John Le Carré. Lo scrittore inglese, crea- 
tore del personaggio Smiley e attualmente ai vertici in tutte le 
classifiche di vendite con il nuovissimo «La casa Russia», 
parla della perestroika e del «nuovo corso» dell’Unione So- 
vietica di Gorbacev. «Credo alla nuova Russia — dice tra 
l'altro — credo che possiamo aiutare a costruirla». 


basket; 20.05: Ascolta si fa sera; 20.10: 
Nuovi orizzonti; 20.40: Musica sera, 
musica del nostro tempo; 21.08: Ra- 
diouno serata domenica, stagione liri- 
ca, «Il Campiello», commedia lirica in 
tre atti; 23: Gr1 Ultima edizione; 23.05: 
La telefonata di Angelo Sabatini; 23.28: 
Chiusura. 


17,30, 19.45 622. | 


EDEN. 15.30 ult. 22: «Josephine 
9, la scuola dell'erotismo». Al- 
to erotismo, pornografia di 
classe, perversione mai vista! 
Un capolavoro del Blue hard- 
core. V. 18. 


GRATTACIELO. 17.15, 19.40, 22 


Programma per gli italiani in Istria: 
14.30: I racconti europei dell’800; 15.00: 
El campanon; 15.30: L'ora della Vene- 
zia Giulia. 


L'oro della musica; 21: Ci sentiamo 
questa sera, dopo cena a due voci; 
22.30: Bollettino del mare; 22.45: Buo- 
nanotte Europa, un regista e la ‘sua ter- 
ra; 23.28: Chiusura. 


—- OAT-T-iureo i 


Programma în lingua slovena, 
8.00: Segnale orario - Gr; 8.30: Settima- 


e ; [epirlummerfegia Fe" 0/15 «GLI'ORDINI SONO ORI ‘19.25 Falle coniugi tati, filmati, servizi © ins Rock Commando zato dall'Associazione Musi- | | con navi azione sul Nilo * È 
Ì 30 «Doc Elliot», telefilm. ter Carter. DINI», film, TERI 19.35 Telequattro Sport, a cu- terviste sulla giornata Î incerto cisti Giuliani con il patrocinio da V 8 È 
] o AMaNo Si snoiia 23.00 Film, commedia (1961) ‘ Franco Giraldi, corr Mo- la della redazione spor- SRorva: Vis del Comune di Trieste, si SSk, A crona con il nuovo aereo MD83 
nea È » ; i reni. 22:90 Telegiornale, TRIESTE — Concerto dei Dirà il Duo formato da Roger'| | della Compagnia Italiana Unifly 
! 0 Punto fermo, rubrica Ugo Tognazzi, Ramon: DI 23.00 I Sisommenti (repllo:22245 Monunn isa Ulicazioni Rock Commando, venerdì Row MIOICRESIIO e Martha TUTT PRES 
ti 7 do Vianello, regia Ste- +00 Colpo grosso, gi ca). al : Ungheria- (assi ‘ardi pianoforte, ° 
i 0 lA SEPOLTA. VIVA», SE REMO 23.10 Telequattro Sport notte. Perù (differita), 29, alla Trattoria «Ex Moro» p O LUSSO TUTTO COMPRE (0) 


mondiale superbike. i 
18.30. Take on me, special degli 


20,30 Cinema Montecarlo: «PER- 
SUASIONE OCCULTA», 
drammatico, con Catherine 
Denevue, Sami Frey. 

22.45 Galileo, settimanale di 
scienza e tecnologia. 

24.00 Il film di mezzanotte: «PER- 
CHE' E' MIO AMICO», dram- 
‘matico, con Karen Black, 
Keir Dullea, Jack Thomp- 


dalo.a 


mente 
Welch, 


lerno. 
lerno 
22.30 News: 


17.15 Rubrica: Anteprima. Pre- 
; senta Fiorella Pierobon. 


19.30 Telefilm: Top secret. «Scan- 
20.30 Sceneggiato: Disperata- 


Lazzaro, Enrico Maria Sa- 


pa fredda. Programma a cu- 
ra della redazione di Nonso- 


Bromfield». bre. 
Giulia. Con Tahnee 
Fabio Testi, Dalila Di 
ghostbusters. 
Regia di E. Maria Sa 
(Italia 1989). 

Europa calda, Euro- 


20.30 Film: 


VALIERE MASCHERATO». 
Con Helene Chanel, Daniel 


18.00 Telefilm: Il cacciatore di om- 


19.00 Cartoni animati: Teodoro e 
l'invenzione che. non va. 
19.30 Cartoni animati: 


20.00 Cartoni animati: 1 puffi. 

«PIEDONE L'AFRICA- 
NO». Con Bud Spencer, En- 
zo Cannavale. Regia di Ste- 


IBILE CA- 12.30 News: Pianeta «Big bang». 


14.30 Film: «DESIDERIO DI DON- 


16.30 Telefilm: Arabesque. 

17.30 Telefilm: Marcus Welby. 

18.30 Film: «URLO NELLA NOT- 
TE». Con Johan Woodward; 
Tony Randall. Regia di Mar- 
tin Ritt (Usa 1975). Dramma- 
tico, Ù 

20.30 Film: «JUGGERNAUT». Con 
Richard Harris, Omar Sha- 
rif. Regia di Richard Lester 
(Usa 1974). Drammatico. 


The real 


toni. 


16.30. Nino amico Ninja, carto- 
NISRRO 

17.00 James, telefilm. 

17.30 James, telefilm, 

18.00 Flash Gordon, telefilm. 

18.30. Dottori con le.ali, tele- 


:50 Punto fermo, rubrica. 
10 Cartoni animati 


30 Tvm notizie. 


9.00 Dr. John, telefilm. 


13.30 Film - ciclo, «BALLAN- 
DO BALLANDO». (1934) 
«CERCO IL MIO AMO- 
RE», con Fred Astaire, 
Ginger Rogers, regia 
Mark Sandrich. ì 


«HIGHPOINT», con Ri- 
chard Harris, Christop- 


«PSICOSISSIMO» con 


8.30 Patrol boat, telefilm. 


13.00 Profondo news, settima- 
nale di attualità. 

14.00 «ALLA CONQUISTA DEL 
MONDO», film, regia di 
William Withhey, con 
dann English e Lee Po- 

sip 


quiz condotto da Umber- 
to Smaila, 


Nica Vitti e Claudine Au- 


sa. 
10.30 Telefilm, Gente di Holly- 
od. 


li di San Marco. 
12.30 Fuori campo, rubrica 
._ Sportiva. 
13.00 Il'sindaco ela sua gente. 
14.30 Tv movie: «LENKA E IL 
PULEDRO SELVAG- 


TELEQUATTRO 


tiva. 


(replica). 


(replica). 

13.30 Telegiornale. 

13.40 «Campo base», Pro- 
gramma di avventura 
condotto da Ambrogio 
Fogar (replica). 


20.30 «A tutto campo». In di- 
retta dallo studio: risul- 


sto, per la rassegna dei 
«Giovani musicisti» organiz- 


In programma musiche di 
Svendsen, Karg-Elert, Bach. 
Ingresso libero. S 

Chiesa di Monrupino 


Dina Slama 


TRIESTE — Oggi alle 18 nel- 
la chiesa di Monrupino, per i 
«Pomeriggi con la musica 
antica e contemporanea» or- 


eseguirà musiche di Luzza- 


Platti. : 


TRIESTE — Domani alle ore 
20.30 nella Cattedrale di S. 
Giusto, per il ciclo di concer- 
to organizzato dalla Cappel- 
la Civica, è in programma 


terpreti: Woody Allen, Ro- 
sanna Arquette, Mia Farrow, 


di via dell'Olivo a Trieste, L'i- 
nizio della serata in musica è 
previsto per le 21. 


TRIESTE — Da domani a ve- 


presentata da Sebastiano 
Giuffrida e Maddalena Lubi- 
ni. Verranno presentati cin- 
que concorrenti che parteci- 
peranno alla selezione finale 
che avrà luogo sabato 30 set- 
tembre. 

Si tratta, nell'ordine, del duo 
Patrizia Tassini arpa e Rena- 
to Duca oboe (domani), il 
gruppo soft-music «La corte 


do no (talia 1978). Avventura. |. 22.35 Film: «ALICE NON ABITA ganizzati dal Gallus Consort. degli orchi» (martedì), il vio. NE W YORK 
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Eventuali variazioni degli orari o dei 24.00 Sport: Il grande golf. Kem- QUANAUTI»: Con Whitman styn, Kris Kristofferson. Re- ela Provincia di Trieste, suo- Baldini (mercoledì), il grup- 
azioni: deg per Open. Stuart, Forsyth Rosemary. ia di Martin Scorsese (Us nerà la clavicembalista Dina po musicale «Sartorelle For. 
programmi dipendono esclusivamente 3A RA A + } 3 gia di È a 3 a 8; 7 
3 È 1.00 Telefilm: Mannix. «Parola Regia di Allen Irwipr (Usa 1975). Drammatico. Slama. Niture» (giovedì) e il gruppo A 
dalle singole emittenti, che non sempre ’ordi ; ; ). 7 ia di i d i P ‘PP di 
le comunicano in tempo ulile. per i COza MOLA La EI 0.40 Telefilm: Ironside. UA E Si ccenbe di musica salsa «Ocho Rios» s Allen C | 
È 2.00 Telefilm: S.W.A.T. «Aula di È elefilm: Search. 1. ilm: Agente speicale. ‘9 Itallano (costruita dal fio- (venerdì). corsese Allen Coppola 
consentirci di effettuare le correzioni, Tribunale». 1.30 Telefilm: Star trek. 300 Be RAR a Hi rentino Franco Barucchieri) : ; LO 


Sabato prossimo verrà scel- 
to il vincitore, che sarà pro- 


; A 7-TELEPADOV sco Luzzaschi, Girolamo  clamato «Perla. dell’89 
TELEPORDENONE ODEON-TRIVENETA ITALIA 7-TELEPADOVA TELEFRIULI TELECAPODISTRIA Frescobaldi, Domenico Zipo- Si È 
; Ter ie 7.30 | giorni di Bryan, tele- 10.20 Sid È BERG Li li, Alessandro Scarlatti, Do- Teatro Verdi 
14.00 Forza Sugar, cartoni. ; 30 | giorni di DR TALE !de, proposte perla ca- 10.45 «Juke box». a storia menico Scarlatti e Giovanni Secondo conce: 
14.30 PAADIPSSSA Zaffiro, car- Sasstelonon: film. a. dello sport a richiesta rito 


secondo concerto della sta- 
gione sinfonica, diretto dal 
maestro Vassilij Sinaiskij. 

In programma l'esecuzione 
del Secondo Concerto in Sol 


conclusione del «Settembre 
musicale europeo» organiz-' 


In programma musiche di 
Boccherini, Beethoven, We- 
bern e Mendelssohn. 


gota un attimo di respiro! V, 
4. 


) no NA». Con Barbara Stan- zata dalla Cappella Civica, si  Nerdì alle 11.30 va in onda | NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
«A-Ha». 1290 News: Premiere. È Vargas. Regia di Umberto wich, Richard Carlson, Re- esibiranno Crtomir Siskovic l’ultima settimana della tra- || ‘20,15, 2215, «Legge crimina- 
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lefilm. Gioco condotto da Iva Za- . 16.00 Bim, bum, bam: cartoni ani- 1953). Drammatico. nista. nale «I cercatori di perle», L'unico che può fermario è 
20.00 Tmc News. Telegiornale. Nicchi. mati. 


l'avvocato che lo ha fatto as- 
solvere. G. Oldman e K. Ba: 
con nel thriller vincitore del 
Festival del giallo Mystfest a 
Cattolica. V. 14, 


LUMIERE FICE 


Via Flavia 9 


l'Ariston e all’Azzurra. 
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Abbonamento a 10 ingressi lire 55.000, 


riston e all'Azzurra fino al 30 


Gli abbonamenti sono in ve, 
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viaggio di 8 giorni 


L. 1.450.000 


informazioni e prenotazioni presso la tua agenzia viaggi di fiducia 
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Opinione di 
Carlo Sgorlon 


Si torna a parlare di Salman 
Rushdie, i cui «Versetti sata- 
ici» sono stati negli ultimi 
‘mesi uno dei libri più venduti 
Nhel mondo occidentale. In 
Una vignetta su «Tuttolibri» 
Tullio Pericoli lo rappresenta 
Mentre dice: «Allah è grande 
Maometto è il mio profitto». 
Non ho apprezzato, Rushdie 
Non è soggetto da vignette 
Umoristiche. 
la sua vita è tragica. Egli è 
sull'orlo della follia, conse- 
guenza della solitudine, del- 
la claustrazione e della mi- 
Naccia di morte, che conti- 
Niua a incombere sul suo ca- 
po. Quale sia la sua vita allu- 
tinante si è letto giorni fa in 
lin articolo di Francesco 
Russo sul supplemento cul- 
turale di «Repubblica». E’ 
già stato costretto a cambia- 
Te abitazione dozzine di vol- 
ì ..per consiglio o volere del- 
polizia inglese. Già questo 
| ito è alienante. 
Y uomo non può mutare di 
intinuo abitazione, località, 
aesaggio, persone con cui 
ene a contatto, senza senti- 
» lo scricchiolio sinistro del- 
alienazione che comincia a 
‘chiudere le sue porte. Un 
‘omo è come una pianta, ha 
lisogno di metter radici e di 
egarsi a un ambiente. Tutti 
li uomini si sentono un po’ 
lei forestieri sulla terra. Il lo- 
‘o sentimento di esilio può 
fessere diminuito soltanto 
appartenendo a una cultura, 
lin ambiente umano, una 
terchia di amici, un gruppo 
di parenti. 
Rushdie ha perduto tutto. 
| Della cultura d'origine della 
iua terra e dei consanguinei 
si è liberato per sua scelta. 
Da molti anni ha abbandona- 
lo il Pakistan e tutto ciò che a 
isso lo legava. Il suo spirito 
lissacratorio ha ripudiato 
{utto quello che appartiene al 
îuo popolo, come si trattas- 
îe d'inutile zavorra. E su 
Quel mondo culturale, socia- 
s. religioso e umano ha in- 
jerito pesantemente nei 
juoi libri. «La vergogna», «I 
figli della mezzanotte», «I 
versi satanici». tutti i suoi li- 
bri contengono in varia mi- 
sura scherno, ironia, sarca- 
smo, denuncia, rabbia. 
| Questa è la prima fonte della 
tragica solitudine di Rush- 
{ die, il rifiuto drastico della 
propria cultura nativa. E' una 
| cosarara e strana. Si potreb- 
be fare un lungo elenco di 
grandi spiriti che, provenien- 
ti dal Terzo mondo, hanno 
studiato in Occidente, ma re- 
stando legati al loro ambien- 
te culturale, di cui si sono fat- 
ti una sorta di bandiera. Inol- 
tre, per solito, chi abbando- 
na un tempio perché non si 


da 


CASI LETTERARI 


Harifiutato 


la sua cultura 


e si è sentito 


come Voltaire 


sente più di rimanervi, lo fa 
con rispetto, spesso con una 
sorta di nostalgia, così come 
ci si stacca con rimpianto dal 
mondo delle favole infantili. 
L'indiano Nehru, padre di In- 
dira Gandhi, per esempio, si 
dichiarava ateo, ma era mol- 
to rispettoso delle religioni 
del suo Paese. 
Rushdie'invece si è calato to- 
talmente dentro il razionali- 
smo laico e illuminista del- 
l'Occidente, e ha cominciato 
a rivolgere le raffiche dei 
suoi sarcasmi contro la reli- 
gione della sua infanzia. E' 
divenuto una sorta di Voltai- 
re del mondo islamico, an- 
che se, come scrittore, deve 
molto a Marquez e a Grass. 
Del corano e di Maometto ha 
scritto con il medesimo spiri- 
to con cui Voltaire si è occu- 
pato del miracolo di san 
Gennaro o dell’abitudine di 
evirare i. cantori della Cap- 
pella Sistina, per conservare 
loro le voci bianche. Se il 
polpaccio romano o i «lazza- 
roni» napoletani l'avessero 
saputo, e Voltaire si fosse. re- 
cato da quelle parti, non è da 
escludere che anch'egli 
avrebbe fatto la fine del po- 
vero Ugo di Basville, agente 
propagandista della Rivolu- 
zione francese a Roma. 
Rushdie ha commesso un 
grosso errore di valutazione. 
Si è comportato alla maniera 
di voltaire, come vivesse an- 
- cora nel secolo del grande il- 
luminista. Invece la nostra è 
l'epoca dei mass-media. Og- 
gi si finisce per risapere ogni 
cosa, anche se avviene nel 
più sperduto angolo di mon- 
do, perché il pianeta, benché 
straziato da mille contese, è 
‘diventato davvero il villaggio 
globale di Mac Luhan. Così il 
libro dissacratore sul Cora- 
no e Maometto è caduto sot- 
to gli occhi degli ayatollah, e 
Rushdie è diventato vittima 
del loro anotema. 
Ma egli ha contribuito poten- 
temente ad allestire la terri- 
bile trappola che.l'ha cattu- 
rato, sfidando le leggi cora- 
niche e i maomettani inte- 
gralisti. Non ha saputo pre- 
vedere l'enorme scandalo 
che avrebbe suscitato nel 
mondo islamico, e in partico- 
lare tra gli sciiti, con le sue 
invenzioni volteriane. Vi è 
stata una sorta di ingenuità 


nel suo comportamento. Si è 
sentito forte e protetto come 
Voltaire (che fu difeso da Fe- 
derico Il di Prussia e Cateri- 
na di Russia) e ha lanciato il 
suo scherno dall'alto della 
fortezza britannica, da lui 
giudicata inespugnabile. 
Non ha pensato che oggi 
mussulmani fanatici sono in 
tutto il mondo, compresa l’In- 
ghilterra. 
ll suo sprezzante volteriane- 
simo ha acceso la fiaccola 
sotto un nido di vespe, con 
allegro sarcasmo letterario. 
Ma le vespe gli si sono sca- 
gliate addosso fitte come 
una nuvola, e hanno asse- 
diato lui. Oggi Rushdie è tre- 
mendamente solo. Anche la 
seconda moglie, una scrittri- 
ce americana, l’ha abbando- 
nato, perché non si sentiva 
più di condividere la sua os- 
sessionanante prigionia. 
Non dispone neppure di una 
persona con la quale giocare 
a scacchi. Le guardie del 
corpo se le deve pagare, 
perche gli inglesi, con il loro 
implacabile senso del con- 
creto, hanno deciso che, mi- 
liardario com'è, può provve- 
dereda solo alla propria dife- 
sa. 
Non gli restano più che i libri 
e la letteratura. Ma uno co- 
me fa a leggere e a scrivere 
con la necessaria serenità, 
quando sa che da un mo- 
mento all'altro la pistola o la 
bomba del terrorista lo pos- 
sono mandare all'altro mon- 
do? La situazione di Rushdie 
non muterebbe sostanzial- 
mente nemmeno se la «con- 
danna a morte» degli ayatol- 
lah venisse ritirata. 
Egli infatti resterebbe sem- 
pre il possibile bersaglio di 
un fanatico isolato. 
Insomma Rushdie è chiuso 
in una sorta di indistruttibile 
ergastolo, da cui non potrà 
uscire probabilmente fino al- 
la fine dei suoi giorni. Il suo 
carceriere è proprio il libro 
che gli ha dato fama mondia- 
le e una ricchezza di cui non 
potrà mai usufruire. C'è 
«qualcosa d’infernale nella 
sua storia. Si è creduto un 
Voltaire, e invece è diventato 
soltanto un apprendista stre- 
gone, che ha stuzzicato e 
messo in movimento una 
delle macchine di fanatismo 
più micidiali e implacabili 
del nostro tempo. 
Oggi il mondo è pieno di dis- 
sacratori e la dissacrazione 
paga infinitamente più del 
suo contrario. Essa è diven- 
tata una delle forme della 
cultura di massa, e alla sua 
torbida sorgente attingono 
legioni di scrittori. Rushdie 
sembra essere diventato il 
capro espiatorio di questa si- 
tuazione, e sta pagando per 
tutti i dissacratori del mondo. 


PAROLE 


Studiare nei «campi» e meglio 
«che andare nei «campuses» 


Rubrica di 
Luciano Satta 


Sono già parecchie, le lette- 

fe, e allora bisogna che ri- 

SPonda, o che ripeta la rispo- 

sta. Quando, rivolgendomi ai 

lettori, chiesi quale fosse il 

plurale dell’angloamericano 

campus, il complesso uni- 

Versitario, la mia fu quella 

che si suole chiamare una 

domanda retorica, vale a di- 

‘re che, diamine, conoscevo 

la risposta ma invitavo i let- 
tori al piccolo cimento, sicu- 
ro che qualcuno sarebbe ri- 
masto in imbarazzo. 

E nelle mie intenzioni la do- 
manda faceva parte di una 
campagna nella quale esor- 
tavo tutti ad andare piano 
con i plurali delle parole 
straniere, perché possono 
esserci sorprese. Tutti han- 
no risposto bene, ma dopo 
î avere guardato il vocabola- 
io; 0, come il mio amico tas- 
‘sta che fu il promotore del- 
lia questione, dopo avere 
‘avuto conferma da qualche 
inglese scarrozzato per le 
strade fiorentine. 

D'accordo, il plurale è cam- 
puses, ma nessuno è saltato 
fuori a dirmi che c'è anche 
campi, buon rimedio per i 
pluralisti a oltranza i quali 
penso abbiano un poro di ri- 
tegno nello scrivere un plu- 
rale campuses, strazio di un 
effettivo latino campi. Bene 
anche caucuses come plura- 
le di caucus, ma senza ag- 
giunte perché spiegare il si- 
gnificato {grosso modo: riu- 
nione di capipartito specie in 
vista delle elezioni presiden- 
ziali) e l'origine, che non è 
indeuropea, porterebbe via 
tutto lo spazio di questa ru- 
brica. 

Dopo essersi comportato 
egregiamente con questo 
"me peregrino, il mio ami- 


Nomi stranieri 


e plurali: molti 


vanno esaminati 


caso per caso 


co tassista si spaventa per 
due circostanze. Primo, il fat- 
to che io parlo talvolta di lui 
(senza nominarlo) basta a 
impensierirlo; l’apprensivo 
galantuomo non sa — ma 
continui a guidare bene, non 
ceda al panico — che la pre- 
sente rubrica è pubblicata in 
non so quanti giornali, ho 
perso il conto, e che moltipli- 
cando per una media di tre (i 
congiunti, quelli che in uno 
studio professionale sfrutta- 
no il collega, e la media po- 
trebbe salire calcolando i 
clienti di un parrucchiere) 
volevo dire per tre effettivi 
lettori il numero degli acqui- 
renti, anche sottratti coloro 
che della presente rubrica 
non sanno che fare, gli spul- 
ciatori di essa. sono almeno 
un milione e mezzo, e tanti 
sono dunque gli italiani che 
si domandano che tipo sarà 
questo «mio amico tassista». 
L'altra sua preoccupazione è 
che se vuole essere fautore 
dei plurali stranieri deve fare 
lo stesso con la sua autopub- 
blica, che diventa / taxis. Ma 
almeno in questo caso — se 
non gli piace l'ottimo invaria- 
bile tassì— ha il mio soccor- 
so, giacchè sempre vado di- 
cendo: che ciascuna lingua 
straniera può avere in casa 
nostra un trattamento parti- 
colare, e che l’inglese non è 
il francese; che molti plurali 
devono . essere esaminati 


uno per uno; che è meglio 
non dare il segno del plurale 
a parole che siano molto no- 
te e quasi internazionali. Sic- 
chè se il mio amico ha un nu- 
mero plurale di gialle vettu- ' 
re, sarà tutta una questione 
di tasse (sue) e non di gram- 
matica (sua, mia, di'tutti). - 
Ora le notizie in breve. Si sta 
diffondendo alquanto  l'e- 


spressione solo e soltanto - 


(dove solo non è aggettivo 
che si accorda, ma avverbio 
come soltanto): «E' solo e 
soltanto una questione politi 
ca». Non ho commenti da fa- 
re, non so che dire; ma mi 
viene in mente entro e non 
oltre, o altri inciampi del ge- 
nere. 

Continuano le reazioni nega- 
tive alla mia totale accetta- 
zione del che temporale («lo 
dì chan detto»), e non ne ca- 
pisco il perché, mi sembrava 
faccenda ormai archiviata 
da tempo immemorabile. 
Bene, i miei avversari, che 
ho già bombardato di esempi 
(eccone un altro, è di Loren- 
zo Mondo: «nell’ora che im- 
pazziscono le cicale»), mi di- 
cano che cosa trovano da 
controbattere di fronte al mai 
contrastato ora che siamo in- 
sieme. 

E ora che ci sono devo aîfili- 
«gervi con una battuta piutto- 
sto infelice, anche perché 
tocco un argomento doloro- 
so, l'anniversario dell'entra- 
ta dei carri armati sovietici a 
Praga. Musichetta d'inizio 
del telegiornale, poi la con- 
duttrice annunéia gli eventi 
principali così esordendo: «I 
fatti del giorno ventuno anni 
fa...». Una cosa da nulla; ma 
ame venne subito in mente il 
conferenziere della barzel- 
letta che così cominciò il suo 
dire; «Signore e signori, sarò, 
breve. Quando i Fenici...». 


asa 
arancia 


E eterno 
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ROCK / TOUR 


ushdie è caduto | Paul non cambia musica 
su se stesso? 


La bella rinascita di McCartney, che martedì fa la «prova generale» a Oslo 


Paul McCartney, 47 anni (qui in una foto d'archivio), si appresta a partire 


per un nuovo, atteso tour europeo, 
inthe dirt», uscito nel giugno scorso, 


Italia. 


CINEMA 
Un «segno» 
a Lisbona 


ROMA — Cominciano lu- 
nedì a Lisbona le riprese 
di «Segno di fuoco», un 
thriller di coproduzione 
italo-francese diretto da 
Nino Bizzarri, autore nel 
1986 della «Seconda not- 
te». Il protagonista sarà 
il francese Remi Martin, 
affiancato dall'esordien- 
te Viktor Lazio, una gio- 
vane cantante creola di 
nazionalità francese, da 
Chiara Caselli e Laura 
Betti. La sceneggiatura, 
scritta da Nino Bizzarri e 
Francesco Costa, rac- 
conta di un giovane pas- 
sionale e irruento che vi- 
ve a Lisbona, e della sua 
storia d'amore con una 
donna legata a un altro 
uomo. 

L'idea del film, dice il re- 


-gista, è nata dal deside- 


rio di filmare Lisbona e 
di cimentarsi nello stes- 
so tempo in un film d’a- 
zione, in cui prevale il 
gioco della trama, il pia- 
cere dell'intreccio, il rac- 
conto esplicito, diretto e 
lieve. 


CINEMA . 
La Concha 


ex aequo 


SAN SEBASTIAN — 
«Holmer and Eddie» del 
regista sovietico Andrei 
Konchalovskì (Usa) e 
«La Nacion clandestina» 
del boliviano Jorge San- 
jines hanno ottenuto ex 
aequo la «concha d’o- 


ro», il massimo dei pre- | 


mi, a conclusione della 
37.ma edizione del Festi- 
val internazionale di ci- 
nema di San Sebastiano, 
in Spagna. La «Concha 
de plata» è andata al po- 
lacco Miroslaw Bork per 
il film «Konsul». 


che fa seguito all’ottimo album «Flowers 
e che prevede tre concerti anche in 


MUSICA / LUTTO 


Addio Berlin, pap 


Per sempre giovane. Nono- 
stante gli anni che passano 
(ne ha compiuti nientemeno 
che quarantasette nel giu- 
gno scorso), nonostante le 
rughe, nonostante i capelli 
.che diventano bianchi, tali 
vengono mantenuti, ma non 
per questo rinunciano a re- 
stare allegramente lunghi. 
Lunghi più o meno come 
negli anni Sessanta, nella 
«swinging London», quando 
lui e i suoi tre compagni 
d’avventura contribuirono a 
cambiare la musica e la mo- 
da e il costume e forse an- 
che le idee di questo nostro 
vecchio mondo. 
Il quasi cinquantenne Paul 
McCartney si prepara al 
nuovo decennio (il terzo, da 
quando è rimasto orfano dei 
Beatles), senza essere 
nemmeno minimamente 
sfiorato dall'idea della pen- 
sione. Martedì sera, con 
una sorta di «prova genera- 
le» a Oslo, comincia la sua 
nuova, attesissima tournée 
europea. Fra sei giorni, il 29 
a Stoccolma, la «prima» ve- 
ra e propria. Poi, a fine otto- 
bre, dopo la Germania (20 
ottobre a Monaco di Bavie- 
ra) e la Francia, tre date an- 
che in Italia: il 24 ottobre al 
Palaeur di Roma, il 26 e 27 
al Palatrussardi di Milano 
(prezzi dei biglietti fra le 
trenta e'le cinquantamila li- 
re). A novembre, tutti negli 
Stati Uniti. E gran finale a 
gennaio, nell'aria di casa 
della vecchia, dolce, magi- 
ca Inghilterra. 
Tanta attesa è giustificata 
da quella che può essere 
definita la vera e propria, 
recente, perfino. sorpren- 
dente «rinascita» dell’ex al- 
ter ego di John Lennon. 
Quando quest'ultimo era 
ancora in vita, le nuove pro- 
Ve discografiche di McCart- 
ney non avevano 
quasi mai convinto in ma- 
niera completa. E molti era- 
no arrivati al punto di con- 
vincersi che il fenomeno 
Beatles fosse da accredita- 
re nella sua quasi totalità al 
genio un po' folle e a tratti 
‘©. visionario di Lennon. Scor- 
dando ‘il contributo di pri- 
missimo piano, insostituibi- 
le, che il «bello» dei'quatiro 
aveva sempre assicurato 
alla produzione beatlesia- 
na. 
Per anni, fiancheggiato dal- 
l’insostenibile moglie Linda 
(è incredibile come il ruolo 
delle due donne più impor- 
tanti, nella vita delle due 
«menti» dei Beatles, sia 
sempre stato sinistramente 
negativo...), il buon-Paul ci 
ha infastidito orecchie e 
sentimenti con le sue can- 


infatti © 


In ottobre 


sarà in Italia: 
il 24 a Roma, 
poi a Milano 


zoncine melense e zucche- 
rose. Al massimo qualche 
stucchevolezza duettando 
con Michael Jackson o con 
Stevie Wonder. Roba che 
comunque non era degna 
nemmeno di pulire le scar- 
pe all'Arte espressa ai tem- 
pi e sotto il marchio dei «fab 
four». 

Del resto, McCartney è at- 
tualmente — e da tempo — 
il musicista più stratosferi- 
camente ricco che ci sia al 
mondo. Potrebbe tranquil- 
lamente. restarsene nella 
sua bella casa di campagna 
nell’East Sussex, a sud di 
Londra, con sua moglie 
(Linda, di nuovo lei...) e i 
suoi figli, a controllare e go- 
dersi l'imponente flusso di 
denaro che continua ad af- 
fluire nelle sue tasche. Sot- 
to forma di diritti d'autore, 
Toyaliee discografiche e af- 
ini. 


ROCK. 
Ma senza 
pelliccia 


«Su una cosa, almeno, Paul 


McCartney andrebbe per- 
fettamente d'accordo con il 
nostro Adriano Celentano: 
l'adesione alla causa ecolo- 
gista e la ferma contrarietà 
alle pellicce. Da tempo 
iscritto all'associazione 
«Friends of the. earth» 
(«Amici della terra», un 
gruppo ecologico che in In- 
ghilterra ha un notevole se- 
guito), l'ex Beatle non vuol 
assolutamente vedere, pel- 
licce fra gli abbigliamenti 
degli spettatori che segui- 
ranno i suoi concerti né nei 
dintorni del «backstage». 
Ma la sua adesione alla 
causa ecologista non si li- 
mita a ciò, visto che Paul 
McCartney porterà in tour- 
née la piattaforma. pro- 
grammatica e anche il sim- 
bolo dell'associazione in- 
glese. E che da tempo è im- 
pegnato nell’appoggiare le 
battaglie del movimento 
ecologista del suo paese. 
Insomma, ‘anche Paul 
McGartney è un verde... 


Poi, pochi mesi fa (nel giu--.> 


gno scorso per la precisio- 
ne), il «miracolo» o giù di 
lì... «Flowers in the dirt» è 
stato ed è l’album che ha re- 
stituito al mondo un genio 
musicale.  Accompagnan- 
dosi alla ruvida creatività di 
Elvis Costello (coautore di 
quattro brani), McCartney 
ha dato una gran bella zam- 
pata. Un disco assoluta- 
mente «beatlesiano», con 
diverse canzoni che non 
avrebbero assolutamente 
sfigurato in qualche album 
dei «magnifici quattro». 

Ora il tour, che dovrebbe 


consolidare e portare fra la ® 


gente questa bella rinasci- 
ta. La rinascita di un musici- 
sta che appartiene già alla 
leggenda, ma che ha anco- 
ra i mezzi per essere un nu- 
mero uno, in questo mondo. 
musicale che sembra così 
‘avaro di nuovi, veri talenti. 
Lui, evidentemente, si è stu- 
fato di andare a fare passe- 
relle in giro per il mondo, in 
Russia (dove è sempre po- 
polarissimo) o anche in Ita- 
lia. Lo ricordiamo al propo- 
sito due anni fa a Sanremo, 
acclamatissimo ospite di un 
Festival che era. riuscito 
nell'impresa di far parteci- 
pare alla stessa serata ben 
due dei tre ex Beatles anco- 
ra in vita (l’altro era George 
Harrison), senza farli incon- 
trare... 

In quell'occasione, a chi gli 
chiedeva come vive un ex 
Beatle, il buon «Macca» ri- 
spose: «Niente di clamoro- 
so: un'esistenza quasi di 
routine. Mi sveglio. Mi butto 
in faccia un po' d'acqua. 
fredda. Accompagno ‘a 
scuola i miei figli. Poi torno 
a casa. Bevo una tazza di 
tè. Faccio un po' di jogging. 


Incontro gente che a volte .- 


viene da lontano. Suono un 
po’. Oppure prendo un ac-. 
cetta e ripulisco i vialetti dai 
giunchi. Cose comunissi- 
me... E non voglio che i miei 
figli mi trattino come una 
celebrità. Comunque, mi di- 
verto. Una volta pensavo 
che non si può diventare più 
vecchi di venticinque anni, 
poi di trenta, poi ancora di 
quarafita. Oggi, passati i’ 
quarantacinque (era il 1987 
— n.d.r.), salire su'un pal-- 
coscenico è addirittura più 
spassoso che ai tempi dei 
Beatles...». 

Parola di Paul Meparmnag 
classe 1942, che da martedì 
sera riprende a divertirsi e 
a far divertire. Con la sua 
arte. Alla sua maniera. E 


ammesso che abbia mai 


smesso di farlo. 
[Carlo Muscatello] 


à della canzone 


Si è spento l’autore di «Bianco Natale» (101 anni): mille brani che hanno fatto storia 


NEWYORK— ll compositore 
Irving Berlin, autore di un mi- 
gliaio di celebri canzoni (tra 
cui grandi successi, come 
«White:Christmas» e «God 
bless America») è morto l’al- 
tro giorno nella sua casa di 
New York all’età di 101 anni. 
«Non era malato, si è sempli- 
cemente addormentato», ha 
detto il genero, Alton Peters, 
che ha diffuso la notizia. 


«Non ha un posto nella musi- 
ca americana, perchè 'e' la 
musica americana»: così 
aveva detto di Irving Berlin 
un altro grande compositore 
oggi defunto, Jerome Kern. E 
in effetti Berlin ha incarnato 
un'epoca: attore, cantante, 
compositore, ha dominato la 
scena musicale americana, 
regalando al proprio Paese 
d'adozione anche quelfamo- 
so brano che è diventato una 
sorta di inno nazionale non 
ufficiale, «Gad bless Ameri- 
ca», composto alla fine degli 
AnniTrenta. 

Berlin, ebreo russo emigrato 
negli Stati Uniti nel 1893 (il 
suo vero nome era Israel Ba- 
lin), era nato nel villaggio di 
Tjumen', in Kirghizia, V111 
maggio 1888. Iniziò la sua 
carriera come cameriere- 


cantante. Dotato di una bella - 


voce, fu assunto dal proprie- 
tario di un ristorante per al- 
lietare i clienti tra una porta- 
ta e l’altra. | suoi primi suc- 
cessi risalgono al 1907. Cu- 
riosamente, uno era dedica- 
to all'Italia: «Marie of sunny 
Italy». Del 1911 sono «Ale- 
xander’s ragtime band» e 
«Everybody's doin'it», che 
diventarono subito popola- 
rissime: si può dire che Ber- 
lin abbia inventato la musica 
popolare americana, che al- 
l'inizio del secolo pratica- 
mente non esisteva. Non so- 
lo, ma introdusse anche, tra.i 
primi negli Stati Uniti, | ritmi 
del jazz e del ragtime nelle 
canzoni. Eppure, suonava il 


E tanti musical 
e film celebri, 
oltre a «God 

bless America» 


piano a orecchio. 

Negli Anni Venti compose 
celebri brani, come «Re- 
member», «Always», «All 
alone», «Blue skies», e nel 
1927 la prima musica per 
film, quel «The jazz singer» 
con Al Jonson, considerato il 
primo «parlato e cantato» 
della storia del cinema. Gli 
Anni Trenta segnarono il suo 
fulgore, non solo con la cita- 
ta «God bless America», ma 
anche con altri pezzi assai 
noti («Easter parade») e le 
musiche per il film «Top hat» 


MUSICA 
Premiati 
a Venezia 


VENEZIA — Nelle sale 
del conservatorio «Be- 
nedetto Marcello» sono 
stati consegnati i premi 
«Florian», riservati a gio- 
vani diplomati dei con- 


servatori europei. | vin- 
citori sono Sara Silvestri 
(viola) di Venezia, Ro- 
bert Nagy (violoncello) 
di Budapest, Chu Chang 
Liu (violino) di Taiwan 
ma diplomata a Vienna, 
Piergiorgio Rosso (violi- 
no) di Torino, la triestina 
Elisabetta de Mircovich 
(violoncello), e il barito- 
no Hartmut Elbert di Mo- 
naco di Baviera. 


‘ «Putting on the Ritz», «Heat 


. musical, da aggiungere ai di- 


(Cappello a cilindro, 1935) in 

cui Fred Astaire e Ginger Ro- 

gers cantano e ballano 

«Cheek to cheek», un brano. 

che contribuì largamente al 

successo del film e per il 
quale Berlin fu candidato al- 

l'Oscar. 

Degli Anni Quaranta sono 


wave», «There's no business 
like show business» e la ce- 
leberrima «White Christ- 
mas» (Bianco Natale), canta- 
ta da Bing Crosby nel film 
«Holiday Inn» (1942), per la 
quale ricevette l'Oscar. 
Anche a Broadway Berlin 
realizzò memorabili succes- 
si, come «Watch your step», 
scritto durante la prima 
guerra mondiale e interpre- 
tato da Irene e Vernon Cast- 
le, sino ai più recenti «Anna 
prendi il fucile» con Ethel 
Merman, interprete anche 
dell’altrettanto famoso «Call 
me Madam» (Chiamami si- 
gnora) del 1950. L'ultima 
presenza a Broadway fu nel 
1962, con «Mr. President». 
Guadagnò un'autentica for- 
tuna, ma in tempo di guerra 
la: divise col suo Paese e in 
tempo di pace la devolse 
spesso in beneficenza. A no- 
Vant'anni progettava ancora 


ciannove del suo repertorio. 
Berlin si era sposato per la 
prima volta nel 1913, ma la 
moglie morì di tifo nello stes- 
so anno. Nel 1926 sposò Ellin 
MacKay, scomparsa lo scor- 
so anno, e dalla quale ebbe 
tre figlie. : 

«E’' una grande perdita, ma 
Irving Berlin ci ha lasciato, 
con la sua musica, una gran- 
dissima eredità — ha com- 
mentato Burt Bacharach, 
premio Oscar nel 1969 per il 
suo indimenticabile «Rain- 
drops are falling on my 
head» —. Il suo contributo al- 
la musica popolare america- 
na è incommensurabile». 


Irving Berlin in una foto del 1941, all’epoca del suo più 


consolidato successo. Ebreo russo, era emigrato negli 


Stati Uniti nel 1983. | 
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Servizio di 
Carlo Muscatello 


Niente da dire, è proprio 
tempo di gran belle novità. 
State un po' a sentire. Bob 
Dylan (classe 1942), dopo 
diverse prove altalenanti, 
sempre fortemente condi- 
zionate dalle sue repentine 
svolte mistico-religiose, se 
ne è appena uscito con un 
album, «Oh, mercy», già sa- 
lutato dalla critica di tutto il 
mondo come. un nuovo, 
grande capolavoro. 

I Rolling Stones (Jagger e 
Richards sono del ‘'43; Wy- 
man.addirittura del ‘36, an- 
che se ha da poco impalma- 
to, dopo quattro o cinque 
anni di «fidanzamento», la 
diciannovenne Mandy 
Smith...) hanno da un paio 
di settimane dato alle stam- 
pe un. disco, «Steel 
Wheels», che magari a molti 
non dirà nulla di nuovo, ma 
che comunque suona già 
nel titolo («ruote d'acciaio») 
come una perentoria riaf- 
fermazione di «leadership» 
sul mondo. del rock-blues 
internazionale. 

Ma andiamo avanti. Gli Who 
sono. appena stati rifondati 
dal loro leader di.sempre, 
Pete. Townshend (classe 


CrRI 


d 


dl Ri i 


PEPE 


Un tour e un disco. 


«Stuarda» 
(l'originale) 
a Bergamo 


ROMA — Andrà in scena 0g- 
ig di a Bergamo, al Festival Do- 
| Nizetti, «Maria Stuarda», nel- 
ll l'edizione autografa scoper- 
a Stoccolma e ristampata 
dra dalla «Ricordi». Grande 
ll l'attesa anche per il ritorno 
| ll'opera lirica, in questa oc- 
lasione, del maestro Aldo 
Deccato, che dall'epoca del- 
la gloriose stagioni al San 
(39 |Carlo non ha più diretto ope- 
13 le inltalia. Protagonista sarà 
31 Fernanda Costa, giovane so- 
®Drano , affermatasi come 
Qrande «Lucia» al Massimo 
‘i Palermo e ormai richiesta 
In tutta Europa. Fernanda 
0) Costa ha studiato intensa- 
Mente il suo ruolo, dovendo 
‘Sostituire Maria Chiara (che 
| ha dato «forfeit», così come il 
(n Mezzosoprano Martine Du- 
Buy): la parte della Stuarda, 
Infatti, nell'edizione critica 
liproposta ora per la prima 
Volta, è eseguita integral- 
Mente, con le arie originali 
13 liberate dalle successive ag: 
(.\d Qiunte e fioriture. Grande 
È l'impegno per tutti gli inter- 
Preti, tenuto anche conto che 
Opera viene registrata dal 
Vivo dalla casa «Ricordi». 
lisabetta sarà Maria Luisa 
ave, e Leicester il tenore 
(| Pietro Ballo, mentre Talbot 
(37) Sarà il basso Gianni Furla- 
(2 Netto; impegnati per la terza 
{,y| Volta con il Festival Donizet- 
De) li, l'orchestra e il coro della 
Rai di Milano. La regia è di 
|-7|Gabriele Lavia, le scene dì 
\uf|Agostinucci, i costumi di 
Viotti. 
| ritrovamento della partitu- 
"illa autografa in Svezia per- 
. Mette di eseguire ora l’opera 
ei due atti originali: il dram- 
Matico incontro delle due r 
ine, grande invenzione di 
chiller, conclude così la pri- 
(a parte. Anche il coro ha 
llell'originale ritrovato 
Iin'importanza ben diversa: 
; 5 ilega musicalmente la 
si LA {cena successiva con Elisa- 
3 pelta. anticipandone anche i 
3! mi. 


i 


1 
el 
3 


Domenica 24 settembre 1989 


ROCK / VETERANI 


Il vecchietto, che novita! 


Da Dylan agli Stones, dalla Turner agli Who: gli «anziani» non mollano 


1945), l’incorreggibile «kid» 
che vent'anni fa dichiarava 
di preferire la morte all'in- 
vecchiamento (e tre anni fa, 
presentando a Milano il suo 
disco di allora, a chi gli ri- 
cordava quella frase sibilò 
un enigmatico «ma io sono 
morto!»...). Album, tournèe 
echi vivrà vedrà. 

Nuove prove anche per i 
Grateful Dead (il leader Jer- 
ty Garcia è del ‘42) e i Jef- 
ferson Airplane (Paul Kant: 
ner è del '42, Grace Slick 
del '43). E l'estate ormai al- 
le spalle ci ha appena rega- 
lato il ritorno dei Beach 
Boys (classi dal ‘41 al '44), 
gli eterni «ragazzi della 
Spiaggia», che a.distanza di 
ventotto anni dai loro primi 
successi, invecchiati e im- 
bolsiti come da copione, 
continuano incredibilmente 
di surf, scuola, automobili e 
ragazze (ma piacciono mol- 
to a Reagan e Bush, e pare 
che tanto basîti...). 

Elton John (classe 1947), 
pur essendo fra i più giova- 
ni di quest'allegra brigata, 
se non altro non fonda il suo 


È successo sulla  riproposi- 


zione di se stesso. Il suo 
nuovo album, che però si in- 
titola emblematicamente 
«Sleeping with the past» 


Tina Turner (a sinistra), 51 anni, ha appena annunciato l’abbando 


PRIX ITALIA 


E l’Africa ci aspetta al bivio 


Le ragioni di questo fenomeno 


(che è sempre più consolidato) 


sono molteplici: riguardano 


gli artisti, ma anche il pubblico 


(«dormendo con il passa- 
to»), è infatti uno dei subi 
parti migliori da diversi an- 
ni a questa parte. 

David Bowie (altro «ragaz- 
zino»: classe 1947) pochi 
mesi fa. ha riconquistato 
l’attenzione della. critica e 
del pubblico — ammesso 
Che l'avesse mai perduta — 
con una inaspettata svolta 
«hard»: chitarre taglienti e 
metallo pesante, in un al- 
bum, «Tin Machine», che è 
stato una vera e propria le- 
zione ai tanti, spesso incon- 
sistenti, nuovi «metallari». 
Tina Turner (classe 1938), 
presentando a' Roma il suo 
nuovo album intitolato «Fo- 
reign affairs», ha annuncia- 
to di non voler più fare lun: 
ghe e faticanti tournée in gi- 
ro per il mondo. Ma intanto 


va avanti, e continua a sfor- 
nare dischi di grande ‘bel- 
lezza. ò 
In questa gran parata di 
vecchietti, non ci mancava 
che il ritorno dei Ten Years 
After, grandi protagonisti 
vent'anni fa a Woodstock 
(nel film tratto dalla mitica 
«tre giorni», a loro, e alla lo- 
ro leggendaria esecuzione 
di «Goin' home», furono de- 
dicati ben undici minuti...), 
e in questi giorni nuova- 
mente sugli scudi con un 
nuovo albume una tournée 
che doveva toccare in que- 
sti giorni l'Italia ma è stata 
rinviata di qualche settima- 
na. 

Insomma, anche lasciando 
perdere la rinascita e il con- 
testuale tour. di Paul 
McCartney (classe 1942, del 
quale riferiamo qui a sIni- 


stra), la scena del rock è 0g- 
gi più che mai popolata da 
arzilli cinquantenni che non 
sembrano avere nessuna 
intenzione di cedere le ar- 
mi. Che poi, di solito, sono: 
abbastanza rari i casi in cui 
Uno si ritira di sua sponta- 
nea volontà. Più spesso ca- 
pita che un artista venga 
messo da parte dai succes- 
sivi flussi di personaggi, 
mode, correnti. 

Ma qui stiamo assistendo a 
una situazione diversa. | co- 
siddetti «nuovi» — tranne 
ovviamente alcune eccezio- 
ni, che comunque si posso- 
no contare sulle proverbiali 
dita di una mano — escono, 
magari esplodono, conqui- 
stano fama, denaro, suc- 
cesso, le vette delle hit pa- 
rade e il cuore degli adole- 
scenti. Ma con la stessa 
(apparente) facilità con cui 
sono arrivati in vetta, un 
brutto giorno spariscono. 
Spazzati via da nuovi idoli, 
a loro volta buoni per una 0 
al massimo un paio di sta- 
gioni. Gli unici a durare so- 
no i «grandi vecchi» del, 
passato, 

I motivi? Sarà che i ventenni 
di ieri sono cresciuti. Oggi 
hanno trenta, quaranta, a 
Volte cinquant'anni. Ma 


no delle scene «live», ma continua a sfornare album di successo. Al centro, Mick Jagger e Ron 
Wood dei Rolling Stones, tornati prepotentemente alla ribalta con il nuovo album «Steel wheels». A destra, Pete Townshend degli «Who», di nuovo sulla breccia con 


I «miracoli» di una cinematografia il cui futuro è nella cooperazione 


PERUGIA — L'alta definizione, 
gli standard «H.D.» giappone-, 
se ed. europeo, i satelliti, pro- 
vocheranno un nuovo e più pe- 
netrante impatto nell'utenza. 
Di questo tema, si parlerà do- 
mani e martedì al convegno in- 
ternazionale su «L’informazio- 
ne nell'era del satellite: gli or- 
ganismi radiotelevisivi pubbli- 
ci di fronte all'emittenza com- 
merciale» che verrà aperto da 
una relazione del direttore ge- 
nerale della Rai, Biagio 
Agnes. A Perugia, nella sede 
della Camera di commercio 
(qui sono state allestite le sale 
di proiezione per le giurie, 
mentre il dibattito si svolge al 
nuovo centro congressi) sa- 
ranno presenti sociologi, 
esperti di comunicazione di 
massa, il presidente dell'Uer 
Albert Scharf, Abraham Mo- 
les, il direttore generale della 
televisione giapponese Toshio 
Endo, Danielle Boni-Claverie 
e Gervais Mendeze, direttori 
generali della tv della Costa 
D'Avorio e del Camerun, e Lu- 
ca Cordero di Montezemolo 


presidente del Col. È 
Verranno proiettati per l'occa- 
sione, un breve film (Un bel dì 
vedremo) di Vito Zagarrino, 
realizzato dalla Rai in alta de- 
finizione e un documentario 
industriale (Incontrando il ro- 
bot) di Silvio Maestranzi, co- 
prodotto dalla Rai e dalla Fiat. 
Alla manifestazione interverrà 
l'amministratore delegato del- 
la Fiat, Cesare Romiti. ; 
leri è stata la volta di un ampio 
dibattito sul cinema africano 
che si sta sempre di più affer- 
mando nei circuiti europel. Li 
niziativa promossa dal Centro 
orientamento educativo e dal 
gruppo Eni ha raccolto vasto 
consenso tra.il pubblico e i nu- 
merosi provenienti dai Paesi 
membri) che seguono la da 
‘edizione del premio. Per lEni 
è intervenuto Guglielmo Trillo, 
vicedirettore delle relazioni 
esterne del gruppo, il quale ha 
ricordato tra l’altro la rilevante 
roduzione audiovisiva azien- 
dale affidata — ha detto — ad 
autori di grande prestigio, da 


Cultura e spettacoli 


spesso. continuano ad 
ascoltare la «loro» musica. 
Che è sempre quella dei no- 
mi citati all'inizio. Il pubbli- 
co del rock, insomma, si è 
differenziato. Negli anni 
Sessanta erano solo i gio- 
vanissimi ad affollare le 
platee dei concerti e a far la 
fila nei negozi di dischi. Og- 
gi almeno una parte di quel- 
le stesse persone non con- 
sidera la musica un «pecca- 
= to di gioventù» e non ha ri- 
nunciato ad ascoltarla. Ma- 
gari soltanto con un po’ più 
di tranquillità. 
Ma c'è anche un’altra pos- 
sibilità. E cioè che ci sia sta- 
ta effettivamente Una gene- 
razione, quella delle perso- 
ne nate negli anni Quaran- 
ta, particolarmente dotata 
per quanto riguarda la crea- 
tività musicale. Gente che è 
stata protagonista di un bre- 
ve periodo, negli anni Ses- 
santa, nel quale la musica è 
riuscita a essere anche 
qualcosa di diverso dal bu- 
siness: speranza di cambia- 
mento, gioia di vivere, vo- 
glia di nuovo. E da quel pe- 
riodo queste persone sono 
rimaste in qualche modo fe- 
licemente «segnate». Per 
sempre giovani, appunto. 


TEATRO / VICENZA 


Moderne Troiane 
fuori del tempo 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


VICENZA — Per la prima vol- 
ta a Vicenza al Teatro Olim- 
pico «Le Troiane» si confer- 
mano ancora Una volta come 
un disperato inno alla sven- 
tura degli Oppressi di contro 
agli oppressori, un inno con- 
tro la violenza deliberata e 
premeditata, un inno contro 
il Potere che sconfigge il Do- 
lore. 

Nel legno, «dal legno della 
scena firmata dal regista 
Alessandro Giupponi, si al- 
zano le voci di questo folore, 
nelle tavole sfondate e bru- 
ciate da dove parlano le pri- 
gioniere dei Greci vittoriosi, 
gli Achei di Agamennone e 
Menelao. Troia è defunta, 
annichilita, Scomparsa, nello 
spettacolo sopravvivono i ru- 
deri antichi, della guerra fini- 
ta rimangono soltanto bran- 
delli, spezzoni di ricordo. Ma 
la chiave dello spettacolo — 
almeno a me è parso di capi- 
re — consiste nel fatto ‘di 
concretizzare, nel momento 
stesso incui è finita la guerra 
«militare», l'inizio della 
guerra psicologica, quella 
che sprigiona una grottesca 
e ininterrotta catena di so- 
praffazioni, una guerra conti- 
nua; inesorabile e continua, 
assurda e implacabile. 
Simbolo disperato e vivente 
di quest'Assurdo doloroso è 
Ecuba (Adriana Innocenti: lo 
spettacolo sembra intagliato 
e costruito per questa straor- 
dinaria attrice), Vecchia in- 
catenata davanti all'ingresso 
della sua tenda, sventurata 
nel suo presago futuro di 


‘ schiava. 


Se riportiamo UN po' alla me- 
moria — si debbono esser 
chiesti gli artefici dello spet- 
tacolo—auna vecchia tradi- 
zione che, certamente for- 
zando un po' le date, vorreb- 
be Eschilo quarantacinquen- 
ne ritornare vincitore da Sa- 
lamina, nello stesso giorno 
Sofocle sedicenne condurre 
i cori per celebrare incittà la 
vittoria, nello Stesso giorno 
Euripide nascere; ebbene 
viene a sfaldarsi d'un colpo 
tutta una supposta identita 
generazionale nella quale 
molta cultura europeo-bor- 
ghese per secoli ha identifi- 
cato il teatro tragico nero. 
Euripide è lontano anni-luce 
da Eschilo. La tragedia non è 
più degli dèi, è degli uoMINI 
soltanto. ; 

Ecuba-Innocenti, sempre Im- 
Mobilizzata al centro della 
scena, capelli cortissimi im- 


Blasetti ad Jvens, dai fratelli 
Taviani a Orsini, da Bertolucci 
a Pontecorvo. 

A sentire le storie dei Cineasti 
africani par di leggere i rac- 
conti di Amos Totuola, il narra- 
tore nigeriano di «La mia vita 
nel bosco degli spirti»: hanno 
alle spalle vicende talvolta al 
limite del romanzesco, storie 
che hanno in comune la volon- 
tà "di raccontare l'identità di 
una cultura che forse è ancora 
troppo lontana dall'Occidente 
per essere ammessa nel 
«grande Mercato». | registi 
africani sono arrivati a Peru- 
gia, in margine al Premio Ita- 
lia, Per raccontare i loro pro- 
blemi e soprattutto per affron- 
tare il futuro di un cinema che, 


“ Nonostante le difficoltà, comin- 


Cia ad entrare nei circuiti com- 
Merciali e a trovare un ricono- 
scimento. Lo hanno fatto in un 
convegno intitolato «Il cinema 
africano al bivio della copro- 
duzione con le tv europee, 
Vantaggi e rischi». 

Erano presenti i registi Sem- 
bene Ousmane, Diop Mambe- 


ty, Gaston Kaboré, John 
Akomfrah, Soeleyman Cissè e 
Mory Traore. Ad ognuno/era 
stato assegnato Un tema per 
una relazione: nessuno lo ha 
rispettato e tutti hanno preferi- 
to parlare di come il cinema 
africano sia un autentico mira- 
colo, nato per iniziative dei 
singoli in Paesi dove nelle sale 
cinematografiche vengono 
proiettati soltanto i più com- 


merciali film dell'Occidente. 


Eppure qualcosa si sta muo- 
vendo, forse si tratta anche di 
una moda ma quel che è certo 
è che televisioni come quelle 
tedesca, francese, svedese e 
inglese hanno coprodotto le 
opere dei migliori talenti del 
continente africano. — 

Anche la Rai sta facendo qual- 
cosa in questo senso: Raitre 
ha acquistato due film e il Di- 
partimento scuola educazione 


sta trattando l'acquisto di dieci . 


titoli. E' la cooperazione il futu- 
ro del cinema africano, secon- 
do l'opinione generale di tutti i 
cineasti intervenuti. 


CONCERTI: TRIESTE ’ 


Barocco e moderno, felici in due 


TRIESTE — Finalmente si so- 
no sposate, nella chiesa di 
San Giovanni in Tuba, acusti- 
ca e musica. Questa aula sa- 
cra, infatti, è un'ottima cassa 
armonica per il timbro partico- 
lare di strumenti come chitar- 
ra e clavicembalo. Le flebili 
sonorità di tali strumenti a cor- 
de pizzicate troppo spesso si 
disperdono in contenitori ina- 
datti. 

| due protagonisti della serata 
di venerdì, Fabio Gascioli e 
Claudia Valdi, hanno offerto 
un programma che toccava gli 
unici periodi in cui tale forma- 
zione ha trovato consensi da 
parte dei compositori. Nel Set- 
tecento l'incontro tra strumen- 


ti così omogenei è stato voluto - 


tra gli altri da Geminiani, con 
le sue sonate per chitarra e 
basso continuo. Le personalità 
musicali dei due esecutori si 
sono dimostrate già in questa 
‘opera d'apertura eterogenee: 
la Valdi composta e precisa, 
Cascioli, gran temperamento 
un po' naif. Ù 

Ma se questa differenza può 
aver creato qualche problema 
per musiche barocche molto 
rigorose, ha avuto invece:una 
buona messa in valore nelle 
composizioni contemporanee. 
Nel panorama della musica 
dei nostri giorni anche l'am- 
pliamento:degli impasti timbri- 
ci è un aspetto non démodé. 
«Alias» di Petrassi, scritta nel 
1977, sprigiona una cupa ten- 


sione che pervade totalmente 
questa pagina progressiva. Un 
bisogno di espressione soffu- 
sa ma drammatica spinge Pe- 
trassi a questa intuizione poe- 
tica, inconsueta per lui. Non 
sembra accontentarsi delle 
tradizionali sonorità della chi- 
tarra, la vuole anche percos- 
sa; il clavicembalo invece per- 
corre strade che potrebbero 
portare a certo neoclassici- 
smo. Ma non è una contraddi- 
zione: le due concezioni si uni- 
ficano in un discorso di seg- 
mentata liricità. 

Gli interpreti si sono fatti ap- 
prezzare anche in composi- 
zioni solistiche. Cascioli ha 
presentato «6 Movimenti» per 
chitarra scritti nel 1980 dal 


triestino Claudio Bilucaglia. 
Momento compositivo assai 
felice: un'aforistica narrazione 
che è stata resa con continuità 
emotiva di alto.respiro. Biluca- 

lia fa un uso del proprio ma- 
teriale espressivo che lo ripor- 
ta a vaghe sensazioni romanti- 
che. All'opposto «Doubles» di 
Donatoni. La Valdi ha sfodera- 
to qui tutta la sua bella tecnica 

er sorpassare gli schematici 
moduli di strutture cerebrali. 
Si è conclusa così la rassegna 
organizzata da «Punto Musi- 
cale». Speriamo che l'anno: 
prossimo le «Note del Timavo» 
bandiscano definitivamente 
strumenti inadatti per questa 


i chiesa. 


[Stefano Crise] 


- più perché è tutto 


DA WELLA, LA LACCA NO GAS, 


Sulla tua bellezza arriva una fresca ventata 
di novità. Wella ti presenta la lacca no gas. 
Unalaccafatta solo di ingredienti purissimi, 
che non danneggia la fascia di ozono perché 
è senza gas propellente. Wella no gas è la 
lacca per chi ama la vita. Con pochi spruzzi 
esalta il fascino naturale dei tuoi capelli, 
lasciandoli finalmente liberi, leggeri, ricchi 
di morbido volume. Scegli il tuo stile e per- 
sonalizzalo con la lacca a fissaggio delicato 
oppure a fissaggio tenace. Lacca no gas è 
disponibile in due piacevoli profumazioni, 


Sempre nell’elegante 
e comodo flacone da Lia 
MELLA 


150 ml. che dura di 
lacca e niente gas. cosmesi di ricerca 


biancati, voce da contralto 
alla Horne, è ambigua e mi- 
sterica: si lamenta, ma sel- 
vaggiamente si prodiga al- 
l’attacco dei vincitori, piange 
il Fato avverso ma trova la 
forza per maledire Elena, a 
suo dire puttanevole colpa di 
una guerra così nefanda. E’ 
un'interpretazione, come si 
è capito, che non conosce 
semitoni, «giocata» com'è 
sull’invettiva, sul rantolo, 
sulla delicatezza. Magistra- 
le, semplicemente, nell'odio 
verso gli dèi, verso l’infamia 
della Storia, verso le ignomi- 
nie dei Greci, verso un mon- 
do contrario alla Pietas uma- 
na. 

Lo spettacolo è atlanelante. 
Si avvale di una moderna, 
scabra, affascinante tradu- 
zione di Dario Del Corno, e 
risulta visivamente efficace, 
con le sue botole, le assi di 
legno ravviluppate da Adria- 
na, le sagome di navi di par- 
tenza, le parche musiche dì 
Stefano Mainetti. Poi, sem- 
bra ìrrisolversi, non prende- 
re cioè partito per una solu- 
zione decisamente storicisti- 
ca o spietamente politica. 

Mi spiego. Quando Sartre af- 
frontò «Le Troiane», s'era in 
pieno Vietnam, e a quella 
tragedia lo scrittore francese 
fece ingeuivocabile riferi- 
mento, anzi esplicita con- 
danna nell’identificazione 
Invasori-Iinvasi. Non era an- 
cora caduta l'armata ameri- 
cana, e comunque il motivo 
poteva essere (lo era in effet- 
ti) pretestuoso. Ma il mar- 
chingegno, in qualche ma- 
niera, come lo dimbstrò al 
«Piccolo» di Milano il nostro 
compianto Tolusso, funzio- 
nava. 

Giupponi ha scelto, invece, 
l’area della filologicità lessi- 
cale e ha immerso tutti i per- 
sonaggi in un'aura metafisi- 
ca quasi al di fuori d'ogni 
tempo e luogo. Il suo allesti- 
mento, rigorosamente im- 
peccabile, è concepito inuna 
sorta di «Waste Land» (0 di 
«No Men's Land») di sapore 
vagamente eliotiano, per 
non parlare di certi.echi o în- 
cubi beckettiani che aleggia- 
no soprattutto in Ecuba. 

Non tutto il «cast» è all’altez- 
za della protagonista. Ma 
vanno riconosciuti il rigore 
di Leda Negroni (Androma- 
ca), Patrizia Milani (Cassan- 
dra) e Piero Nuti (Taltibio). 
Non nomino altri, per non 
fargli un torto, in uno spetta- 
colo che ha conosciuto — 
giustamente — calorosissi- 
mi consensi. 


TEATRO 
Bene: bravo 
ainsultare 


VENEZIA — Scambio 
d’insulti fra il direttore 
della Biennale Teatro, 
Carmelo Bene, e gli stu- 
denti di Ca’ Foscari e 
dell'istituto universitario 
di architettura, in un in- 
contro svoltosi venerdì 
all’Auditorium di Santa 
Maria. «Lei è una di 
quelie cretine figure — 
ha risposto a una stu- 
dentessa — che devono 
essere eliminate. No, lei 
domande non può farle». 
Oppure: «Ma vada da 
Costanzo, si levi. Lei vie- 
ne dal Dams? Dal Crai 
vorrà dire. Cretina, si le- 
vi. Sento l’aria dell’im- 
becillità. Qui si fa teolo- 
gia sciocchina, le do- 
mande non hanno rispo- 
ste; qui vi dico quello che 
da 3000 anni non è stato 
detto e voi mi applaudite 
la stupidità, ma parlate 
della lavatrice». 

A chi gli chiedeva come 
intendeva utilizzare i 2,5 
miliardi stanziati per il 
biennio 1989/90, Bene 
ha risposto: «Serviranno 
a finanziare due semina- 
ri assolutamente vietati 
a tutti, di cui nessuno sa- 
prà nulla. L’unico pro- 
dotto sarà invece un li- 
bro costosissimo sul 
"Teatro prima di Carme- 
lo Bene e dopo Carmelo 
Bene». 

Qualcuno gli ha chiesto 
perché avesse accettato 
l’incontro con gli studen- 
ti per poi rispondere alle 
domande con gli insulti. 
Dal pubblico si sono, le- 
vati gli applausi e Bene 
ha replicato affermando 
che sanno applaudire 
solo gli stupidi. A questo 
punto: una docente di 
francese gli ha intimato 
di smetterla. E Bene: 
«Vada fuori, cretina, lei 
mi fa schifo, io la faccio 
buttare fuori di qui. Fra 
l’altro non ha nemmeno 
pagato:per entrare». «il 
pagato qui è solo lei» ha 
replicato la signora. A 
questo punto è scoppiato 
il putiferio: «Ringrazi il 
cielo che siamo giovani 
e siamo civili. Lasciamo 
questa stanza senza 
nemmeno risponderle» 
aveva urlato uno studen- 
te. 

leri il segretario genera- 
le della Biennale, Raf- 
faello Martelli, ha chie- 
sto scusa a nome del- 
l’Ente agli studenti. 


AVVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 


| 798828 - 798829 PORDENONE: 


| 


Corso Vittorio Emanuele, 21 
1G, tel. 520137 / 522026 - UDI- 


\NE:piazza Marconi 9, telefono 


6924 - MILANO: viaPirelli 32, 


‘lelefono 6769/1 - BERGAMO: 


Via Zelasco 1, p.ita S. Marco 7, 
elefono 225222 - BOLOGNA: 
‘ia Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
\RESCIA: telefoni 295766 - 
36475 - FIRENZE: v.le Giovine 
‘alia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
(ODI: corso Roma 68, tel. 


fuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
Vemini 12, telefoni 30466 30342 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
Vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d'Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


i SOCIETA' PUBBLICITA’ 
DITORIALE non è soggetta a 
incoli riguardanti la data di 
Jubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di' 
forza maggiore gli avvisi ac- 


| cettati per giorno festivo ver- 
{ ranno anticipati o posticipati a 


seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 


‘iasvoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen-. 
tanti - piazzisti; 6 lavoro.a do- 
micilio artigianato; 7. profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
t0, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni- richieste; 17 stanze e pen-, 
sioni - offerte; 18 appartamenti; 
© locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
Matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
Offerte di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubblica- 
te; si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
Norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
28-27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
No pubblicati con la maggiora- 
Zione del 20 per cento. L'ac- 
Cettazione delle inserzioni per 
Îl giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
Visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


pere a rr 
CANARUTTO negozi Barriera 
corso Italia piazza Goldoni 
‘arducci attività licenze muri 
da 160 a 500 mq. 040/69349 
PRESTASERVIZI offresi ore 
Mattina. Telefonare 040- 
764068. 61910 
PRESTASERVIZI referenziata 
offresi giornaliera preferibil- 
mente inzona. Tel. 
040/308037. 61914 
SIGNORA 35enne cerca lavoro 
cone Son pulitrice solo al 
ino. Elena 040/394433. 
61849 (se 
SIGNORA offresi per lavori do- 
mestici e stiro tel. 
040/773250. 61898 


Lavoro pers, servizio 
Offerte 


CEDEREI stanzetta e servizi 
eventualemnte vitto e ricom- 
pensa per aiuto casa secondo 
accordi a referenziatissima 
educata media età. Telefonare 
ore pasti 040/751707. 610997 


Impiego e lavoro 

Richieste 

me—— — n 
APPRENDISTA 16enne oifresi 
qualsiasi lavoro purché serio. 
Tel. 040-200649. 61882 
BANCONIERA con esperienza 
in gelateria, offresi, eventual- 
mente, commessa in panette- 
ria. Tel: 040/943629. 61975 


Agenzia immobiliare as- 
sume acquisitori automu- 
niti, diplomati, iscritti ruo- 
lo. mediatori, massimo 
trattamento provvigiona- 
le. 


Scrivere a cassetta n. 7 S 
34100 Publied Trieste. 


La CASELLI & C. S.p.A. 
Cerca: 


Rappresentante militesente, età 
massima 35/40: anni, iscrizione 
ENASARCO, conoscenza lingua 
jugoslava scritta e parlata, già in- 
serito nel settore macchine lavo- 
razione legno. Prospettive gua- 
dagno notevoli per esclusiva pro- 
dotti leader in campo mondiale. 


Telefonare ore 18,30/19,30 n. 0492/757064. 


CAMERIERE capace carne pe- 
sce offresi turno serale e do- 
menica conoscenza lingue.- 
Tel. 040/762809. 61921 
DIPLOMATA linguistico buona 
conoscenza francese inglese 
dattilografia seriea bella pre- 
senza offresi lavoro ufficio an- 
che part-time tel. 040/60234. 
62006 


"GEOMETRA neo diplomato ot- 


timo voti cerca lavoro anche 
part time presso ufficio tecnico 
o impresa edile miti pretese. 
Tel. 040-54969. 61919 
GIOVANE pensionato offresi 
come autista a coppia deside- 
rosa di viaggiare per viaggi 
lunghi e brevi. Scrivere a cas- 
setta nr. 15/S Publied 34100 
Trieste. 62017 

IMPIEGATA pluriennale espe- 
rienza ramo vendite e magaz- 
zino manuale e computerizza- 
to.capacità autonomia offresi 
scrivere a Cassetta n. 20/R Pu- 
blied 34100 Trieste. 61680 
INTERNISTA aiuto cuoca 
esperienza offresi. Tel. 040- 
306546, 61841 

PENSIONATO offresi per lavo- 
ri di giardinaggio orto tel. 
040/3650386. 61978 
PIZZARELLO 040/766676 zona 
piazza Oberdan in stabile di 
prestigio vendesi apparta- 
mento signorile salone quattro 
stanze cucina abitabile due 
bagni poggioli. 03 

RAGAZZA 21enne offresi qual- 
siasi lavoro purché serio. Tel. 
040/911855 Fabiana. 61945 
RAGIONIERA pluriennale 
esperienza import-export, 
contabilità computerizzata, re- 
lazioni banche ed estero offre- 
si. Tel. 040-727013 ore pasti. 
SIGNORA 38enne esperta 
bambini offresi per custodia 
bambini qualsiasi età anche 
neonati. Telefonare allo 
040/417842. 61923 
VENTENNE, pratica, bella pre- 
senza, cerca lavoro come 
commessa zona Trieste-Mon- 
falcone. 040/299215. 61940 

25 enne patente auto cerca 
mpiego come guardiano auti- 
sta od altro 040/810037. 61881 
DIPLOMATO ragioniere pro- 
grammatore serio referenzia- 
to buona conoscenza inglese 
croato cerca impiego telefona- 
re mattina 040-941027. 61546 
DIRETTORE commerciale- 
vendite ricerca formazione- 
gestione reti di vendita nazio- 
nali, disponibile viaggi, offresi 
Fax/Tlf 0185.76518. 339 
DIRETTORE commerciale/- 
vendite, ricerca, formazione, 
gestione reti di vendita nazio- 
nali, disponibile viaggi, offresi 
fax/ilf. 0185/76518. 339 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


i 


A.A.A. ISTITUTO geografico 


De Agostini assume esattori 
venditori anche partime o pen- 
sionati giovani per Trieste cit- 
tà. Requisiti indispensaibli età 
30-50 max automobile propria, 
almeno mattina o pomeriggio 
liberi. Via Roncheto 71-1. Tel. 
040-825127. 5201 


vanzata tecnologia seleziona: 


telefonare in orario d'u ffii 


peischae 


ti di ricercare il 


Diyysione selezione get 
dii psicologia 
63 - 20129 A 


è Trieste. 


ramente C 986 alla: 


MIZAR ITALIA S.p.A. 


Azienda leader nel settore impianti di amplificazione ad a 


2 AGENTI MONOMANDATARI 
er la zona: TRIESTE GORIZIA - UDINE PORDENONE 


RICHIEDE: età massima 45 anni, cultura media o media superiore, sarà titolo 
preferenziale un diploma di indirizzo tecnico. Precedente esperienza di vendita 
‘anche se maturata in altri settori, massima serietà. Automezzo proprio, telefono. 
OFFRE: inserimento in una azienda solida, dinamica, leale. Portafoglio clienti 
già acquisiti, provvigioni di sicuro interesse e comunque superiori alla media. 
Inquadramento Enasarco. Gli interessati ad un colloquio informativo, possono 
icio allo 0584-880787 per appuntamento. 


IL PICCOLO 


Il nostro cliente è un noto gruppo che ha nel proprio ambito una società di 
servizi di RISTORAZIONE con un fatturato di alcune decine di miliardi e circa 
200 dipendenti e che intende rilanciare e potenziare, intale ottica ci ha incarica- 


DIRETTORE 


a cui affidare lo.sviluppo e la gestione del business rispondendo del proprio 
operato al Consiglio di Amministrazione. 
Il candidato con cui vog 
40-45 anni, proviene da 


ll pacchetto retributivo è di sicuro interesse. 
A tutti gli interessati verrà data risposta in ogni caso. 
E' garantita la massima riservatezza. ò 
Inviare curriculum dettagliato, indiando un recapito telefonico e citando chia- 


Divisione Selezione del Personale dell’Orga S.r.l. 20129 Milano, via Plinio 63. 


tri scientifici per 
TRIESTE E GORIZIA. 
E’ indispensabile: 


medico scientifico. 
Si offre: 


Si prega rispondere 


A.A.A. PRIMARIA impresa di 
costruzioni cerca per sede in 
Trieste impiegata con pratica 
almeno decennale di contabi- 
lità, Iva ed uso computer. Ri- 
spondere solo se in possesso 
dei suddetti requisiti a Casset- 
ta nr. 10/S Publied 34100 Trie- 
ste. 5230 

A. 1.400.000 mensili affidiamo 
ovunque residenti facile lavo- 
ro confezione giocattoli feltro 
scrivere ditta Europe via Pace 
6 Brescia. 5792 

A. PART time assumiamo 
esperta salumeria presentarsi 
lunedì 10-12 via Dell'Istria 2. 
5242 


A. SEGRETARIA alto livello, 
anche straniera, esperta (o 
con spiccata attitudine), offresi 
interessante lavoro in Firenze. 
Indispensabili: serietà, refe- 
renze, cultura, presenza, di- 
sponibilità viaggiare, età max 
38. Richiedere maggiori detta- 
gli solo possedendo requisiti: 
A.I.L - 3, via Bufalini, 50122 Fi- 
renze. Astenersi telefonare. 
71838 

ABBIGLIAMENTO centro cer- 
ca commessa 20-30 anni pre- 
senza conoscenza lingua sla- 
va. Tel. 040/421547 lunedì 11- 
13. 61972 

AFFERMATA azienda ricerca 
impiegata amministrativa. Ri- 
chiedesi esperienza, cono- 
scenza lingue, dinamismo e 
presenza. Tel. lunedì e mar- 
tedi ore 9-13 e 14-18. 
040/208794. 414 

AGENZIA immobiliare cerca 
informatori, collaboratori 
esterni e procacciatori d'affari 
anche occasionali per acquisi- 
zione clientela. Offre provvi- 
gioni elevatissime incentivi. 
Scrivere cassetta n. 29/R Pu- 
blied 34100 Trieste. 5191 
APPRENDISTA commessa/o 
conoscenza lingue slave cer- 
casi. Scrivere a cassetta 
n.11/S Publied 34100 Trieste, 
61968 . 

APPRENDISTA commessa ab- 
bigliamento 15-18 anni cono- 
scenza lingue slave cercasi. 
Scrivere a cassetta n..12/S Pu- 
blied 34100 Trieste. 61970 
ASSUMIAMO apprendista per 
salumeria presentarsi lunedì 
10-12 via Dell'Istria 2. 5242 
BAR-PIANOBAR in Gorizia 
cerca persone con esperien- 
za. Tel. 0481/81155. 004 
CERCASI aiuto cuoco con buo- 
na volontà. Buona paga, tele- 
fonare 040/391845. 5175 
CERCASI commesso/a fattori- 
no/a preferenza conoscenza 
ramo cartoleria presentarsi 
martedì dalle 13 alle 15 nego- 
zio «Buffetti». 62012 

CERCASI fabbro-carpentiere 


‘ con nozioni di serramentista 


tell 040-815084 ore 13.30-15.30 
e 19-21. 5259 

CERCASI massaggiatore/ice 
per centro sportivo. Tel: 040- 
303636 12.30-15. 61985 
CERCASI muratori specializ- 
zati lavoro duraturo. Telefona- 
re ore ufficio al 040-418750. 
61938 

CERCASI padroncini con mez- 
zo proprio portata da 15a30q. 
Tel, 040/818158. 5178 


Siamo leader nel.settore farmaceutico e 
cerchiamo un Informatore Medico Scien- 
tifico di Area per informazione scientifica 
a medici leaders e organizzazione incon- 


- laurea in discipline scientifiche o cultu- 
ra medica universitaria; 


- età compresa fra i 25/30 anni; 


- esperienza maturata come informatore 


- inquadramento previsto dal CCNL; 


- trattamento economico commisurato 
alla esperienza ed effettiva capacità 
del candidato prescelto e comprenden- 
te rimborso spese, auto in leasing. 


prio curriculum e recapito telefonico a 
Cassetta 79 E Publied - 50100 Firenze 


dettagliando il pro- 


CERCASI per festivi aiutante 
pizzaiolo pratico 040-828669 
10-13. 61984. 

CERCASI persona competente 
utensileria attrezzature auto 
cui affidare negozio avviato ri- 
chiesta conoscenza sloveno 
scrivere cassetta n. 14/S Pu- 
blied.34100 Trieste. 5247 
CERCASI persona veramente 
capace per negozio cornici 
con referenze controllabili. 
Scrivere a cassetta n. 1/S Pu- 
blied 34100 Trieste. 61922 
CERCHIAMO traduttori di un- 
gherese, cecoslovacco, polac- 
co, rumeno, bulgaro, turco. Si 
richiedono: perfetta conoscen- 
za della lingua precedenti 
esperienze lavorative nel 
campo delle traduzioni. Invia- 
re curriculum vitae a casella n. 
30/R Publied 34100 Trieste. 
5193 


COMPAGNA primario gruppo 
assicurativo ricerca per pro- 
pria agenzia generale Trieste 
persona diplomata automunita 
da avviare carriera agenziale, 
la persona selezionata opere- 
rà nell'ambito di un'organizza- 
zione rivestendo il ruolo se- 
condo la propria capacità. In- 
viare curriculum a cassetta n. 
28/R Publied 34100 -Trie- 
ste.5189 


DISCOTECA cerca signora 
giovane, ragazze bella pre- 


. Senza fissa o tre giorni setti- 


mana per aiuto bar guardaro- 
biera. Telefonare 040/224544 
ore 21. 5176 

DITTA di Gorizia cerca ope- 
raio max 35enne per lavori pe- 
santi munito di patente C. Scri- 
vere: Cassetta 12/R Publied 
34100 Trieste. 343 
ELETTRAUTO con conoscenza 


‘elettronica cerca concessio- 


naria Volvo Love car Tel. 
040830308. 050112 
ERBORISTA diplomata/o, far- 
macista esperta/o, cercasi 
conduzione importante centro 
vendita prodotti naturali, Udi- 
ne. Disponibilità immediata. 
Telefoni 02/26410085- 
26410088. 1193 

IMPORTANTE società con se- 
de in Gorizia cerca per nuova 
attività periti industriali spec. 
elettrotecnica, elettronica. 
Scrivere : cassetta 9/R Publied 
34100 Trieste. 


JEAN Louis David diffusion 
cerca ragazze pertagli perma- 
nenti e colpi di sole gratis pre- 
sentarsi martedì invia S. Cate- 
rina 8.5171 

MAGAZZINIERE cercasi mili- 
tesente età massima anni 29. 
Inviare dettagliato curriculum 
vitae a cassetta n, 13/5 publied 
34100 Trieste. 5245 

NEGOZIO biancheria cerca 
‘apprendista max diciannoven- 
ne presentarsi lunedì 25 ore 9- 
11 via Ghirlandaio 12. 61971 
OFFRIAMO fisso L. 800.000, 
più premi. Richiediamo età mi- 
nima 23 anni, automuniti, se- 
rietà, presenza, adatto anche 
part-time, escluso porta a por- 
ta. Presentarsi presso Hotel 
Savoia, Riva del Mandracchio 
4, Trieste il giorno 26 settem- 
bre alle ore 20. 004 


liamo entrare in contatto ha un'età non superiore ai 
esperienze globali maturate in aziende di servizi o 
specifiche di RISTORAZIONE in posizione di acquisitore o commerciali di ven- 
dita ed è quindi in grado da un lato di operare in prima persona con i grandi 
clienti o Enti pubblici in genere e dall'altro di coordinare sia le attività ammini- 
strative che tecnico/produttive/manutentive. 
Inoltre dovrà assicurare — avvalendosi della struttura — tutte le problematiche 
relative alle risorse umane. 
La Società opera nell’area dell’Italia Nord Orientale e la sede di lavoro 


consumo cerca giovani 


INGRASSATORI. 
OFFRIAMO: 


INVITIAMO: 


PERITO termotecnico, giova- 
ne; militesente, automunisto, 
anche primo impiego. Diplo- 
mato minimo 50/60 cercasi per. 
collaborazione in conto pro- 
prio, tel. 827492. Domenica 10- 
11, lunedì entro 8.30. 5275 
PROGRAMMATORI Basic an- 
che prima esperienza società 
seleziona possibilità part-ti- 
me. Telefonare allo 
049/8072871. 620 
RADIODEEJAY network nazio- 
nale ricerca funzionari vendite 
potenziamento settore com- 
merciale provincie Trieste 
Udine Gorizia, Telefonare 
0481-92383. 61962 


SELEZIONIAMO giovani intra- 
prendenti con attitudini cucina 
per duraturo lavoro ristorante 
con eventuale ruolo di respon- 
sabilità. Specificare preceden- 
ti esperienze, Scrivere a cas- 
setta nr. 23/R Publied 34100 
Trieste. 5175 


SELEZIONIAMO giovani 18- 
25enni anche primo impiego 
per facile lavoro. Richiedesi 
volontà e dinamismo. Presen- 
tarsi domani via Machiavelli 
20, Il piano, 9.30/12.30-14.30- 
17.30. 5206 

SOCIETA cerca meccanico 
esperto moto tutte marche età 
25-30 anni. Inviare curriculum 
a C.I. 84670225 fermo posta 
centrale Trieste. 5146 


SOGIETA commerciale cerca’ 


collaboratori nel Triveneto. Of- 
fre interessante lavoro zona 
residenza. Ottima retribuzio- 
ne, massima serietà. Telefo- 
nare h.u. 049/616322. 623 
SOCIETA con sede a Trieste 
operante nel settore dei bun- 
keraggi e delle forniture navali 
cerca impiegato/a con buona 
conoscenza della lingua ingle- 
se ed esperienza nel campo 
della mediazione marittima. Si 
richiede domanda manoscritta 
con curriculum vitae ed even- 
tuali lettere di referenze da 
spedire alla casella postale n. 
525 posta centrale, intestata 
alla United chartering Italia 
Srl. 5225 

SOCIETA di servizi cerca im- 
piegato/a pratico/a lavori uffi- 
cio, conoscenza contabilità 
‘computerizzata, word proces- 
sing, data base. Età max 25 an- 
ni. Manoscrivere curriculum a 


cassetta n. 9/S Publied 34100 , 


Trieste. 5221 

SOCIETA di servizi di informa- 
tica cerca collaboratori per ad- 
destramento personale, corsi 
di informatica, assistenza soft- 
ware. Anche part-time e dopo- 


lavoro. Scrivere a cassetta n. 


8/S Publied 34100 Trieste. 5221 
SOCIETÀ import-export cerca 
capo contabile con mansioni 
di responsabile amministrati- 
vo scrivere a cassetta n. 19/R 
publied 34100 Trieste. 5166 

SOCIETA leader settore edu- 
cativo ricerca ambosessi libe- 
ri subito, buona cultura, proiet- 
tati traguardi ambiziosi. Gua- 
dagni estremamente stimolan- 
ti, concrete prospettive carrie- 
ra. Training teorico-pratico ga- 
rantiscono l'inserimento an- 
che a elementi senza specifica 


Grande azienda produttrice di beni di largo! 


DIPLOMATI/E 


elettronici da inserire come impiegato/a nel pro- 
prio servizio assistenza clienti. Si richiede paten- 
te auto, milite assolto, ‘gradita eventuale espe- 
rienza di lavoro. Sede di lavoro Trieste. 


Scrivere a casella n. 6/r Publied 34100 Trieste. 


12238 
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b) CONTABILE 


GRUPPO FINIMM 

+ RICERCA 

PER IL POTENZIAMENTO DEI PROPRI QUADRI 
a) CAPO CONTABILE 


La società si rivolge a persone di età intorno ai 25 - 35 anni con diploma di 
ragioniere ed una comprovata esperienza contabile e. fiscale. L'ottima 
conoscenza del settore paghe e l'uso del computer completeranno il profilo dei 
candidati che sono pregati di inviare un dettagliato curriculum a: 


FINIMM - V. MERCATO VECCHIO 1 - 34100 TRIESTE 


Domenica 24 settembre 1989 


PRIMARIA AZIENDA DI IMPIANTI ELETTRICI E IDRAULICI DELLA NIGERIA, 
operante da molti ‘anni in posizione consolidata con capitale e management 
italiani, cerca 2 nuovi collaboratori: 


CAPO TECNICO IMPIANTI ELETTRICI 
CAPO TECNICO IMPIANTI IDRAULICI 


aventi le caratteristiche seguenti: età 25-40 anni, diploma di perito industriale 
elettrotecnico o meccanico, consolidata esperienza di progettazione e di realiz- 


zazione di impianti elettrici o-idraulici interni, civili e industriali, personalità 
adatta al coordinamento di numerosi collaboratori, conoscenza dell'inglese e 
disponibilità a operare in Nigeria per un periodo pluriennale la cui effettiva 


durata potrà essere concordata nel corso del rapporto. 


La Società offre un ottimo trattamento economico che sarà versato parte in 
Italia e parte sul posto, un viaggio all'anno di andata e ritorno per motivi perso- 
nali, abitazione completamente arredata, provvista di servitù e auto aziendale 
con autista in dotazione fissa. La sede di lavoro è Lagos, una delle più importan- 
tie moderne città dell'Africa. 
Gli interessati sono pregati di mettersi in contatto telefonico con lo studio pro- 
fessionale incaricato della ricerca: 


- UN' INTERESSANTE POSIZIONE IN UN'ATMOSFERA INTERNAZIONALE 
- CONTRATTO NAZIONALE PER UFFICIALI, SOTTUFFICIALI E PERSONALE 


V. Ships (Italy) 


IN QUALITÀ DI AGENTI DI UNA NUOVA SOCIETÀ CHE OPERA NEL SETTORE CROCIERISTICO CON OTTO NUOVE LUSSUOSE 
UNITÀ, DI 4,000 TONNELLATE DI STAZZA LORDA BATTENTI BANDIERA ITALIANA E CHE OSPITERANNO CIRCA 100 
PASSEGGERI, RICERCHIAMO: 


via Portici Lunghi 73 
BASSANO DEL GRAPPA (VI) tel. 0424/23654 


UFFICIALI DI COPERTA E MACCHINA - OPERAI FRIGORISTI, MOTORISTI, MECCANICI - ELETTRICISTI - MARINAI - 


DI COPERTA E MACCHINA 


“ — COLORO CHE VOGLIONO MIGLIORARE LA PROPRIA POSIZIONE PER UNA 
RAPIDA CARRIERA E CHE SIANO ALTAMENTE MOTIVATI. 


V. SHIPS (ITALY) S.R.L. 
VIA B. Basco 33 
16121 Genova 

TEL. (010) 594681/564018 


esperienza. Per colloquio con 
dirigente incaricato telefonare 
lunedì orario ufficio 040- 
732086. 5165 

SOCIETA operante settore au- 
to cerca operaio meccanico 
esperto tutte marche età 25-30 
anni. Inviare curriculum a C.l. 
84670225 fermo posta centrale 
Trieste, 5146 

SOCIETA pubblicitaria cerca 
urgentemente giovani collabo- 
ratorì nelle province di Udine- 
Gorizia-Trieste per nuova ini- 
ziativa. Non necessita espe- 
rienza. Richiedesi: attitudine 
contatti umani, disponibilità 
immediata, addestramento di 
base, supporto capogruppo 
provinciale fisso mensile, alte 
provvigioni. Per informazioni 
telefonare 0434/522618 dalle 
ore 9 alle 11 esclusi prefestivi 
e festivi. 77 

STUDIO notarile assume im- 
piegato/a esperto dattilogra- 
fia. Scrivere a cassetta nr. ??? 
Publied 34100 Trieste. 5183 

Z. IMPORTANTE società na- 
zionale ricerca per ufficio di 
Trieste e Gorizia 2 persone 
per consulenza con esperien- 
za non specifica. Automuniti 
età 23-40 anni. Offre 1.500.000 
mensili, incentivi e premi. Te- 
lefonare lunedì dalle 9 alle 12 
edalle 15.30-18.30 allo 040- 
390892. 5256 

2F Italia società di servizi, in 
base al progetto: «Più grande 
l'Italia, piùgrande l'Europa», 
seleziona in Pd-Vr-Vi-Tn-Bz- 
BI-Tv-Ve-Pn-Ud-Go-Ts perso- 
na dinamica e ambiziosa per 
lavoro nella propria provincia 
di residenza, fino a completa- 
re l'organico con.90 assunzio- 
ni. Offresi 1.800.000 mensili in- 
quadramento di legge. Per 
colloquio ini zona di residenza 
telefonare segreteria ufficio 
personale 2F 049/8072878. 621 
AZIENDA industriale, zona 
Gorizia, cerca ragioniere/a 
massimo 28enne con signifi- 
cativa esperienza di contabili- 
tà generale e analitica per 
conduzione ufficio ammini- 
strativo. L'azienda è disponi- 
bile per adeguato trattamento 
economico. Inviare dettagliato 
curriculum vitae: Publied Cas- 
setta n. 3/P 34100 Trieste. 330. 
CERCASI commessa pratica 
‘abbigliamento centro Gorizia. 
Telefonare allo 0481/535572. 
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CERCASI cuoco e aiuto cuoco 
se veramente capaci per risto- 
rante. Scrivere a cassetta nr. 
3/R Publied 34100 Trie- 
ste. 5125 

FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezioni giocattoli. 
Scrivere: Giomodel via Gaeta- 
no Mazzoni 27 Roma. 2284 
GESTORE ristorante circolo 
sportivo cercasi. Scrivere a 
cassetta nr. 10/R'Publied 
34100 Trieste. 5141 
OFFICINA specializzata ripa- 
razioni navali in forte espan- 
sione sede alto Adriatico sele- 
ziona tornitori e operatori 
macchine utensili veramente 
qualificati, dipendenti avverti- 
ti. Scrivere a cassetta n. 14/R 
Publied 34100 Trieste. 5150 


PER GLI UFFICIALI É INDISPENSABILE LA CONOSCENZA DELLA LINGUA INGLESE. 
SCRIVERE, ALLEGANDO CURRICULUM, UNA FOTO RECENTE, CERTIFICATI E REFERENZE A: 


PRIMARIA azienda alimentare 
con sede a Trieste assume- 
rebbe per il proprio laborato- 
rio perito od operatore chimi- 
co 0 persona con esperienza 
nel settore, militesente. Costi- 
tuirà titolo preferenziale cono- 
scenza della lingua inglese. 
Inviare ‘curriculum vitae a ca- 
sella n. 8/R Publied 34100 Trie- 
ste. 5138 


RISTORANTE da Maria cerca 
cuoco cucina italiana, telefo- 
nare dalle 11 alle 15, dalle 18 
alle 24, tel. 0043- 
2225874570. 61822 


Rappresentanti 
Piazzisti 


sn — 


A.A. AZIENDA immobiliare mi- 
lanese seleziona funzionari 
28/38enni di buon livello cultu- 
rale disponibilità viaggiare Ita- 
lia Centro Nord su clientela 
della società liberi subito. Of- 
fresi guadagno provvigionale 
non inferiore ai 65.000.000 an- 
nui. Per colloquio selettivo tel. 
049/872914 ore ufficio. 624 


CONCESSIONARIA macchine 
e mobili per ufficio seleziona 
n. 2 agenti di vendita tratta- 
mento economico elevato in- 
quadramento Enasarco. Corso 
istruzione richiesti autopro- 
pria militesente titolo prefe- 
renziale conoscenza sloveno. 
Tel. 731493 orario: negozio. 
5253 


SOCIETA milanese leader set- 
tore prodotti per auto cerca 
agente di vendita per le se- 
guenti province: Udine, Porde- 
none, Gorizia, Trieste. Si ri- 
chiede dinamicità alta profes- 
sionalità offresi interessanti 
provvigioni portafoglio clienti 


‘inquadramento enasarco. Te- 


lefonare domani 02-89501739 
ore ufficio per appuntamen- 
t0.1165 

Z. SOCIETA”,nazionale cerca 
due venditori provenienti dalla 
vendita diretta con esperienza 
documentabile ed elevata pro- 
fessionalità a cui affidare una 
zona il cui target comporta un 
guadagno annuo non inferiore 
‘a 50.000.000. Zona interessata 
Ts e Go. Telefonare lunedì dal- 
le 9 alle 12 e dalle 15.30 alle 
18.30 allo 040-3903892. 5256 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

se —— 
A.A.A.A.A. A. SGOMBERO ra- 
pidamente abitazioni cantine 
locali ritiro mobili cose ogni 
genere acquistando tutto tele- 
fonare 040-755192-947238 via 
Rigutti 13/1. 5240 
A.A.A.A, RIPARAZIONI idrauli- 


che elettriche domicilio. Tel. - 


0040/811344. 5266 

A.A.A. PITTORE stanze carta 
porte finestre. Tel. 040-300071. 
61982 i 
A.A.A. SGOMBERIAMO rapi- 
damente anche gratuitamente 
cantine abitazioni acquistia- 


, moprezzi massimi mobili og- 


getti del passato. Tel. 
040/394391-60450. 62002 


A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazione, 
restauri appartamentitelefo- 
nare 040/811344 

ABATANGELO PARCHETTI 
040-727620 pavimentazioni ri- 
parazioni raschiature verni- 
ciature preventivi gratuiti. 


‘5255 


Professionisti 
Consulenze 


n 


COMMERCIALISTA con studio 
proprio acquista clientela da 
altro professionista. Scrivere 
a cassetta nr. 13/R Publied 
34100 Trieste. 5145 


8 Istruzione 


e 


PICCOLO PIANO scuola di pia- 
noforte per bambini dai 3 anni. 
Tel. 040/415113. 61872 


o Vendite 


d'occasione 

se 
TAPPETO persiano Ardebil 
grande privato vende tel. 


. 040/5726865. 61948 


‘| Acquisti 
d'occasione 
e —— 


A (1).acquistiamo Crispi 38 og- 


getti, libri, arredamenti del 
passato. Telefonare 
040/306226-774886. 4993 
MILIONI pago Fumetti, Figuri- 
ne, Pubblicità, Fotografie, Ci- 
nema; Collezioni. Nonsololi- 
bri, tel, 040/631562- 
759556. 4603 


Mobili 
e pianoforti 


n —____ 


OCCASIONISSIMA pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/93383. 111 

SI vendono 17000 composizio- 


‘ni di mobili nuovi provenienti 


dalla procedura concordato 
del tribunale di Bassano e ok 
tre cento mobili antichi nei lo- 
cali Biemme metà strada Rosà 
- Bassano tel. 0424/29052. 614 


Commerciali 


e _ 


A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argenti 
e orologi d'epoca. Via Malcan- 
ton 14/6 tel. 040/631641. 5196 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 5093 


Auto, moto 
cicli 


[— ui 


(A.A.A.A.A. A. TRIESTE Auto- 

mobili concessionaria Fiat via 

dei Giacinti 2, via Roiano 6. 

Siamo aperti domenica per 
) 


prove dimostrative nuova Fiat 
UNO. Usato con garanzia 
«Sus» 126 '80, ‘82, Panda 30 CL 
'85, Panda 750 '86, Panda 1000 
'86, Panda 4x4 '85, Uno 45 Fire 
S’86, Duna 6087, Croma CHT 
'86, ‘89, Fiorino Furgone '85, 
'88, Prisma 1600 '83, Bmw 520i 
aria condizionata '82, Golf 
1300 GL ’80. Permute usatoper 
usato, rateazioni. Tel. 040- 
411990-413337. 5180 

A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto tel. 040- 
821378. 5239 

AERRE Car, via S. Francesco 
60 Ts, tel. 040-771222, Alfa 75 
1.685, Opel Corsa1000 GL '88, 
Ford Escort 1300 CLX ’88, Pan- 
da 30 CL '86, Panda 45 '81, 
Lancia Delta 1300 LX '88, Uno 
45 Sting '87, Austin Montego 
familiare 1600 HL '87. Autovet- 
ture in garanzia, ritiro usato 
per usato, dilazioni di paga- 
mento fino a 60 mesi.5190 
AFFARONE Honda 600 Tran- 
salp 1989 garanzia casa da 


‘ Ferrucci via Flavia 55. Tel. 


040820204-820214. 050112 
AFFARONE Suzuki 110 GSX EF 
perfetta carenata tel. 040- 
391123. 61681 


‘AUTOMOBILI ZANARDO via 
del Bosco 20, tel. 040/771970 
vendita autovetture nuoveusa- 
te permute: ALFA ROMEO 75 
TS 33 SW 4x4 aria condiziona- 
ta, 33 giardinetta 1500 33 1300 
S, 75 1800 FIAT Panda 10008, 
Uno 458, 126 Bis, Argenta 120 
ie, Roma ie, Ritmo carbio 
100S, Uno turbo ie, LANCIA 
Thema 2000 ie aria condizio- 
nata, Thematurbo ie, Golf GTI, 
Golf GL 1600, SEAT 127 Fura, 
VOLVO 740 turbo, MERCEDES 
190E2600 full optional 250 die- 
sel MOTOCICLI Cagiva 125, 
Alfetta oro, 125 Elephant SUL 
NOSTRO USATO GARANZIA!!! 
5262 

BARCOLAUTO. Centro fuori- 
strada concessionaria Daihat- 
su. Usato con garanzia: Suzuki 
410 84-87, Lada Niva 81-83, 
Toyota 88, Pajero 88, Rocky 86, 
Ritmo 65 79, A 112 vari anni, 
Volvo Sw 79, Visa 80. Via del 
Cerreto 4/A, tel. 040/4229111. 


5252 

BARCOLAUTO. Centro fuori- 
strada pronta consegna: Paje- 
ro turbo intercooler nuvo 3000 
V6 con garanzia tre anni, 
Toyota LJ 70, Suzuky Vitara e 
Samurai. Via del Cerreto 4/A, 
tel. 422911. 5252 
CONCESSIONARIA Honda Ca- 
giva Plahuta viale Miramare 
19, via Flavia 104 tel. 
040/417000-829695. Vasto as- 
sortimento moto usate tutte 
marche garantite pagamenti 
dilazionati 60 mesi. 5264 
CROMA CHT grigia 1986, uni- 
co proprietario, 1 anno garan- 
zia,anche ratealmente ede- 
ventuale permuta. Tel. 040- 
411950 FIAT. 5180 

CROMA ie Turbo 1988 full op- 
tionals vera occasione. Lancia 
Ferrucci via Flavia 55 tel. 
040820204-820214. 050112 
DUALAUTO: tel. 040/3564444 S. 
Nicolò 13/A. Vetture nuove: 
Vw-Audi; fuoristrada. Usato: 
Golf Gti '85/’88; Regata 100 S 
'86; Panda 30 '82, Uno SI '86; 
127/1050 '84; Tipo 1.4.'88; Aro 
Superischia '86. MOTOCCA- 
SIONI: Honda 125 XIr '84; Hon- 
da Vf 750 S '83. 5249 

FIAT 500 anno 71 vendesi. Te- 
lefonare 040/44356 dopo ore 
16. 62005 

OCCASIONE vendo Panda 4x4 
10/'86. Telefono: abitazione 
040-51921, ufficio 040-771222. 
5190 


SISTEMA Usato Sicuro: garan- 
zia 12 mesi Alfa Romeo 33 
1985 Regata 100S 1986. Da 
Ferrucci via Flavia.55 tel. 
040820204-820214. 050112 
VENDESI Fiat 131 revisionata, 
con gancio traino ed eventuale 
roulotte. Tel. 040/755443 ore 
16-17. 61878 

Y10 4WD occasione bianco tet- 
to apribile. Ferrucci via Flavia 
55 tel. 040/-820204-820214. 
050112 

850 berlina revisionata vendo 
concordare prezzo tel. 
040/418780. 61877 

A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire tel. 
040/566355. 5119 

A.R. 90 2,5 6v immatricolazio- 
ne fine '86 km 45.000 accesso- 
riata ABS e gancio traino ven- 
do. Tel, 040/941473. 61848 


Roulotte! 
nautica, sport 


GORIZIA affittansi posti al co- 
perto per rimessaggio com- 
pers. Tel. 0481-20796 ore pasti. 
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UNIAMOCI in grande Spa per 
posti barca buon prezzo Trie- 
ste. Telefonare Adelfio Zini 
040/411579. 5275 


Stanze e pensioni 
Offerte 
e 


AFFITTO posti letto per lavora- 
tori e studenti tutti i comfort 
prezzi modici. Tel. 


040/3685550. 5144 
Appartamenti e locali ' 


(18 Richieste affitto 


CASAPIÙ 040-60582 cerchia- 
mo per nostra clientela sele- 
zionata appartamenti arreda- 
ti/vuoti. Massime garanzie, re- 
ferenze, servizio accurato, 
nessuna spesa per proprieta- 
ri. 07 

COPPIA non residente cerca 
appartamento ammobiliato. 


Tel. 040/211452 lunedì-venerdì | 


9-15. 5248 
GORIZIA-PERIFERIA, cercasi 
appartamento affitto. Tel. 
30961 (0481). 493 
NON'residente referenziato 
cerca appartamento in affitto 
possibilmente arredato. Tel. 
ore pasti 308685. 5253 

NON residenti cercano urgen-! 
temente appartamento in affit-, 
to. Tel. domenica ore 12-14. 
040-362089, lunedì-venerdì ore 
13-15 040-575358. 61969 i 
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Da sinistra, Biasutti e Fracanzani all’inaugurazione 
dello stabilimento Aeritalia di Ronchi dei Legionari. 


(Foto Leban) 


Servizio di 
Matteo Contessa 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Quando sarà completo occu- 
perà un'area di 300 mila me- 
tri quadrati, per ora le strut- 
ture ‘operative ne. coprono 
un'estensione di soli 111 mi- 
la. Da ieri, però, il nuovo sta- 
bilimento: dell’Aeritalia di 
Ronchi dei Legionari: è una 
realtà operativa nel panora- 
ma industriale del manda- 
mento. Alla cerimonia d'i- 
naugurazione, svoltasi nella 
mattinata, hanno preso parte 
il ministro per le Partecipa- 
zioni statali, Carlo Fracanza- 
Ni, il presidente della Giunta 
regionale, Adriano Biasutti, 
il presidente dell’Aeritalia; 
Umberto La Rocca, il vice 
presidente dell’Iri, Pietro Ar- 


« mani, il presidente della Pro- 


Vincia di Gorizia, Gianfranco 
Crisci e un folto stuolo di per- 
sonalità politiche, religiose, 
militari, sindacali e dell’im- 
prenditoria locale. 

Uno sforzo notevole, quello 
dell'azienda aerospaziale 
italiana, per sostenere la 
scelta di Ronchi dei Legiona- 
ri: progettato con un’artico- 
lazione modulare, in manie- 
ra da consentire, ulteriori 
ampliamenti futuri, lo stabili- 
mento avrà richiesto a lavori 
ultimati circa quaranta mi- 
liardi di lire di investimenti. 
Per adesso è stata completa- 


IL TEMA CENTRALE AL VERTICE DEL «G 7» 


Più uniti per combattere il supe 


Il ministro Carli: «Serve maggiore coordinamento» - Il «nodo» della ricapitalizzazione del Fmi 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — | Sette ri- 
sSpolverano il linguaggio del 
Plaza (settembre 1985). Il do- 
laro è sopravvalutato dico- 
no. Deve calare. «Non riflette 
— specifica una fonte del Di- 
partimento americano del 
Tesoro — la situazione eco- 
nomica». 

In effetti l'economia ameri- 
(cana: è forte ma:non fortissi- 
ma. Entra nel settimo anno di 
espansione, il più lungo del- 
la storia degli Stati Uniti. Ma 
la crescita rallenta: sarà del 
2,5 per cento. nell'intero 
1989. Rallenta la produzione. 
Rallentano i consumi. Ral- 
lenta il recupero della bilan- 
cia commerciale. Eppure 


| non rallenta la fame interna- 


zionale di dollari. Perché? 

Per due motivi, hanno con- 
cordato ieri a Washington i 
ministri finanziari dei sette 


«ricchi» (Stati Uniti, Giappo- 
ne, Germania federale, 
Francia, Italia, Gran Breta- 
gna, Canada). 

Il primo motivo investe il di- 
vario dei tassi di interesse, 
divario che privilegia ancora 
quelli americani. 

Il secondo motivo è politico. 
Sulle alre due monete forti, 
yen giapponese e marco te- 
desco, incidono timori di in- 
stabilità governativa. In 
Giappone il primo ministro 
Toshiki Kaifu, terzo premier 
in tre mesi, non sa se lo sarà 
ancora: all'inizio: del prossi- 
mo‘anno; Dopo quarant'anni 
di egemonia i liberali ri- 
schiano, di passare la mano 
ai socialisti. In Germania il 
cancelliere democristiano 
Kohl non sa se riuscirà a re- 
cuperare i voti perduti sulla 
destra e a scongiurare una 
maggioranza rosso-verde. 

In queste condizioni, l’impe- 
gno contro un dollaro alto, 


Per gli esperti 


sui mercati 


la moneta Usa 


vale troppo 


portatore di inflazione, avrà 
effetto solo se si correggono 
le varianti sopraccennate. 
Delle due, una sfugge'‘all’a- 
zione dei sette ministri finan- 
ziari. E' quella che riguarda 
Ja politica interna di Giappo- 
ne e Germania federale. Per 
l’altra variante tutto dipende 
dalla concertazione interna- 
zionale. 

| sette ministri e i governato- 
ri delle Banche centrali (per 
l’Italia erano presenti Guido 


via 
ST E 


Economia 
INAUGURATO LO STABILIMENTO DI RONCHI DEILEGIONARI 


Fracanzani: «L’industria pubblica 


punta su ricerca e innovazione)». 


Biasutti: «Un risultato dell'intesa 


tra lo Stato e gli Enti locali». 


si 


ta soltanto la «prima fase», 
vale a dire la costruzione 
della parte di stabilimento 
inaugurata ieri. La seconda 
consisterà nel completa 
mento delle strutture edilizie 
e' delle installazioni tecni- 
che, secondo quanto previ- 
sto dal progetto globale dello 
‘stabilimento. > È 

Ayrà quattrocento dipenden- 
ti, quasi esclusivamente tec- 
nici altamente specializzati, 
dei quali circa la metà arri- 
verà dalla fusione con la Me- 
teor (già oggi al cento per 
cento di proprietà dell’Aeri- 
talia). E gran parte della for- 
za lavoro sarà della zona, il 
che vuol dire che a livello oc- 
cupazionale è stato ricavato 
un nuovo, importante serba- 
toio. A 
E? un insediamento produtti- 
vo di grande importanza per 
la nostra regione, questo 
dell’Aeritalia. E' un insedia- 
mento, soprattutto, «targato» 


Carli, ministro del Tesoro e 
Azeglio Ciampi, governatore 
della Banca d’Italia) promet- 
tono di intervenire sui mer- 
cati dei cambi. Venderanno 
altri miliardi di dollari per 
comprimerne la quotazione. 
Ma quanto sia difficile con- 
trastare il mercato, è dimo- 
strato dal fatto che venedì, 
mentre i Sette affluivano a 
Washington preceduti da 
combattivi propositi, il dolla- 
ro continuava a'salire. Eppu- 
re le Banche centrali aveva- 
no effettuato interventi cal- 
mieratori. Si rivelavano im- 
potenti di fronte a una specu- 
lazione che muove, 130. mi- 
liardi di dollari al giorno sul- 
la sola piazza di New York. 

In realtà il mercato delle va- 
lute attende uin segnale e il 
segnale per essere produtti- 
vo deve essere concreto. 
Non basta auspicare che il 
dollaro rientri nelle fasce di 
referenza, i cui tetti sono 140 


PARLA IL PROFESSOR GUIDO ROSSI 


Banche, serve una «regolata» 


Lo scandalo Bnl secondo uno dei massimi esperti italiani di diritto societario 


Intervista di 
Paolo Fragiacomo 


UDINE — Lo scandalo della 


Bnl ha impietosamente mes- . 


so a nudo, all'improvviso, 
quanto fragili siano.i control- 
li bancari nell’era del com- 
puter, quando basta preme- 
re un tasto per trasferire mi- 
liardi di dollari da una parte 
all'altra del globo in pochi 
secondi, senza lasciare al- 
cuna traccia scritta. Queste 
allarmanti. considerazioni 
sono di Guido Rossi, ex pre- 
sidente della Consob, docen- 
te universitario e specialista 
di diritto. societario e com- 
merciale, consulente di alcu- 
ni tra i più importanti gruppi 
economici privati ed enti 
pubblici italiani, oggi senato- 
re della Sinistra indipenden- 
te. Guido Rossi ha partecipa- 
to a Udine a un incontro pro- 
mosso dal Pci. Con lui abbia- 
mo parlato dello scandalo 
Bnl, ma anche dei rapporti 
delle banche con le assicu- 
razioni e le industrie. 

A parte le eventuali respon: 
sabilità dei dirigenti, che co- 
sa ha reso possibile lo scan- 
dalo Bnl? Forse una carenza 
di norme? 

«Una carenza di norme pro- 
babilmente:c'è, ma è una ca- 
renza a livello internaziona- 
le. Il problema vero però è 
quello delle procedure. di 
controllo, Sempre più difficili 
da realizzare quanto più! 
trasferimenti di denaro, e 
quindi tutta l’attività banca- 
ria si sottrae alla caratteristi- 
ca che aveva fino a ieri, di 
essere cioè cartacea. Il caso 
Bnl ha messo in. luce come 
diventino sempre più difficili 
i controlli delle operazioni 
realizzate solo attraverso i 
computer», 

Il ministro del Tesoro, Guido 
Carli, proprio a partire dallo 
scandalo Bnl, ha rilanciato 
l'ipotesi di un massiccio in- 
gresso dei privati nel siste- 
ma bancario italiano, in lar- 
ga misura pubblico. 


«Quello della Bnl non può 
essere considerato un alibi 
consistente ai fini di:invoca- 
re la strada della privatizza- 
zione. Prima della privatiz- 
zazione della proprietà è ne- 
cessaria la privatizzazione 
delle strutture. Credo che la 
maggior parte degli enti pub- 
blici aziende di credito sia 
strutturata in modo burocra- 
tico e non adatto alla gestio- 
ne di un'impresa bancaria. 
Lo statuto della Bnl, per 
esempio, ha per la gestione 
dell’impresa un ‘collo di bot- 
tiglia‘; rappresentato: dal di- 


Partecipazioni statali. Ed è 
importante rilevare come lo 
Stato tenga in grossa consi- 
derazione il Friuli-Venezia 
Giulia per i suoi programmi 
di sviluppo. «E’ la quarta vol- 
ta, nei pochi mesi trascorsi 
da quando ho assunto la di- 
rezione del dicastero — ha 
affermato il. ministro delle 
Partecipazioni, . Fracanzani 
— che arrivo in questa regio- 
ne a inaugurare nuove realtà 
imprenditoriali nate sotto il 
segno dello Stato. E' un ri- 
lancio significativo delle Par- 
tecipazioni statali. In termini 
quantitativi, ma soprattutto 
qualitativi, per attività che 
spaziano su diversi fronti. Le 
nuove iniziative che interes- 
sano le Partecipazioni statali 
sono quelle che soddisfano 
le richieste di economicità e 
reale produttività, alla base 
del nostro impegno ci sono 
la ricerca e. l'innovazione 
tecnologica. 


yen e 1,90 marchi. Bisogna 
renderlo meno appetibile. 
Bisogna agire cioè sui tassi 
di interesse, come avvenne 
all'indomani del Plaza. Gli 
americani abbassarono i lo- 
ro e gli altri li alzarono. Ac- 
cadrà anche questa volta? 
Alan Greenspan, presidente 
del Federal Reserve Boad, 
ha sinora resistito a ogni 
pressione. Su di lui preme la 
Casa Bianca, che mira alla 
riduzione dei due deficit, di 
bilancio e del commercio 
estero, e non vuiole vedere 
ripartire..la disoccupazione 
(attualmente al 5,2 per cen: 
to). Premono anche i soci del 
«G7»: un dollaro più basso 
comporta economie nell’ac- 
quisto di materie prime... 
La riunione dei Sette :si è 
svolta per la prima volta alla 
Blair House, una palazzina 
liberty da poco restaurata, di 
fronte alla Casa Bianca. 


Per il senatore della Sinistra indipendente (foto) 

diventano sempre più ardui i controlli bancari 

nell’era del computer. Ma nello stesso tempo 

va privatizzata la struttura, non la proprietà 

del sistema creditizio pubblico. Poche le sinergie 

possibili nei rapporti fra banche e assicurazioni, 
«Évitare le strumentalizzazioni dell'industria». 


rettore generale, attraverso 
cui tutto deve passare. Non 
c'è Una ripartizione e una de- 
Gi0a di responsabilità e quin- 
l non esiste neppure la pos- 
AIAlo di controlli (ferocia: 
» 
‘Lei siede nel consiglio di am- 
ministrazione delle Genera- 
li, una compagnia d’assicu- 
razione che sta per allearsi 
con una grande banca. Sarà 
un matrimonio proficuo? E 
quali problemi pone il rap- 
Porto tra banche e assicura- 
zioni? 
«Sono del parere che banca 


POLITICA INDUSTRIALE 


Piccoli, ma di formato europeo 
Guido Rossi: «Rischiamo la bocciatura” della Cee» 


UDINE — Non esiste più una politica indu- 
striale, sia ‘essa‘nazionale o, regionale, 
che non passi per l'Europa, che non faccia 
i conti con la prospettiva.del mercato Uni- 
co. Ma l'Italia questi conti non li ha ancora 
fatti. L'«amara osservazione» è di Guido 
Rossi, senatore della Sinistra indipenden- 
te, che ha parlato a Udine a conclusione di 
un incontro promosso dal gruppo consilia- 
re regionale del Pci, per illustrare la sua 
proposta di legge sul riordino della legi- 
slazione regionale di intervento nel setto- D 
; i tro il potere oli 
pi. D'altro lato 


ré dell'industria, 


«La politica di aiuto alle imprese — ha det- 
to Rossi — ha avuto sempre in Italia un 
carattere z odioso z, non è stata cioè mai 
ispirata a un disegno generale indirizzato 
allo sviluppo, ma è sempre stata invece 


z.etichettata z, a favore 


di qualcuno». 


ta la legge ani 


e assicurazione siano due 
attività estremamente spe- 
cialistiche, .. estremamente 
difficili. Fra le due attività ci 
possono essere ‘anche, per 
alcuni settori, quelle che og- 
gi con gergo. ripravevole 
vengono, definite sinergie, 
ma queste sinergie non sono 
poi così forti e così importan- 
ti. Non credo Comunque che i 
rapporti tra banche e assicu- 
razioni costituiscano un pro- 
blema. Nella legislazione at- 
tuale mi pare molto difficile 
che una banca possa acqui- 
sire una compagnia d'assi- 


Un'impostazione del:genere già oggi non 
ha più cittadinanza in Europa, rischia la 
«bocciatura» da parte degli organi della 
Cee. «Ogni finanziamento — ha precisato 
Rossi — deve avére carattere di z genera- 
litàz, almeno inastratto». dra 
Per salvaguardare la piccola industria, in 
vista del 1993, secondo Rossi ci vuole una 
politica su due fronti, solo apparentemen- 
te contraddittori. Va innanzi tutto approva- 
timonopolio, con la quale si 
favorisce proprio la piccola impresa con- 
igopolistico dei grandi grup- 
le politiche regionali devo- 
no favorire il raggiungimento di unacor- 
retta dimensione delle piccole industrie, 
attraverso le fusioni, le joint venture e le 
associazioni d'impresa. 


[pa.f] 


duttivi». 


rdollaro. 


. quanto riguarda la natura 


. che può costituire una mi- 


eritalia, da oggi si vola 


Un importante serbatoio per l'occupazione nel Friuli-Venezia Giulia 


«In questo senso, l'Aeritalia 
e l’Iri sono esempi lampanti 
di tali strategie. Non inter- 
venti assistenziali a pioggia 
— ha concluso il ministro — 
ma investimenti realmente 
produttivi. E a tale riguardo 
questa regione ci sembra ri- 
spondere molto. positiva- 
mente». 

Soddisfazione evidente si è 
notata anche nelle parole del 
presidente della Giunta re- 
gionale, Adriano Biasutti. 
«Questo stabilimento — ha 
attaccato infatti — è l'esem- 
pio della grande collabora- 
zione organizzativa tra orga- 
ni dello Stato ed Enti locali, 
che ha permesso di supera- 
re un momento molto grave. 
Nell’84 l'industria regionale 
era in forte crisi e noi ammi- 
nistratori andammo a Roma 
per chiedere al governo una 
legge. per rilanciare l’im- 
prenditoria nelle nostre zo- 
ne. 
«Sono passati soltanto cin- 
que anni da allora — ha af- 
fermato con aria trionfante 
— e siamo riusciti nell’im- 
presa, oggi la nostra indu- 
stria ha risalito la china. Ma 
il nostro obiettivo è ancora 
più impegnativo — ha con- 
cluso — perché vogliamo fa- 
re della regione un'area che 
possa essere punto di riferi- 
mento per insediamenti pro- 


Il ministro del Tesoro, 
Guido Carli. 


curazioni e'quindi strumen- 
talizzarla alle sue finalità, e 
viceversa. E infatti non ci so- 
no neanche storicamente ca- 
si di questo tipo». 
A proposito di rapporti fra 
banche e assicurazioni, mol- 
te critiche ha suscitato il «po- 
lo» — se a questo punto si 
farà mai, dopo lo scandalo — 
tra Bnl, Ina e Inps, specie per 


istituzionale dell’Inps. 
«Non mi pare che ciò com- 
porti dei problemi. L'Inps 
continua comunque a essere 
uno dei maggiori azionisti 
della. Bnl. Il ruolo dell’Inps 
nell’alleanza è estremamen- 
te importante in quanto pos- 
siede una rete di controlli pe- 
riferici dei. cittadini italiani 
come nessun altro ente in 
Italia. Qui sì che le possibili- 
tà di collaborazione tra una 
grande banca e l'Inps posso- 
no essere molte, specie nel 
settore: delle pensioni inte- 
grative, nel quale per legge 
l'istituto è ormai autorizzato 
‘a operare». da 

Lei ha più volte assunto una 
posizione molto netta sui 
rapporti tra banche a indu- 
strie. A che punto è la discus- 
sione in Parlamento? 

«E’ questo il problema vero, 


naccia al settore del credito. 
La strumentalizzazione délla 
banca da parte dell'industria 
è pericolosa, da evitare, 
L'articolo 27 del progetto di 
legge antimonopolio, al qua- 
le ho largamente collabora- 
to, prevede una soglia del 20 
per cento, nel caso di parte- 
cipazione di un'industria al 
capitale di una banca. Riten- 
go che questa soglia sia già 
molto alta, frutto di un com- 
promesso in sede politica, e 
che non si possa assoluta- 
mente cambiare. Il:problema 
è poi di lasciare alla Banca 
d'Italia la possibilità di deci- 
dere quando le partecipazio- 
ni siano plurime, cioè siano 
di più di un'industria». 


‘ Continuaz. dalla 10.a pagina 


TECNICO non residente cerca 
ammobiliato per 1 anno. Tel. 
040/362158. 5207 


A.A.A. ECCARDI cerca per di- 
plomatico estero in affitto 
massimo due anni villa Strada 
Friuli - Barcola - Costiera. Pa- 
«gamento anticipato. Rivolgersi 
piazza Sangiovanni, 040- 
732266. 5238 


ABITARE a Trieste. Bellissimo 
appartamento vista mare. 
Commerciale, signorilmente 
arredato. Saloncino, cucina, 
matrimoniale, bagno, terrarro, 
box. 800.000. Nonresidenti/fo- 
resteria. 040/771164. 5220 


ABITARE a Trieste. Centrale 
ufficio piano basso da restau- 
rare. Sette stanze, biservizi. 
750.000 040/771164. 5220 


AFFITTASI - a 3 studentesse - 
* CENTRALISSIMO - 2 stanze a 
3 letti. ESPERIA Battisti, 4 tel. 
040/750777. 5232 
AFFITTASI - ROIANO Centro - 
Locale d'affari su strada, 2 fori, 
mq 28 - ESPERIA Battisti, 4 tel. 
040/750777. 5232 


AFFITTASI locale affari 130 mq 
in ottima zona commerciale 
040/755991 ore ufficio. 03 
AFFITTASI magazzini 20 mq- 
30 mq-40 mq zone Giulia-Fie- 
ra. Tel. 040/764664 Tommasini 
& Scheriani. 020 


AFFITTASI non residenti semi- 
centrale tranquillissimo sog- 
giorno 2 stanze ammobiliato 
600.000 Piramide 040-360224. 
010 

AFFITTASI ufficio prestigioso 
centralissimo mq 130 tel. 
040/764664 Tommasini &Sche- 
riani. 020 

AFFITTASI via Matteotti posto 
macchina coperto Lit. 120.000 
mensili, Tel. 040/764842. 020 
AFFITTASI zona p.zza Dalma- 
zia, locale mq 150, altezza m 5, 
uso artigianale, passo carrabi- 
le, doppia entrata Meridiana 
040/733275. 5194 


AFFITTO due studentesse ap- 
partamento trelocali, servizio, 
giardino, anno accademico 
'89-’90. Telefonare 
0331/637080. 61865 

AGENZIA GAMBA 040-768702 
Cedesi avviamento arreda- 
mento affittanza ALIMENTARI 
zona Foraggi, FRUTTA VER- 
DURA zona San Michele, AR- 
TICOLI casalinghi centralissi- 
mo, ABBIGLIAMENTO intimo 
ottima zona. 5186 

'ALVEARE 040-724444 Stazio- 
ne non residenti arredato be- 
ne: soggiorno, cucinino, matri- 
moniale, bagno. 400.000. 
62015 

APPARTAMENTI per non resi- 
denti referenziati varie zone 
040/728809 9-19. 
ARA;040:363978 ‘affitta ufficio 
centrale 100 mq, 4 stanze, ar- 
chivio, terrazza. 5204 

ARA 040-363978 affitta posto 
auto in garage via del Bosco, 
altro via Botticelli(S. Giovan- 
ni). 5204 

ARA 040-363978 affitta ufficio 
centrale 60 mq, Il piano, 
ascensore. 5204 

CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta ufficio centralissimo 130 mq 
tel. 69425. 5253 

CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta stanza uso ufficio centralis- 
sima tel. 69425. 5253 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Guardiella appartamento 
arredato non residenti sog- 
giorno stanza servizi tel. 
69425. 5253 

CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta appartamentino arredato 
non residenti a persona sola 
tel..69425. 5253 

CAPANNONE zona industriale 
affittasi 1800 mq coperti fondo 
4000 mq circa trattative telefo- 
nare lunedì dalle 9 alle 12. 040- 
360908 Gestimmobili. 5182 
CASAPIU 040/60582 Centrale 
frontestrada, locale affari/ma- 
gazzino, 130 mq perfettissimi, 
servizio proprio. 07 È 
CASAPIÙ 040/60582 arredati 
cucina, soggiorno, matrimo- 
niale, bagno, autometanonon 
residenti da 350.000. 07 n 
CASAPIÙ 040/60582 Universi- 
tà-Ospedale, arredati, cucina, 
tre stanze, bagno, 4 posti letto 
600.000 studenti non residenti. 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


07 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA locali e magazzini diverse 
metrature zone: Carlo Alberto, 
Fiera, Pascoli, da 400 mila. 
040/69210. 01 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA zona Foraggi, ufficio piano 
terra con soppalco e bagno. 
Adatti rappresentanza, buone 
condizioni. 600mila. 040- 
61763. 01 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA appartamenti non arredati: 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno. Da 500mila. Non re- 
sidenti. 040-69210. 01 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA zona Ospedale piano am- 
mezzato: salone, cucina, tre 
stanze, bagni, ascensore, ri- 
scaldamento. Uso ufficio o fo- 
resteria. 900mila. 040-69210. 


01 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Monfalcone attico con ter- 
razzo di 30mq non arredato: 
soggiorno, cucinino, tre came- 
re, due bagni, ripostiglio, sof- 
fitta. 650mila. Non residenti o 
foresteria. Eventuale posto au- 
to. 040-61763. 01 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Commerciale in villa d'e- 
poca appartamenti arredati. 
Da 500mila compreso spese. 
Non residenti. Possibilità po- 
sto auto. 040-69210. 01 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Roiano recente: tinello, cu- 
cinino, camera, bagno, rispo- 
stiglio, balcone. 450mila. Non 
‘residenti. 040-69210. 01 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA zona Faro in palazzina: ti- 
nello, cucinino, camera, ca- 
meretta, bagno, terrazzino vi- 
. sta mare. Arredato. Non resi- 
denti. 040-61763. 01 


DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA uffici di tre/quattro stanze 
più accessori, zone: Milano, 
Severo, Roiano, Coroneo. Da 
550mila. 040-61763. 01 


DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Scorcola piano alto: salon- 
cino, cucina, due camere, ba- 
gno, servizio, ascensore, ri- 
scaldamento. Vista mare e cit- 
tà. Non residenti. 600mila. 040- 
69210. 01 


DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Servola in villetta con giar- 
dino: salone, cucinino, due ca- 
mere, cameretta, bagno. Se- 
miarredato o vuoto. Non resi- 
denti. 040-69210. 01 


DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Giardino Pubblico lumino- 
so appartamento arredato, 
piano alto con acensore, vista 
‘aperta. 600mila. Non residenti. 
040-61763. 01 


GRATTACIELO 040-774517 af- 
fitta non residenti paraggi Via- 
le XX Settembre sogg., matri- 
moniale cucina servizi sepa- 
rati autometano 600.000. 5258 
GREBLO 040-362486 San Vito 
per ufficio rappresentanza vila 
signorile con giardino. 016 


IMMOBILIARE BORSA 040- 
68003 affitta box e posti auto 
diverse zone. 5233. 
IMMOBILIARE BORSA 040- 
68003 affitta centralissimo mi- 
ni ufficio con servizio 350.000 
mensili. 5233 

IMMOBILIARE BORSA 040- 
68003 affitta contratti annuali 
rinnovabili appartamenti vuoti 
e arredati due/tre stanze ca- 
noni da 250.000 mensili. 5233 


IMMOBILIARE BORSA 040- 
68003 affitta a studenti appar- 
tamenti vuoti due/quattro stan- 
ze vicinanze Università. 5233 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento ammobiliato in 
palazzina signorile zonaBE- 
SENGHI salone, 3 stanze, cuci- 
na, doppi servizi, terrazze, ri- 
scaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 040-61712. 
5192 

IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta Severo casa signorile 
arredamento perfetto, due 
stanze, soggiorno, bagno, 
poggioli, non residenti, (esclu- 
so studenti). 040/767092. 5271 


IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta Baiamonti arredato non 
residenti due stanze, soggior- 
no, bagno, poggiolo. 
040/767092. 5271 


LORENZA affitta, non residen- 
ti, ammobiliato, soggiorno, 
matrimoniale, cucinino,bagno, 
350.000; Raffineria, 2 stanze, 
cucina, bagno 400.000; Com- 
merciale, salone, stanza, stan- 
zetta, cucina, bagno, panora- 
mico 600.000. 040-734257. 5207 
LORENZA affitta: studenti, 4, 5, 
2 posti letto, centrali. 040- 
734257. 5207 

LORENZA affitta: uffici zone: 
piazza S. Antonio 7 stanze ser- 
vizi. Palestrina nuovo 4 stanze 
servizi; Crispi (inizio) 3 stanze 
servizi; Perugino 3 stanze ser- 
vizi. 5207 

LORENZA affitta: Vigneti, box, 
acqua, luce, 150.000; Corti, de- 
posito 80.000; Verrocchio box 
80.000. 040-734257 
MULTICASA 040/362383 affitta 
Fiera 2 stanze servizi arredato 
nuovo, non residenti 400.000. 


5207 
MULTICASA 040/362383 affitta 
‘Giulia alta recente due stanze 
servizi arredato non residenti 
550.000. 5267 
P.ZZA Venezia uso ufficio 200 
mq sei ampi vani servizi ter- 
moautonomo ristrutturato 
1.500.000 mensili. 040-360908 
Gestimmobili. 5182 
PAI Campo Belvedere ufficio 
ammezzato 3 stanze cucina 
servizi 680.000. Tel. 
040/301531 17-19.30. 5261 
PIZZARELLO 040/766676 ap- 
partamenti arredati da 45, 55, 
90, 160 mq affitansi non resi- 
denti. 03 
PIZZARELLO 040/766676 uffici 
Battisi, Udine, Barriera varie 
caratteristiche affitansi. 03 
QUADRIFOGLIO affitta CEN- 
TRALE posto macchina coper- 
to, 040/630174. 012 
QUADRIFOGLIO affitta centra- 
lissimi uffici ampia metratura 
in ottimo stato in signorile pa- 
lazzo d'epoca. 040/630175. 012 
QUADRIFOGLIO CENTRALIS- 
SIMO nuovo appartamento di 
‘circa 80 mq finemente arreda- 
toper non residenti. 
040/630174. 012 
STUDIO 4 040/7283834 affitta 
Pascoli uso ufficio ambulato- 
rio ampia metratura perfetta- 
mente ristrutturato. 5251 
STUDIO 4 040/728334 affitta 
paraggi scuola interpreti stu- 
denti due stanze cucina bagno 
500.000. 5251 
STUDIO 4 040/728334 affitta 
Valdirivo ufficio | ingresso lu- 
minosissimo 6 stanze 2 servizi 
autometano. 5251 
UFFICIO salone, stanza, servi- 
zio, autometano, 50 mq zona 
via Udine affittasi tel. 420297 
12-14 19-20. 
URGENTISSIMO affitto appar- 
tamentino arredato, tutti con- 
fort, panoramico, centrale, 
non residenti, telefonare 040- 
64123-64143. Solamente mar- 
tedi, mercoledì mattino chie- 
dere Parisi. 62013 
VERGERIO adiacente forte 
passaggio affitto locale d’affa- 
ri80mqconservizi. Scrivere a 
cassetta n. 3/S Publied 34100 
Trieste. 61928 
VERGERIO negozio soppalca- 
bile 60 mq due fori con even- 
tuale magazzino 60 mq con 
due vetrine geom Marcolin 
040-773185 mattina. 61999 
VERGERIO negozio soppalca- 
bile 60 mq due fori con even- 
tuale magazzino 60 mq con 
due vetrime. Geom Marcolin 
040-773185 mattina. 61999 
VIP 040-64112 RUPINGRANDE 
Villetta arredata soggiorno 
due camere cucina bagno ta- 
Soo0nA a 1000 mq giardino 
000 mensili = 
mine. 02 contratto a ter. 
VIP 040-65834 REDIPUGLIA 
villa arredata salone cucina 
quattro camere doppi servizi 
pod giardino 1.200.000 mensili. 


VIP 040-65834 SAN GIACOMO 
per non residenti arredato pa- 
noramico salone due camere 
cucina servizi poggiolo auto- 
metano ascensore 700.000 
mensili. 02 

AFFITTANSI, anche tempora- 
neamente, piccoli uffici arre- 
dati, recapiti postali telefonici, 
servizi di segreteria centraliz- 
zata. 040/390039 Multistu- 
dio. 5153 


AFFITTASI ufficio-magazzino 
con entrata indipendente in 
via Schmidl 12. Telefonare 
040-947554 dalle 16.30 alle 
18. 4976 

GRADISCA: centro storico tri- 
vano (mq 90) uso COMMER- 
CIALE autometano, pronta 
consegna. Agenzia Italia Mon- 
falcone 410354. 0004 


Capitali 
Aziende 


dipendenti casalinghe discre- 
zione 040-773824; Gorizia 
0481-532464. 5257 

A. QUATTROMURA Altopiano 
ristorante terrazza, giardino; 
annessi due appartamenti 75 
mq ciascuno, vista mare, infor- 
mazioni presso nostri uffici. 
040-578944. 5224 


A. SERVIZI PARABANCARI - 
Finanziamo dipendenti, auto- 
nomi, pensionati, anche in fir- 
ma singola, senza limite d'im- 
porto. Tempi brevi. Riserva- 
tezza. Tel. 040/764105. 4742 


ABBIGLIAMENTO centrale 7 
fori cerca socio/a partecipa- 
zione con capitale 100.000.000. 
Telet. 040/773318-734676. 5269 
ABBIGLIAMENTO centralissi- 
mo ottimo negozio licenza av- 
viamento. arredato informazio- 
ni per appuntamento VIP 040- 
64112. 02 

ABITARE a Trieste. Tabella VII 
1/A Zona 2 Trieste. 25.000.000. 
Possibilità subentro affitto. 
040/7714164. 5220 

ADRIA 040-67858 cede FRUT- 
TA-VERDURA prezzo eccezio- 
nale causa motivi familiari. 
5231 

ADRIA 040-68758 cede abbi- 
gliamento S. GIACOMO arre- 
damento nuovo 32.000.000. 
5231 

ADRIA 040-68758 cede BAR 
zona BAIAMONTI ottimo red- 
dito 120.000.000. 5231 

ADRIA 040-68758 cede ELET- 
TRODOMESTICI centralissimo 
possibilità acquisto senzamer- 
ce. 5231 

ADRIA v. S. Spiridione, 12 040- 
68758 cede DROGHERIA PRO- 
FUMERIA zona forte passag- 
gio reddito dimostrabile. 5231 


AFFITTASI negozio abbiglia- 
mento Trieste centro con con- 
tratto Franchising. Scrivere 
Venegazzù, Cas. post. 248 Tre- 
viso. 5039 


AGENZIA GAMBA 040-768702 
Affitansi stanza soggiorno cu- 
cina bagno non residenti am- 
mobiliati, MONOLOCALE 
adatto studio pied à terre. 5186 
ALABARDA 040-768821 latte- 
ria centrale zona ottima pas- 
saggio cede avviamento arre- 


‘(dato licenza inventario 


30.000.000. 5243 

ARTICOLI digomma e plastica 
giocattoli materiali di rivesti- 
mento licenza avviamento ar- 
redamento vendesi 
80.000.000. VIP 040-64112. 02 


ATTIVITA’ centennale droghe- 


ria affini tab.XIV 16 voci zona 
fiera cede La Chiave. 040 - 
272725. 154 


ATTIVITA’ vendita ingrosso 
spezie aromi prodotti dolciari 
cedesi. Geom. S$Sbisa 
040/942494. 5179 
AUTOFFICINA 115 mq zona S. 
Giacomo, ottimo reddito cedo. 
Tel. 040-761808 ore uff. 040- 
827427 ore pasti. 61842 
BORGO TERESIANO - AVVIA- 
TISSIMO NEGOZIO - passag- 
gio - vasta licenza di articoli 
fotografici, autoradio, dischi, 
videocassette ecc. - CEDESI 
PER ETA’ - OTTIMO PREZZO - 
Adatto a giovani. Informazioni 
dettagliate ESPERIA Battisti, 4 
tel. 040/750777. 5232 

CASA DOC 040-364000 Campi 
Elisi bar con licenza superal- 
colici ampia metratura. Vera 
occasione 25.000.000, 5237 
CASA DOC 040-364000. In po- 
sizione centralissima licenza 
boutique di alta moda comple- 
ta di arredamento ottimo av- 
Vviamento. Si esaminano anche 
proposte di gestione. 5237 


CASALINGHE:pensionati di- 
pendenti 3.000.000 immediati 
firma unica massima riserva- 
tezza. Nessuna corrisponden- 
za a casa. Trieste telefonare 
040/731313. 15207 


CEDESI - LATTERIA AVVIA: - 


TISSIMA - Adatta a giovani - 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
040/750777. 5232 

CEDESI attività Ultraquaran- 
tennale commercio ingrosso 
articoli feste ramo giocattoli 
possibilità sviluppo ottimo fat- 
turato prezzo interessante 
scrivere Casella postale 2001 
Villa Opicina Trieste. 5164 
CEDESI PER ETA’ - ATTIVITA’ 
«IDRO-TERMO-SANITARIA» 
Artigianale e vendita, con lo- 
cale e officina. PREZZO OC- 
CASIONALE compreso inven- 
tario e attrezzature. Informa- 
zioni dettagliate in ufficio. 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 
040/750777. 5232 

CEDO gestione negozio libero 
senza merce abbigliamento- 
biancheria-calzature. Tel. 040- 
‘764676 orario negozio. 61991 
CEDO profumeria drogheria 
trentennale rinnovata interes- 
sante. Eventuale gestione. Tel. 
040/64928 ore 16-18. 5254 
CENTRALISSIMA casa di ripo- 
sto cedesi con arredamento 
trattative riservate ns. uffici. 
GRIMALDI 040/764952. 1000 
CONCEDIAMO prestiti a lavo- 
ratori dipendenti, autonomi, 
casalinghe, pensionati ovun- 
que. residenti. Finim 
040/766681. 5246 
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Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Inspirare a pieni 

pomoni: è aria di serie A. 

Mancava da Trieste da due 

anni. Stasera, alle 18.30 a 

Chiarbola, la Stefanel, anzi- 

chè dopo la sirena di chiusu- 

ra, sarà festeggiata già pri- 

ma del fischio d'inizio; i ne- 

roarancio rifanno il loro in- 

gresso nel mondo del vero 

basket. Incontrare il Jolly al- 

la prima giornata, è come es- 

sere risvegliati con un sec- 

chio d’acqua ghiacciata, ma 

la Stefanel deve scattare im- 

mediatamente in piedi, per- 

chè poltrire anche pochi mi- 

nuti potrebbe voler dire co- 

minciare il campionato con il 

piede sbagliato, ; 

E' un peccato che il grande 

pubblico che probabilmente 

oggi affollerà il palazzetto 

triestino non potrà far cono- 
scenza con uno dei protago- 
nisti dei trasferimenti estivi e 
delle partite di precampiona- 
to: Gregor Fucka. Il simpati- 
cissimo grissino di -Kranj, 

che per giocare con la Stefa- 
nel ha optato per la cittadi- 
nanza italiana, ha la mano 
sinistra dolorante e. Tanjevic 
preferisce non rischiarlo. Ri- 
marrà fuori per una o due 
partite, per essere in piena 
forma più in là, quando il tor- 
neo si accenderà. Il suo po- 
sto sarà preso da Graziano 
Cavazzon. 

E' invece completamente re- 
cuperato Mauro Sartori, 
mentre rifarà ingresso in 
squadra anche Marco Lokar 
assente martedì in Coppa 
Italia dopo essersi ferito un 
piede sul supporto di un'ca- 
nestro. Ma in settimana la 
Stefanel ha rischiato grosso. 
Larry Middleton infatti è ca- 
duto malamente in allena- 
mento e si è ammaccato 
.un’anca. Un paio di giorni di 
riposo però sono per fortuna 
bastati per rimetterlo. com- 
pletamente in sesto. 

Eccetto Fucka dunque Tanje- 
vic potrà schierare la forma- 
zione tipo. Ilcoach ripropor= 
rà lo starting-five del pre- 
campionato con Pilutti play- 
maker, Middleton, guardia, 
Sartori ala piccola, Tyler ala 
alta e Cantarello pivot. Capi- 
tan Maguolo però sarà pron- 
to:per essere ben presto get- 
tato sul parquet in sostituzio- 
ne di Sartori nella sua nuova 
posizione faccia a canestro 
per «alzare» un po' la:squa- 
dra. 

Lo scontro con il Jolly sem- 
bra del resto fatto apposta 
per mettere alla prova la 
«scommessa» insita nella 
costruzione di questa Stefa- 
nel. Quella triestina è infatti 
l’unica delle sedici formazio- 


î E' arrivata e vi aspetta. E' tutta nuova: nuova davanti, nuova dietro, nuova dentro e 
È nuova fuori. E' la nuova Peugeot 309. Un'emozione nuova. Da provare. Nuova 
Peugeot 309: 8 versioni, benzina e Diesel, da 1100 a 1900 cm?. Pronti a partire. 
Da L. 13. 300.000. Franco Concessionario. IVA inclusa. 
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. TRIESTE - VIA FLAVIA 47 - TEL. 827782 
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TUTTO LO SPORT DA 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37-39 
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Accettiamo incarichi di vendita senza impegno scritto 


Valutazioni gratuite 
Tel. 040/733209 - 733229 


Via Slataper, 10 


Dimagrire oggi: senza diete da fame, 
bibitoni, pillole o estenuanti trattamenti. 
Dimagrire oggi: col Thermo Physical Method, 
personalizzabile e naturale, per eliminare 

| centimetri di troppo solo nei punti desiderati, 
Telefonaci. Ti fisseremo un appuntamento per un'analisi gratuita della tua 
figura e per definire iltuo programma, che ti garantiremo con certificato scritto. 


Si 
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FA LA LINEA BELLA 


Thi pose 


Da lunedì a giovedì, dalle 10 alle 20. 
Venerdì, dalle 10 alle 14. 


TRIESTE 
Via Beccaria, 8 - Tel. 360930 
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I) 


ni della A2 a non avere due 
lunghi stranieri. L'aver pun- 
tato su una guardia e un'ala 
di due metri scarsi costitui- 
sce un'arma a doppio taglio: 
garantisce forte trazione po- 
steriore, ma svela lacune 
sotto canestro. 

E i romagnoli oggi piantano 
due torri a Chiarbola: Mike 
Smrek, 2.14 e John Fox, 2.07, 
oltre al rincalzo Fabrizio 
Cecchetti, 2.09. Vero è che il 
concetto di «triangolo di rim- 
balzo», che include solo il'pi- 
vot e le due ali, non si atta- 
glia a questa squadra che 
manda a rebound anche Pi- 
lutti e Middleton. Ma anche 
questo accorgimento ha. il 
suo punto debole: può facili- 
tare il contropiede avversa- 
rio. 

E al gioco veloce, alla difesa 
individuale aggressiva, agli 
schemi. rapidi, sembrano 
ispirarsi entrambe le forma- 
zioni per cui, al di là del risul- 
tato finale, un bello spettaco- 
lo dovrebbe prospettarsi a 
Chiarbola. Tanjevic in aper- 
tura affiderà Smrek a Canta- 
rello e Fox a Tyler. Sartori 
dovrebbe prendere in conse- 
gna «marine» Bonamico, 
mentre Pilutti e Middleton se 
la. vedranno con Fumagalli e 
Mentasti. La concentrazione, 
l'intensità e l'aggressività di- 
fensive unite alla precisione 
al tiro dalla lunga distanza 
potrebbero permettere alla 
Stefanel di giocare il match 
perlomeno.ad armi pari con 
gli accreditati avversari. 
Questa prima giornata del 
campionato di A2 vede un'al- 
tra regionale, la Fantoni Udi- 
ne, ospitare essa pure una 
candidata ai play-off, l’Hita- 
chi Venezia. La San Bene- 
detto Gorizia invece è in tra- 
sferta a Fabriano, sul par- 
quet dell'Alno. L'Ipifim Tori- 
no, indicata come squadra 
corazzata, ma deludente in 
precampionato, “riceve il 
Braga Cremona, un quintetto 
che non sembra irresistibile. 
‘altra favoritissima, Ja mi- 
liardaria Glaxo Verona, è di 
scena sul parquet della for- 
mazione più rivoluzionata, 
l'Annabella Pavia, che. ri- 
spetto: all'anno ‘scorso ha 
cambiato nove giocatori .su 
dieci. 

Confronto incerto a Livorno 
tra la squadra di De Sisti, in- 
credibilmente arresasi mar- 
tedì scorso a Chiarbola, e 
un'interessante Kleenex Pi 
stoia. L'altra neopromossa 
assieme alla Stefanel, la Po- 
polare Sassari, è in trasferta 
a Rimini, in casa della Marr. 
Infine il Teorematour Arese, 
che domenica prossima rice- 
verà i triestini, è ospite. del 
Filodoro Brescia. i 


STEFANEL % MAGUOLO 
Un capitano «aperto» e ottimista 


Possibili i play-out - Il nuovo ruolo 


IL PICCOLO 
‘STEFANEL /CAMPIONATO 


Ritorna il basket che conta 


Neroarancio al completo (manco solo Fucka) pi l’esordio con la Jolly 


TRIESTE — Stefano Ma- 
guolo, detto «Mago», è.il 
Capitano della Stefanel in 
questa nuova avventura în 
serie A. E' al suo secondo 
campionato con i colori ne- 
roarancio: nella stagione 
scorsa è stato un pilastro 
della formazione che ha 
conquistato la promozione, 
facendosi ben presto ama- 
re dal pubblico anche per 
la sua grandissima gene- 
rosità. Era titubante nel- 


. l'accettare la «fascia», poi 


ha acconsentito a patto di 
poter gestire la leadership 
in collaborazione con il vi- 
cecapitano Claudio Pilutti. 


Maguolo crede in questa 


Squadra, la reputa capace 
di entrare nei play-out, e 
non la vede debole’ sotto 
canestro. Come giocatore 
è al centro di un’importan- 
te trasformazione persona- 
le. A ventotto anni, gioca 
per la prima volta da ala 


piccola, dopo aver sempre. 


giostrato spalle a canestro, 
prima come pivot e poi co- 
me ala forte. 


. 1 


n 


Per Pilutti e Cantarello prende avvio una stagione di esperimenti e conferme. 


Domenica 24 settembre ‘1989 


STEFANEL /IRUOLI 
Il playmaker e il rimbalzista 


I compiti delicati di Pilutti ed Cantarello 


TRIESTE — Nella Stefanel, 
che oggi affronta il primo 
incontro che vale, cioè il 
primo. impegno da due 
punti, esistono, come è lo- 
gico in tutte le squadre e in 
particolar modo in quelle 
che affrontano un campio- 
nato di serie superiore, tut- 
ta. una serie di problemi da 
risolvere, da verificare sul 
campo. ; 
Vi sono due punti sui quali 
il responsabile tecnico del- 
la società triestina dovrà 
lavorare in modo più inten- 
so: essi sono legati a due 
nomi, fra i più apprezzati e 
più noti nella rosa dei gio- 


‘ catori noroarancio, Pilutti e 


Cantarello. 

Il ruolo del play ha funzioni 
molto importanti nell’ambi- 
to di una sqauadra di palla- 
canestro: ad esso s'impo- 
ne di dare ordine, di orga- 
nizzare sopratutto le ma- 
novra d'attacco, di indicare 
gli schemi da applicare. Un 
ruolo newragico che Tanie- 
vic ha affidato proprio a. Pi- 


lutti. Un compito non facile . 


per la giovane guardia trie- 
Stina destinata a mutare, 
almeno in parte, la sua 
mentalità di gioco. 

Un processo di modifica- 
zione che richiederà il tem- 
po necessario: in effetti do- 
po le prime. esibizioni un 
tantino incerte Pilutti ho 
mostrato un confortante 
crescéndo di intensità (ec- 
cellente la sua prestazione 
nell'ultima partita di pre- 
campionato contro la Pal 
lacanestro Livorno. a 
Chiarbola): potrebbe forni- 
re molto presto una rispo- 
sta-positiva all’interrogati- 
vo sulisuo conto. 
Altrettanto delicato il com- 
pito di Cantarello: la'parti- 
colare configurazione del- 
la rosa Stefanel affida alla 
«torre»  neroarancio ‘ l'o- 
biettivo. tabelloni. Canta- 
rello ha, senza dubbio, fat- 
to enormi progressi in que- 
sti ultimi mesi. Ha sopratut- 
to acquistato la necessaria 
forsa fisica, il necessario 
peso atletico per svolgere 
nel modo migliore, il com- 


pito assegnatogli. 


Almeno. queste sono le 
prospettive e le speranza. 
Perchè, anche fra le squa- 
dre che quest'anno dispu- 
tano il campionato di A2, 
esistono elementi, sopra- 
tutto fra quelli si scuola 
americana, che prometto- 
no di rendere difficile per 
tutti la vita sotto i tabelloni. 


Anche per . Cantarello, 


quindi, sarà necessaria ed 


importante la verifica su 
campo. 

Nelle sue esibizioni, negl 
incontri di preparazione al 
la stagione entrante, Can 


tarello si.è espresso in mo- 
do incostante: all’inizio è 
in forma sma- 
gliante, ben consapevole e 
in grado di coprire, con 
pienezza, il ruolo che gli è 
stato affidato, poi ha accu- 
sato qualche colpo a vuoto. 
Già da stasera, nella parti- 
ta d'esordio in campionato, 
dovrà cominciare a scio- 
gliere l'importante interro- 


apparso 


gativo. 
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STEFANEL/L’ALLENATORE 


IL PICCOLO 


Tanjevic, un uomo solido 


Il gioco azzardato con una squadra che cerca la propria identità 


| TRIESTE— Come per «Il gio- 


Icatore» di Dostoevskij, così 
‘anche per Tanjevic la vita è 
fatta di continue scommes- 
‘Se. La sua proverbiale sfida 
di quest'anno, ricca di inco- 
‘gnite, è quella di puntare su 
“un centro giovane e inesper- 
to (almeno per la serie A) co- 
me Cantarello e lanciare Pi- 
‘lutti in cabina di regia. Con 
Una folgorante carriera di 
tecnico alle spalle — cam- 
\Pione d'Europa con.il Bosna, 


| ice-campione d’Italia con 


‘Caserta — Tanjevic ha subi- 
to durante la sua permanen- 
za a Trieste due sberle che 


| ‘avrebbero tramortito chiun- 


que. - 
Qualsiasi altro, trovandosi 


| helle sue condizioni, avreb- 


be mollato, riconoscendo la 
Sconfitta e andando a cerca- 
re altri lidi dove godere della 
fendita del proprio passato. 

osì non è stato, ha voluto 
Pagare di persona i propri 
errori, riuscendo alla fine 
con grande determinazione 
a riportare la Stefanel in se- 
tie A. Ora è pronto a ricomin- 
Ciare a giocare sui tavoli che 
Contano, vediamo come: 
Cantarello ha l'ingrato com- 
pito di far quadrare i conti 
sotto i tabelloni, prendendo 
rimbalzi, rendendosi perico- 
loso in attacco, marcando i 
centri avversari. ; 
Guadagnarsi la pagnotta non 


| Sarà però facile, dal momen- 


ito che di fronte si troverà 
ISmaliziati coloured  d'oltre 
‘oceano. L'alternativa è Za- 
‘fotti, giocatore molto fisico, 
‘duro e grintoso. Pilutti sarà il 
Play, mentre nei suoi anni 


| precedenti era stato visto più 


‘di una volta prendere posi- 

ione spalle a canestro! Al- 
ltuista, buon passatore, tec- 
‘Inicamente ineccepibile, Pi- 
lutti ha i numeri per annichi- 
.lire tutti i pari-ruolo dell’A2, i 
‘quali devono rendergli un 
‘oneroso gap di centimetri. 
lAltro salto nel buio è la scel- 
‘ta di Tyler e Middleton. Il pri- 
Îmo giocherà da ala piccola, 


«| ma non hané i centimetri né 


il tiro da fuori necessari. 


_E' però un grande saltatore e 
| ipossiede un buon tiro dai 


u dilui, confidando ché pos- 
ja anche dare una mano sot- 
lo canestro. Middleton è ve- 
iloce, sgusciante, penetrato- 
‘fe, buon tiratore, ma è chiaro 
‘che con lui in squadra biso- 
lGnerà impostare il gioco in 
Welocità. 
‘insomma, come tutte le 
Scommesse che si rispettino, 
‘anche quest'ultima di Tanje- 
Vic possiede i crismi dell’im- 
Prevedibilità. Si può solo di- 
fe che i giochi sono fatti. Sa- 
rà il campionato a dircene gli 
esiti. [Franco Zorzon], 


fis: metri. Tanjevic giura 


La grinta del coach Tanjevic. 


STEFANEL/GLI AMERICANI 
Middlieton-Tyler, coppia atipica 
L’inventiva e la potenza di Larry e la solidità di Terry 


TRIESTE — E' stata definita la 
coppia «super-atipica» della 
serie A2. Su 16 formazioni 15 
hanno ingaggiato due stranie- 
ri lunghi, due centri in grado di 
accalappiare quanti più rim- 
balzi possibili. No, «Boscia» 
Tanjevic non è stato di questo 
‘avviso e, appunto atipicamen- 
te, ha puntato il dito su una 
guardia, Middleton, e su un'a- 
la, Tyler. Il collegamento tra il 
reparto lunghi (i vari Cantarel- 
lo, Zarotti e — non sempre, 
‘ora — Maguolo) e la cabina di 
regia neroarancio («Pilu» in 
testa) sarebbe così garantito. 
Larry Middleton di solito gioca 
guardia, ma sa anche fare il 
play se occorre..24 anni e 190 
cm scolpiti in muscoli fenome- 
nali, Larry nella passata sta- 
gione ha indossato — solo nel- 
le gare di coppa, però — la ca- 
sacca greca del Panathinai- 
kos. E' un funambolo del par- 
quet, dotato di una grossa ele- 
vazione: non ha muscoli nelle 
gambe, ha due reattori che gli 
consentono spesso e volentie- 
ri viaggi ... in orbita, su, su si- 
no alle cime del Canestro a 
contendere il rimbalzo ai va- 
tussiani centri avversari. 

Il bello è che altrettanto spes- 
so e volentieri Middleton li 


«strappa» quei rimbalzi. Pro- 
babilmente sarà la guardia più 
«rimbalzata» di tutta la A2, 
Che dire: una atipicità nell'al- 
tra! Larry sa anche tirare, e 
molto bene, da tre e ha un'in- 
nata vocazione nell'infiltrazio- 
ne — si incunea a serpentina 
— nell’area avversaria, facen- 
dosi beffa della difesa schiera- 
ta. Qualcuno l’ha paragonato 
al mitico Rich Laurel dei tempi 
lombardiani, ma Middleton, 
scusateci, è un'altra cosa. 
Questi è sì fantasista, «mago» 
con la palla, ma è essenzial- 
mente istintivo, tant'è che a. 
volte s'interstardisce in solu- 
zioni impossibili, e riesce per- 
sino a indispettire il pubblico 
con serie interminabili di con- 
clusioni dalla distanza anche 
se fino a quel momento non ne. 
ha imbroccata una, dico una. 
Una sorta di «genio e sregola- 
tezza» che tuttavia affascina, 
per quanto talvolta possa in- 
durre all'apprensione. 

Terry Tyler è l'esatto opposto, 
in quanto a carattere, di Midd- 
leton. Il buon Terry è un pro- 
fessionista eccezionale, che 
nonostante abbia alle spalle 
11 anni di Nba, gioca con invi- 
diabile umiltà. Sul parquet è 


Larry Middieton e Terry Tyler, i due americani dai quali è atteso un apporto decisivo alla squadra. 


calmo, è lui la «ratio» del quin- 
tetto triestino, è lui che assicù- 
ra la continuità di rendimento 
richiestagli. 
E' intelligente e deciso: pecca- 
to non abbia qualche centime- 
tro in più (sfiora solo i due me- 
tri). Attualmente è il faro, il ve- 
ro leader della squadra che a 
un buono e attento lavoro di- 
fensivo accosta una mano di- 
screta in fase di realizzazione: 
ilclassico tipo dai venti punti a 
partita, che alla lunga risulta 
magari più utile di tanti from- 
bolieri discontinui e «singhioz- 
zanti». 
Nelle ultime prestazioni della 
Stefanel è balenato però un 
angosciante dubbio: ma ce la 
farà davvero Cantarello, da 
solo, a fronteggiare i colossi 
avversari? Non è che prende- 
remo pochi rimbalzi? Ancora 
una volta è'Tanjevic, mai in 
contraddizione con sè stesso, 
a rassicurarci. Non servono, 
dice, strategie o schematismi 
arzigogolati. Si vince solo con 
la velocità, con la fantasia, con 
la «fisicità». Ma, discorso 
americani incluso, può essere 
un'arma a doppio, taglio. Da 
oggi la verità sul parquet. 
[Luca Loredan] 
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presenta 


i più bei MONTONI delle nuove 
collezioni in un assortimento 
continuamente rinnovato 


..Sempre la miglior qualità ai prezzi migliori!!! 


CALCIO / LA SESTA IN SERIEA 


con il Milan a San 


ROMA — Nel gran bazar del 
campionato è possibile pe- 
scare di tutto; campioni in 
ascesa (Baggio), superassi 
in discesa (Maradona, sino a 
prova contraria), cannonieri 
all’asciutto (Serena) e squa- 
dre di riserve (vedi Milan e 
poi ti infortuni). Tutto, ma 
non un'indicazione precisa, 
per affrontare questa sesta 
giornata con qualche certez- 
za in tasca. Niente da fare, il 
torneo è fluido, sfuggente e 
anche un po’ falso. Il Napoli 
mantiene la quota primato 
pur senza incantare, la Ro- 
ma gli è a ruota, ma non ha 
ancora giocato contro un'av- 
versaria di rango, le altre 
blasonate flottano sottocosta 
fra impennate e sbandate. E 
allora, a chi credere? 

Per ora bisogna fidarsi solo 
del calendario, unico punto 
fermo di una stagione tal- 
mente lunga ed estenuante 
da sembrare interminabile. 
E il calendario dice che il Na- 
poli sale a Cremona ri- 
schiando poco, contro una 
formazione sin qui falcidiata 
da situazioni avverse e ber- 
sagliata da una sfortuna dav- 
vero incredibile. Se il mondo 
per novanta minuti girasse al 
contrario, l’undici di Bur- 
gnich avrebbe qualche pos- 
sibilità concreta di fare cen- 
tro, ma già domenica scorsa 
il campionato ha provato a 
«pazziare» e i risultati finali 
sono stati tutt'altro che folli. 
Quindi, auguri alla Cremo- 
nese contro uno squadrone 
che sembra divertirsi mentre 
gioca e aspetta sempre Die- 
go Armando, l’uomo in più. 
L’altro «uomo in più» del 
campionato è Roberto Bag- 
gio. Dopo gli sfracelli in na- 
zionale, scende in campo al- 
la Scala del calcio contro i 
campioni d'Europa. Bella sfi- 
da, se non fosse per il parti- 
colare che il Milan gioca in 
undici e la Fiorentina, talvol- 
ta in uno. E quell'uomo è lui, 
l'erede di Sivori. Sacchi sta 
preparando la gabbia che 
dovrà prima limitarlo e poi 
immobilizzarlo per consenti- 
re al diavolo di non rischiare 
oltre il lecito. Staremo:a ve- 
dere come funzionerà, curio- 
si di verificare se, di fronte a 
Baggio, i difensori del Milan 
penseranno alla ragion di 
squadra o allo spettacolo. 
Per essere più chiari, se gli 
diranno «prego, s'accomo- 
di» o gli allungheranno qual- 
che bel calcione intimidato- 
rio. Nel qual caso, s'’indigni 
Sacchi, s'indigni pure. 

La Roma gioca in casa col 
Cesena e ha quindi la possi- 


bilità di continuare a sogna- 
re. Radice per primo afferma 
che la sua squadra ha più 
punti di quanto non meriti, 
ma è evidente che il «tede- 
sco» tira l’acqua al proprio 
mulino; se vince ora giocan- 
do male, chissà cosa farà 
quando gli schemi scorre- 
ranno come acqua di fonte. 
Meno tranquilla s'annuncia 
la domenica per i campioni 
d'Italia, tornati a ruggire con- 
tro la Juventus e a far salire 
le quotazioni al borsino dello 
scudetto. Per un'ora, dome- 
nica a S. Siro, si è vista l’In- 
ter dello scorso anno, la 
squadra che non lasciava 
neanche le briciole all’av- 
versario. E per un'ora la Ju- 
Ventus non ha toccato terra. 
Poi, i nerazzurri si sono 
squagliati e ibianconeri han- 
no addirittura sfiorato il pa- 
reggio. Ancora bianconeri 
sono gli avversari di oggi, 
poiché tali sono i colori del- 
l'Ascoli selvatica di questi 
chiari di luna. Cvetkovic e 
Casagrande possono bucare 
qualsiasi difesa in qualsiasi 
momento. E si sa che l'Inter, 
in 90 minuti, un gol lo prende 
sempre. L'enigma è uno so- 
lo: riuscirà a segnarne? 
La Juventus, ospitando il Ba- 
ri, può far dimenticare ai pro- 
pri tifosi la. sconfitta contro 
l'Inter, che non significa ridi- 
mensionamento. Schillaci 
resta cannoniere di razza; 
dovrà confermarlo oggi al 
Comunale. Non difficile 
neanche il compito della 
Sampdoria, che aspetta a piè 
fermo un’Atalanta in cresci- 
ta, ma non ancora giunta ai 
livelli di gioco che lo scorso! 
campionato ne fecero la 
squadra rivelazione. Ora 
questo titolo puramente pla- 
tonico ma fa piacere) se lo 
contendono Genoa e Bolo- 
gna. Incontro chiarificante, 
quindi, è quello previsto al- 
l'ombra delle due torri. Mai- 
fredi e Scoglio sanno prepa> 
rare le partite con grande sa- 
gacia, quindi è probabile che 
si vedrà un incontro di scac- 
chi, più che di football. Ros- 
soblù sarannoi vincitori, ros- 
soblù gli sconfitti. 
Verona-Lazio ci farà sapere 
qualcosa di sicuro sullo stato 
di salute dei padroni di casa 
(vivi o morti?), mentre Lec- 
ce-Udinese chiude un po’ 
anonimamente la giornata, 
non lasciando intendere né 
sussurri, né grida. Che sia 
calcio, almeno. Liscio, gas- 
sato, o semplicemente cal- 
cio. 
[g.g.] 


Ascoli 


ro 


Inter 


Lorieri 1 Zenga 
Destro 2 Bergomi 
Rodia 3 Brehme 
Colantuono 4 Matteoli 
Benetti 5 Ferri 
Arslanovic 6 Mandorlini 
Cvektovic 7 Bianchk 
Sabato 8 Cucchi 
Cavallere 9 Klinsmano © 
Giovannelli 10 Matthaus 
Didone 11 Serena 


Bologna 


Juventus 
Bari 


Tacconi 1 Mannini 
Galia 2 Loseto 
De Agostini 3 Carrera 
Fortunato 4 Urbano 
Bonetti 5 Lorenzo 
Tricella 6 Brambati 
Aleinikov 7 Joao Paulo 
Barros 8. Gerson 
Zavarov 9 Di Gennaro 
Marocchi 10 Maiellaro 
Schillaci 11 Scarafoni 


Milan. 


Genoa 


Cusin 1 Gregori 
Luppi 2 Collovati 
Villa 3 Caricola 
Stringara 4 Ruotolo 
De Marchi 5 Perdomo 
Cabrini 6 Signorini 
Poli 7 Eranio 
Bonini 8 Fiorin 
Giordano 9 Aguilera 
Bonetti 10 Urban 
Lorenzo 11 Fontolan 


Cremonese 


Fiorentina 


G. Galli 1. Landucci 
Tassotti 2. Pioli 
Maldini 3 Volpecina 
Ancelotti 4 lachini 
F.Galli 5 Pin 
Baresi 6. Battistini 
Stroppa 7 Dell'Oglio 
Rijkaard 8 Dunga 
Borgonovo 9 Dertycia 
Evani 10 Baggio 
Simone 11 Di Chiara 


Napoli — 
Rampulla 1 Giuliani 
Gualco 2 Ferrara 
Rizzardi 3 Francini 
Piccioni 4 Baroni 
Montorfano 5 Alemao 
Citterio 6 Renica 
Bonomi 7 Crippa 
Favalli 8 De Napoli 
Cinello 9 Careca 
Limpar 10 Maradona 
Dezotti 11 Carnevale 


H. Verona 


Cervone 1 Rossi 
Tempestilli 2 Calcaterra 
Nela 3 Nobile 
Manfredonia 4 Esposito 
Berthold 5 Gelain 
Comi 6 Jozic 
Desideri 7 Ansaldi 
Gerolin 8. Piraccini 
Voeller 9 Traini 
Giannini 10 Domini 
Rizzitelli 11 Turchetta 


Sampdoria 


Lazio . 
Peruzzi 1 Fiori 
Favero 2 Bergodi 
Pusceddu 3 Sergio 
Mazzeo 4 Pin 


Bertozzi 5 Gregucci 
Sotomayor 6 Soldà 
Fanna 7 Di Canio 
Acerbis 8 Icari 
Gritti 9 Amarildo 
Magrin 10 Sclosa 
lorio 11 Bertoni 


Atalanta 


Pagliuca 1 Ferron 
Mannini 2 Contratto 
Katanec 3 Pasciullo 
Pari 4 Bonacina 
Vierchowod 5. Vertova 
Pellegrini 6 Progna 
Lombardo 7 Stromberg 
Cerezo 8 Bordin 
Vialli 9. Caniggia 
Mancini 10 Nicolini . 
Dossena 11 Zanoncelli 


Sport 


‘CALCIO / QUINTO TURNO IN SERIE B 


Baggio, oggi severo test 


Domenica 24 settembre 1989 Di, 


Scontri fra pretendenti 


Como-Torino e Avellino-Pisa le partite clou della giornata 


TRIESTE — Sono due gli in- 
contri di cartello che spicca- 
no nel. programma della 
quinta di B: Como-Torino ed 
Avellino-Pisa. A Como il su- 
perToro è chiamato a.dare 
conferma a quell’eclatante 
7-0 al Pescara che domenica 
scorsa l’ha consacrata al di 
là dei generali convergenti 
pronostici come la squadra 
regina del campionato, e po- 
trà farlo al cospetto di una 
nutrita rappresentanza della 
sua tifoseria allettata dalla 
vicinanza della trasferta sul 
lago manzoniano. La partita 
sarà un revival di quella che 
in seria A, alla terzultima 
dello scorso campionato, vi- 
de i granata prevalere con 
.un rocambolesco 3 a 2 e se- 
gnò l’inizio del loro dispera- 
to quanto vano tentativo di ri- 
monta finale. 

Quest'anno. troveranno di- 
nanzi a sé un Como in cui il 
tandem. avanzato. Giunta- 
Mannari non ha ancora ini- 
ziato a funzionare, per cui la 
sua forza si basa tutta sul- 
l'eccellente brasiliano Mil- 
ton. Pur essendo reduci da 
una sconfitta per il minimo 
scarto, maturata domenica 
scorsa a Pisa in condizioni di 
inferiorità numerica, nessun 
dubbio che ai lariani un pari 
potrebbe anche andar bene: 
e a ben vedere la generale 
convinzione, propria di tutte 
le.squadre, che un pareggio 
casalingo con il Torino costi- 
tuisca un risultato appagan- 
te, sembra sin d'ora la mi- 
gliore garanzia per un pron- 
to ritorno nella massima se- 
rie che sin dall’avvio di tor- 
neo si preannuricia come 
quasi inevitabile. 

L'altra capolista Avellino af- 
fronterà al Partenio proprio 
quel Pisa di cui di diceva 
‘aver superato il Como grazie 
anche alla superiorità nume- 
rica; quest'altro scontro tra 
pretendenti annunciate alla 
serie A vede favoriti di stret- 
ta misura gli irpini grazie al 
fattore campo, ché anche la 
loro pur vittoriosa prova allo 
Zaccheria è stata segnata da 
circostanze favorevoli come 
gli errori di mira degli avanti 
foggiani. Un pari, insomma, 
non farebbe sorpresa, men- 
tre una vittoria avellinese 
(specie se accompagnata da 
un positivo risultato del To- 
ro) avrebbe l’importantissi- 
mo effetto di allungare note- 
volmente la classifica in te- 
sta. 

Dei due citati scontri diretti 
approfitterà con ogni proba- 
bilità il Brescia, che non do- 
vrebbe temere molto nell’af- 
frontare l’altra compagine si- 
cula dinanzi all'amico pub- 
blico di Mompiano. Il duo of- 
fensivo Altobelli-Nappi che 
fonde in sé classe, esperien- 
za, abilità nel gioco aereo e 
velocità, supportato dalla 
pericolosità anche in zona 


Dei risultati potrebbe approfittare il nuovo Brescia 


con il Licata. Padova-Parma, match equilibrato. 


Derby in Calabria.Monza a Cagliari: e i rigori? 


Il rischio di rimaner da soli in coda alla classifica 


gol dei vari Savino a Pierleo- 
ni, non dovrebbe venir facil- 
mente neutralizzato dalla 
zona del Licata. Ci pare pro- 
babile che le rondinelle vor- 
ranno approfittare del favo- 
revole calendario per balza- 
re subito in quella zona-pro- 
mozione dalla quale a nostro 
parere sarà difficilissimo pet 
tutti scalzarli. A 

Ben più equilibrato lo scoh- 
tro tra Padova (4 punti) e Par- 
ma (5), in cui i patavini bloc- 
cati domenica scorsa sul pa- 
ri dalla riemergente Reggina 
dichiarano per bocca di Fer- 
rari di cercare riscatto e vit- 
toria; ma, sebbene la forma 
del Parma (anch’esso co- 
stretto domenica scorsa ad 
un. pari casalingo dal tosto 
Ancona) non sembri ancora 
perfetta, faranno bene anche 
a guardarsi dal sempre insi- 
diosissimo contropiede degli 
uomini. di Scala che sulla 


carta sembrano assai più.ve- 
loci dei veneti. 

Proprio l'Ancona è chiamato 
a verificare la. forza dell'ex 
capolista Messina, passato 
dagli altari alla polvere nel 
breve giro. di una settimana: 
se è vero che la difesa dei 
siculi:è lo stesso colabrodo 
di quella dell’anno passato, 
va anche detto che i marchi- 
giani stupiscono soprattutto 
per aver sinora segnato 5 gol 
in 4 incontri pur con un'attac- 
co tutt'altro che eccezionale. 
Tipico incontro aperto a qua- 
lunque risultato. ; 

Il derby pugliese tra Barletta 
e Foggia vedrà di fronte le 
due formazioni che sinora 
hanno tenuto il comporta- 
mento più altalenante, in in- 
dubbia sintonia con i concetti 
di zona totale e pressing 
esasperato fatti propri dai ri- 
spettivi trainer. È' lecito 
aspettarsi una. partita con 
parecchi gol, se ‘non avrà a 


prevalere. quella paura di 
perdere che frequentemente 
contrassegna gli incontri di 
campanile tanto esasperato. 
Ben gravosoci pare.ilcompi- 
to del:Monza dei rigori casa- 
linghi facili (e delle:puntuali 
trasformazioni del. sempre 
essenziale -Bivi) sul terreno 
di un:Cagliari affamatissimo 
di punti ed in perenne'attesa 
della sperata esplosione del 
suo duo offensivo di autentici 
«bocia» (Provitali e Paolino). 
Ancor più al calor bianco il 
derbissimno di Calabria. Tra 
Reggina e Catanzaro il pro- 
nostico vede nettamente fa- 
voriti i giocatori della città 
dello stretto, lanciati all’inse- 
guimento delle. prime posi- 
zioni-dal pari colto domenica 


“scorsa a Padova; mentre le 


difficoltà offensive'e la difesa 
non più impenetrabile come 
l’anno passato. sembrano 
preludere per i.catanzaresi a 


sofferenze che  riteniam0 
non limitabili solo al prossi- 
mo, difficilissimo impegno. 
Delicatissimo ‘anche l'altro 
incontro in ‘programma in 
Calabria, che vedrà impe: 
gnato tra le mura amiche di 


Cosenza (reduce da due pro: | © 


banti pari esterni a Cagliari @ 
Barletta dopo la sconfitta in: 
terna con la Reggiana) affan- | 
nato dall'ultima posizione iN 
classifica contro quel Pesca 
ra che è reduce dalla più pe- | 
sante batosta che la B ricordi 
da trent'anni a questa parte. 
Come da dichiarazioni pro- 
grammatiche di voler rinne- 
gare la galeoniana zona, s07 
prattutto per evitare altre fi- 
guracce modello Comunale, 
Castagner schiererà i suoi di | 
certo con notevole prudenza 
e facendo rinuncia agli svo- 
lazzi del duo brasiliano Ed- 
mar-Tita (quest'ultimo anzi 
sul piede di partenza); ma 
potrebbe anche non bastare 
al cospetto della voglia di ri- | 
salire dei silani. i 
A questo punto è facile argui- 
re che la sera di domenica 4 
quota 3 punti in classifica po- 


trebbe ritrovarsi una o due |< 


squadre, o forse addirittura 
nessuna: il che rende quasi 


drammatico il difficilissimo |‘ 


impegno che attende gli ala- 
bardati a. Mirabello reggia: 


no, dato che una sconfitta li |‘ 


relegherebbe probabilmente 
all'ultimo posto con la .con- | 
fortante prospettiva di rice: 


vere l'Avellino ed andare a || 


Pisa. Dato contingente che si 
‘aggiunge alle preoccupazio: 
ni derivanti. dall'avere la 
Reggiana sinora confermato | 
anche in B la sua forza casa: 
linga facendo vedere i sorci 
verdi a Torino (!) e Messina, 
e dal timore di una qualche 
inferiorità. psicologica per i, 
vecchi alabardati che non 
possono avere dimenticato 
come la zona di Marchioro 
ebbe lo scorso anno a farli 
soffrire. a 
Per di più, tra gli emilian! 
rientrerà il loro cannoniere 
Silenzi (3 gol in 3 partite: as- 
sai meglio che in G-1), men 
tre tra gli alabardati perdura: 
no varie indisponibilità. Ciò 
nonostante, considerato 
fatto che la difesa reggiana 
assai forte come. collettivo 


| malsndividualmente supera- 


bile soprattutto per Ja lentez- 
za del centrale De Vecch 
teniamo non impossibile un. 


sella Triestina saprà ripetere | 
il pressing esibito a Catanza= 
ro e massimamente limitare 
l'apporto del tornante D'Ad- 
derio, vero castigo di Dio lo 
scorso anno peri nostri col 
ri tanto a Reggio che a Trie- 
ste: condizione quasi indi- 
spensabile per vedere final- 
mente inviolata la porta di 
Gandini. 

[Giancarlo Muciaccia] 


CALCIO / UDINESE 


Un dubbio, chi con il 9 ? | Senna ancora in pole position | 


De Vitis vorrebbe giocare nella sua Lecce ma Simonini è più adatto Frantumato il record di Estoril - Anche Berger in prima fila- Dietro, Mansell e Prost 


UDINE — Un dubbio solo, al- 
la vigilia. Simonini o De Vi- 
tis? Totò ha infatti recuperato 
appieno dal punto di vista fi- 
sico e poi oggi la squadra 
gioca a Lecce, la sua città. Ci 
terrebbe da matti ad essere 
in campo, un'occasione che 
non gli capita da parecchio 
tempo. Giocherà, non gio- 
cherà? Mazzia ha la marghe- 
rita in mano ma non sembra 
volersi sbottonare prima del 
tempo. Ci si deve quindi affi- 
dare alle sensazioni e le 
sensazioni suggeriscono il 
nome dell’ex biancoscudato. 
Perchè Fulvio Simonini sta 
attraversando un ottimo pe- 
riodo di forma, innanzitutto, 
e perchè, inoltre, ha caratte- 
ristiche di gioco che più si 
confanno a quello che deve 
essere la spirito della squa- 
dra, soprattutto in trasferta. 
Simonini infatti si muove 
moltissimo in campo, andan- 
do spesso anche a dare una 
mano ai compagni in difesa. 

Con un punto interrogativo 


grande così legato alla ma- 
glia. numero 9, l'Udinese 
aspetta quindi le 15 di questo 
pomeriggio quando scende- 
rà sul terreno di gioco. L’o- 
biettivo, scontato, è quello di 
tornare poi a casa con alme- 
no un punto in tasca. Un 
obiettivo non impossibile, un 


Lecce 
Udinese 
Terraneo 1 Garella 
Marino 2 Oddi 
Carannante 3 Vanoli 
Levanto 4 Bruniera 


Miggiano 5 Sensini 
‘Righetti 6 Lucci 
Moriero 7 Mattei 
Monaco 8 Orlando 
Pasculli 9 De Vitis 
Benedetti 10 Gallego 
Virdis 11 Balbo 


obiettivo anzi decisamente 
alla portata della squadra 
friulana che ha, tra l'altro, un 
‘conto aperto con la fortuna. 
[La classifica, inoltre, impone 
lla conquista di un risultato 
lutile per non perdere contat- 
Ito con il gruppone che sta- 
Iziona a metà classifica. Un 
distacco in questo momento, 
infatti, significherebbe forse 
poco dal punto di vista dei 
numeri (il cammino, davanti, 
‘è ancora lutgo) ma finirebbe 
con il pesare moltissimo su 
‘un morale già provato da un 
paio di partite in cui la vitto- 
ria è poi svanita proprio al- 
l’ultimo minuto di gioco. Pa- 
reggi che hanno finito con 
l’influire come sconfitte sullo 
spirito del gruppo biancone- 
ro. Ecco quindi che oggi lai 
formazione di Mazzia deve 
riuscire a capitalizzare ali 
massimo il gioco che, è stato 
dimostrato nelle precedenti 
giornate, sa esprimere | 

Guido Barella 


Simonini 


CALCIO / PRIMAVERA 


Triestina e Monza pareggiano 


1-1 


MARCATORI: al 24° Pasqualini, al 
38° Radice. 

TRIESTINA: Drigo, Cragnolin (dal 
79° Podrecca), Kroselj, Sensibile, 
Cernecca, Milanese, Marchesan (dal 
46° Braico), Di Benedetto, Drioli, 
Rizzioli, Pasqualini. MONZA: Aiar- 
di, Finetti, Radice, Buchetti, Stocco, 
Tibaldo, Giorgio, Nervo, Salierno, 
Di Biagio, Costanzi (dal 65° Picar- 


di). 
ARBITRO: Castellani di Verona. 


TRIESTE — Pubblico abba- 
stanza numeroso al «Grezar» 
per il debutto in campionato 
della Primavera alabardata, 
nonostante l'involontario lap- 


sus che voleva doversi dispu- 
tare altrove’ l'incontro con il 
Monza. E spettacolo altrettan- 
to gratificante offerto da due 
squadre di costituzione e men- 
talità diverse. 

| ragazzi di Franzot, irrobustiti 


: da elementi chiamati spesso a 


puntellare la rosa della prima 
Squadra, oltre allo squalificato 
Pasqualini che ne fa stabil- 
mente parte, hanno evidenzia- 
to significativi progressi ri- 
spetto alle gare di Coppa Ita- 
lia. Sul piano atletico sicura- 
mente, poiché hanno concluso 
spavaldamente all'attacco, 
dopo aver sofferto per quasi 
l'intera prima frazione l'ordi- 


nata’ geometria del 
brianzolo, 

Superato il lungo periodo di 
difficoltà, l'undici alabardato è 
stato poi capace di imbastire 
alcuni pregevoli ricami, meri- 
tevoli di un premio forse mag- 
giore della spartizione della 
posta, un risultato comunque 
accettabile per quanto ha sa- 
puto offrire anche l'undici alle- 
nato-dall’ex alabardato Traini- 
ni. Gioco ragionato e maggior 
padronanza del campo da par- 
te degli ospiti, più fantasia e 
personalità in alcuni elementi 
della formazione di casa, 

Tra questi, seguiti con interes- 
se lo stesso Pasqualini, Sensi- 


gioco 


bile, Cernecca, Milanese, Dioli 
e Braico. 

Inizio. tutto di marca ospite, 
ma, come spesso accade, è la 
Triestina a passare in vantag- 
gio. S'impenna un pallone nel- 
l’area del Monza e Pasqualini 
di testa elude l'estremo tenta- 
tivo di Aiardi. Doccia fredda al 
38° quando, sugli sviluppi di un 
angolo, Radice si fa luce sul 
vertice sinistro dell'area, fred- 
dando Drigo con un rasoterra; 
angolatissimo. Più vivace la ri- 
presa della Triestina, spesso 
vicinissima al successo pieno. 
L'occasione più ghiotta se la 
crea Braico all'88', ma Aiardi 
‘annulla. 


FORMULA UNO /G.P.DEL PORTOGALLO 


ESTORIL — AI G.P. del Porto- 
gallo trentanovesima pole po- 
sition per il brasiliano Ayrton 
Senna che ha ancora abbassa- 
to l'ottimo’ tempo realizzato 
Venerdì, pur senza averne bi- 
sogno visto che nessuno è riu- 
scito ad avvicinarsi al suo cro- 
nometraggio. Con  1.15.468 
Senna è riuscito a frantumare 
il record della pista che egli 
stesso aveva stabilito nel 1986. 
quando i motori avevano il tur- 
bo senza alcuna limitazione, 
Ad oltre mezzo secondo Ger- 
hard Berger, che con la Ferra- 
ri parte così in prima fila se- 
guito dal compagno di squa- 
dra Nigel Mansell e da Alain 
Prost con l'altra McLaren-Hon- 
da. 

Mansell ha fornito alla Ferrari 
la maggior preoccupazione 
della giornata avendo inspie- 
gabilmente rotto un motore 
durante le prove libere della 
mattina. Il guasto non è stato 
ancora spiegato e vena di pes- 
simismo le previsioni della 
Ferrari in vista della gara 


12.20 Italia 1 
12.50 Italia 1 

motoristico 
12.55 RAI 3 


12.55 Teleantenna Pallavolo: 


14.45 Teleantenna 


10.45 Capodistria La storia dello sport 

12.00 Capodistria Golden Juke box 

Sport: guida al campionato 
Grand Prix: settimanale 


Eurovisione da Stoccolma: 
campionati europei di palla. 


‘ volo: Germania-Italia 
Italia-Germania 


Formula 1 GP del Portogallo 


16.15 Capodistria La storia dello sport 


odierna. 

Pittosto pessimista Gerhard 
Berger, che al termine delle 
prove ha detto: «Non credo 


che riuscirò ad andare meglio 


che a Monza, perciò non mi 
aspetto di fare grandi cose». 
La nuova Williams di Riccardo 
Patrese ha fatto ieri molti ca- 
pricci. La macchina inglese ha 
perduto l’intero musetto ante- 
riore per un difetto costruttivo 
al quale i tecnici hanno tentato 
tutta la giornata di mettere ri- 
paro. 

Pierluigi Martini, che venerdì 
era terzo nella griglia di prov- 
Visoria, occupa il quinto posto 
al termine delle prove di ieri. 
Martini non è riuscito purtrop- 
po a migliorare il tempo di ieri 
l'altro ma ha detto di fare mol- 
to affidamento sulle gomme 
Pirelli che dovrebbero con- 
sentirgli di portare a termine 
la gara senza effettuare soste 
ai box per la sostituzione 
pneumatici. 

Sempre grazie alla Pirelli 
un'altro. pilota italiano, Alex 


16.50 RAI1 
16.55 RAI 1 


18.15 RAI 1 
18.35 RAI3 


«Ovest 18.50 RAI 2 
13.20. RAI 2 TG2 Lo sport 
14.00 RAI 1 Notizie sportive 19.45 RAI 3 
14.30 Capodistria Rugby South Pacific 20.00 RAI 2 
Champion ship 20.00 RAI 3 


15.00 RAI 2 Diretta sport (eurovisione 
da Estoril GP di Formula 1 21.50 RAI 1 
er45.0 minuto) 

15.50 RAI 1 Notizie sportive 


23.05 RAI 3 


Lo sport in TV 


17.00 Capodistria, Baseball 
17.30 Teleantenna Motociclismo: campionato 


18,45 Capodistria Atletica 
19.30 Capodistria Football 


20.30 Capodistria A tutto campo - in diretta 


È 


22.45 Capodistria Calcio qualificazioni 


Caffi della Dallara scuderia 
Italia, occupa un ottimo posto. 


nello schieramento di parten- 


za, il settimo. 

Soltanto diciannovesimo inve- 
cel'altro pilota della Dallara 
Andrea De Cesaris che si tro- 
va in non buone condizioni di 
salute a causa di un forte dolo- 
re alla cervicale. 

Eddie Cheever della Arrows e 
Roberto Moreno della Coloni 


sono stati protagonisti di uno... 


spettacolare incidente senza 
conseguenze per i piloti. Mo- 
reno ha investito Cheever che 
era scivolato in un testa coda. 
Il pilota americano non è riu- 
scito a migliorare così il pro- 
prio e partirà in ultima posizio- 
ne. Soddisfazioni invece nella 
scuderia di Enzo Coloni, che 
da tempo non riusciva più a 
superare le prequalifiche del 
venerdì mattina e a prendere il 
via in corsa. . «Purtroppo —ha 
detto il costruttore umbro — la 
vettura di Moreno è completa- 
mente distrutta e il muletto 
non è bene a posto». 


Notizie sportive 
Da Merano Gran premio 
di Ippica 


mondiale superbike 
90.mo minuto 
Domenica gol 


Calcio serie A 
Sport Regione 
TG2 domenica sprint 
Calcio serie B 


dallo stadio 
‘ Domenica sportiva 


mondiali ‘90. 
Calcio Regione 
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risultato positivo soprattutto |‘ 
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|| BASKET/IL VIA AL CAMPIONATO 


\Spettacolo e incertezza 
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Sport 


| Le favorite in A1 e A2.--I differenti obiettivi delle regionali 


BASKET /SAN BENEDETTO 


Goriziani al debutto con ca 


uto ottimismo 


A Fabriano 11 giocatori: Ursi in campo se Johnson non recupererà 


Servizio di 
Antonio Gaier 


GORIZIA — Sono undici i 
giocatori della San Bene- 
detto partiti ieri alla volta di 
Fabriano, dove, questo po- 
meriggio, contro l’Alno, la 
formazione goriziana farà il 
| suo debutto in campionato. 
L'allenatore Paolo ‘Bosini 
ha, infatti, aggregato alla 
comitiva il giovane Ursi nel 
°Îmalaugurato caso che 
George Johnson non possa 
scendere incampo. 
L'americano; sottoposto a 
cure intensive per risolvere 
in tempo i problemi deriva- 
tigli da una distorsione alla 
- caviglia procuratasi mar- 
tedì scorso contro la Knorr, 
ha espresso la volontà di 
giocare a tutti i costi: «Male 
o non male — ha detto — 
voglio essere della partita, 
non posso sicuramente 
mancare a questo appunta- 
mento che può essere mol- 
to importante per la squa- 
dra. Contro l’Alno in Coppa 
Italia abbiamo sfiorato la 
Vittoria e ora sono convinto 


BASKET 
Airomani 
l'anticipo 


90-85 


VISMARA: Milesi 6, Bosa 
14, Rossini 11, Gianolla 8, 
Bouie 18, Pessina 9, Marzo- 
rati 3, A. Gilardi, De Piccoli 
4, Mannion 14. 
IL MESSAGGERO: Barbie- 
ro 4, Lorenzon 13, Bargna 8, 
E. Gilardi 10, Palmieri 1, Ca- 
stellano 6, Ricci 4, Ferry 25, 
Shaw 19. Non entrato: Busca. 
ARBITRI: Marchis di Torino 
e Garibotti di Chiavari, 
NOTE: tiri liberi Vismara 
21/33; Il Messaggero 18/25. 
Usciti per cinque falli: nel se- 
condo tempo a 7°48”* Bargna, 
11°23” Palmieri, 11°46”° Ca- 
stellano. Tiri da tre punti: Vi- 
. smara 5/17 (Bosa 0/3, Rossini 
1/3, Gianolla 0/2, Marzorati 
1/°1, Mannion 3/8). Il Mes- 
saggero 6/9 (Lorenzon 1/1, 
Castellano 1/1, Ferry 2/3, 
Shaw 2/4). Spettatori: 3500. 


m 


Di TT TITO TI TITANI TESTINE IE I III E TER IRIPIE ZII MEO MEIN A 


che se riusciremo a'‘giocare 
com'è nelle nostre possibi- 
lità il risultato ci sarà favo- 
revole». “ 
La squadra, prima di parti- 
re alla volta di Fabriano, si 
è ritrovata in un locale di 
Gradisca d'Isonzo per il 
pranzo, durante il quale i 
dirigenti hanno voluto in- 
contrarsi con i giocatori, 
come d'obbligo all'inizio 
del campionato. Poche pa- 
role, tanti buoni proponi- 
menti e poi via verso la 
nuova avventura. ll morale, 
nonostante i guai fisici di 
Johnson, è piuttosto alto e 
tutti sono convinti dì poter 
dire la loro in untorneo che 
si presenta come il più diffi- 
cile degli ultimi anni: «Sarà 
dura per tutti — spiega ca- 
pitan Ardessi che coni suoi 
39 anni può essere consi- 
derato il «nonno» della 
squadra: —: il campionato 
di serie A2 non è mai stato 
tanto equilibrato, con tante 
squadre che puntano alla 
‘promozione. Noi cerchere- 
mo di essere dei protagoni- 
sti anche: se bisogna ricor- 


dare che la squadra è stata 
quasi completamente rin- 
novata. Un po’ di tempo per 
trovare i giusti equilibri sa- 


rà necessario, ma visti gli 


americani che la società ha 
scelto e la panchina lunga a 
nostra disposizione abbia- 
mo tutte le carte in regola 
non dico per arrivare ai 
play-off ma sicuramente 
per batterci per i play-out». 
Le difficoltà che presenta il 
campionato non se le na- 
sconde nemmeno l’allena- 
tore Paolo Rosini che con 
molta freddezza analizza la 
possibilità della sua squa- 
dra: «Se è vero che durante 
il precampionato. non ab- 
biamo vinto molto è anche 
vero che alcune partite le 
abbiamo giocate molto be- 
ne. Inoltre bisogna dire che 
abbiamo sempre incontrato 
squadre molto forti, quali la 
Knorr e la Benetton, due 
candidate allo scudetto ol- 
tre . all’Olimpia Lubiana 


quarta forza del campiona- © 


to jugoslavo. Contro la Gla- 
xo a Verona e contro l'Alno 
‘abbiamo giocato alla pari e 


BASKET AISSOI 


Con 


pertanto penso che la San 
Benedetto quest'anno pos- 
sa fare la sua figura». 
Bisognerà però lavorare 
ancora molto e ciò perché 
la squadra ha .cambiato 
completamente fisionomia 
e di conseguenza anche 
gioco». La squadra, mentre 
in difesa ha già trovato una 
buona intesa, in attacco ha 
almeno stentato un po’ 
troppo in fase di realizza- 
zione: «E' il nostro grosso 
problema — spiega l’alle- 
natore goriziano —, ma so- 
no convinto che sia solo un 
problema di convinzione: 
giocatori come Ponzoni, Vi- 
tez, Esposito e Johnson 
hanno sempre dato un 
grosso apporto in fase of- 
fensiva e quindi, superato 
questo: primo impatto, ve- 
dremo sicuramente i tabel- 
lini in doppia cifra anche 
per loro e sarà un bene per 
tutta la squadra. Dal canto 
mio farò giocare i giocatori 
che mi assicureranno il pie- 
no contributo sia in attacco 
che in difesa». 


itachi Venezia quasi’ derby 


Le misure di Piccin per frenare Radovanovic.e Lemp 


UDINE — Etichettiamolo pu- 
re come quasi derby, questo 
Fantoni-Hitachi Venezia ver- 
nice della stagione 1989-'90 
al Carnera. Una sostanziale 
incognita (la Fantoni) contro 
una delle più serie preten- 
denti alla massima catego- 
ria, quella che al club lagu- 
nare è sfuggita al termine 
della più recente stagione. 
Con un precedente piuttosto 
fresco, quello del Lignano 


Basket, che i due allenatori - 


(Piccin e Calamai) rifiutano 
di prendere in considerazio- 
ne. 

«Un 120-104 a nostro favore 
— dice il tecnico dei veneti 
.— che non può fare testo. Si 
era a metà agosto, con una 
preparazione ancora agli 
inizi. Sarei un irresponsabile 
se tenessi conto di quel ri- 
sultato pensando ad una no- 
stra superiortà assodata nei 
confronti della Fantoni». 

Un osso piuttosto duro per 
“una Fantoni ancora alla ri- 
cerca di se stessa dopo un'e- 
state all'insegna della rivo- 
luzione tecnica. Ma Piccin 
non si.spaventa, né pensa a 
come sgambettare l'avver- 


\ 


sario. «Vincerà chi saprà 
correre meglio — dice il tec- 
nico —. Né pare impensierir- 
si di fronte ai poco lusinghie- 
ri pronostici che un po’ ovun- 
que vengono stilati riguardo 
alla sua squadra. Anzi, il 
ruolo di sfavorita va bene al- 
la Fantoni. Perché comun- 
que avrà modo di fare me- 
glio di quanto ci si attende da 
essa. ; 

Le ultime ore hanno im ogni 
caso favorito Piccin, alle 
prese recentemente con 
qualche infortunio di troppo 
nell’organico. L'unico a dare 
sicuro forfait, contro l'Hita- 
chi, sarà il play Sorrentino, 
‘ancora dolorante ad una ca- 
viglia. Cecchini, Maran e l'ex 
Nicoletti saranno invece si- 
‘curamente della partita, do- 
po il placet definitivo dei sa- 
nitari biancoblù. Così Piccin 
può con più tranquillità pen- 
sare alle, principali contro- 
mosse da adottare oggi po- 
meriggio, con scontatamen- 
te King su Radovanovic e e 
Mc Dowell a guardia di 
Lemp. 

Bettarini, più che impegnato 
anche quest'anno in quanto 


| TRATTIAMO LE AUTOMOBILI USATE I 
CON LA STESSA PASSIONE CON CUI LE SCEGLIERETE. 


‘Probabilmente tra voi che state cercando un’auto usata e noi concessionari Alfa Romeo, c'è quale 


selezionato e messo a punto da appassionati di motori; ancora più speciale quando è 


a minutaggio sul parquet, 
condurrà per mano la squa- 
dra in fase di impostazione 
con Cecchini al suo fianco. 
Se il quinto uomo sarà Nico- 
letti o Valerio ancora nonsi è 
capito. Ma il secondo, so- 
prattutto alla luce di quanto 
evidenziato in precampiona- 
to, pare godere attualmente 
delle maggiori chances. In 
quanto alla condotta di.gara 
il tecnico ha già un'idea pre- 
cisa. 
«La Fantoni, contro l'Hitachi, 
giocherà una partita all’inse- 
gna della massima pressio- 
he difensiva;e dell'impegno 
‘agonistico elevato. Come ho 
voluto inculcare ai ragazzi 
sin dai primi giorni di prepa- 
razione. Fattori essenziali 
soprattutto alla dimostrazio- 
ne che certi giudizi affrettati 
non ci stanno bene e che la 
mia squadra ha sulle spalle 
il compito di difendere la 
credibilità di Udine cestisti- 
ca. Non ci adatteremo in- 
somma alle iniziative altrui 
ma imporremo la nostra fin 
dall'inizio». 

[Edi Fabris] 
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Trieste - Pronti...via, Scatta il 
campionato di Basket. Tren- 
tadue squadre, divise equa- 
mente nelle serie A1 e A2, 
cominciano la grande avven- 
tura che le porterà, al termi- 
ne di quasi cinque mesi di 
«battaglia» alla fase finale 
dei play-off -e dei play-out, 
che, con inizio dalla fine di 


‘ aprile, termineranno all’ini- 


ALA CHE QUESTO È 


zio di giugno. 

Le premesse'‘e le risultanze 
delle gare di prepazione, i 
tornei giocati unpo' da tutte 
compagini nel precampiona- 
to, hanno dato, soltanto in 
parte, indicazioni alle quali 
dare credito totale: l’unica 
cosa che oggi è possibile di- 
re e che la stagione 89-90 sa- 
rà molto combattuta e, quin- 
di, molto interessante. 

Nella massima serie, ovvero 
la A1, esistono, comunque, 
un paio di squadre che godo- 
no di un credito maggiore ri- 
spetto alle altre: in primafila, 
naturalmente, la Philips di 
Milano, poi l'eterna Scavoli- 
ni per finire con l’Enimont 
che merita considerazioni 
particolari dopo l’eccellente 
prestazioni offerte nel. cam- 
pionato scorso. 

AI di sotto di queste tre un 
gruppo di compagini, molte 
delle quali rinnovate sostan- 
zialmente, come il miliarda- 
rio Messaggero di Roma, 
che, tuttavia, ieri, nell’antici- 
po ha faticato più del preve- 
dibile a superare una'solida 
Vismara di Cantù. 

Ma anche questo risultato 
Viene a convalidare l'ipotesi 
di incertezza che dovrebbe 
caratterizzare questa stagio- 
ne. E,.al tempo stesso, a sot- 
tolineare e rafforzare la cer- 
tezza che sarà il campionato 
più spettacolare di quelli. di- 
Sputati finora in Italia. Un 
campionato che, per altri 
versi, rappresenta un primo 
esperimento verso il basket 
degli anni ‘90: quello che, ne- 
gli auspici e nei pprogrammi 
della lega e della Fbi, parla 
di pallacanestro open, di 
campionato europeo ecc. 

Im A2, nella serie che, que- 
st'anno annovera, con l'arri- 
vo della Stefanel, ben tre 
squadre regionali, la situa- 
zione appare ugualmente in- 
certa con qualche favore, da 
dare alla Jolly Colombani di 
Forli e alla Ciaxo di Verona. 
Le squadre regionali avran- 
no obiettiivi diffrenti, ma. non 
Molto: la Stefanel, che oggi è 
impegnata a Chiarbola pro- 
prio con la compagine forli- 
Vese, è. ancora un'incognita 
(obiettivo minimo la salvez- 
za), La San Benedetto e la 
Fantoni (la prima gioca a Fa- 
briano con l’Alno e la secon- 
da in casa affronta l’Hitachi 
Venezia), rinnovate soltanto 
in parte, puntano a un cam- 
pionato di metà classifica. 


rr 


MONDIALI 
Altro oro 
per Guerra 


ROCCARASO — AI mo- 
mento di andare in mac- 
china apprendiamo che 
Sandro Guerra, il giovane 
pattinatore triestino del 
Jolly Trieste, ha conqui- 
stato altre medaglie ai 
mondiali di pattinaggio 
‘aggiudicandosi l'oro nella 
combinata e l'argento nel 
libero. $ 

Il successo degli atleti 
triestini è stato completa- 
to dalla medaglia d'argen- 
to nella combinata vinta 
da Samo Kokorec, del Po- 
let di Opicina. 

Nella classifica a. squadre 
l’Italia ha conquistato il ti- 
tolo mondiale. 


Canottaggio 
a Piediluco 


TRIESTE — Ai campio- 
nati italiani di canottag- 
gio di Piediluco (ieri le 
batterie e le semifinali) 
le società della nostra 
zona hanno. piazzato 
quasi tutti i loro equipag- 
gi per le finali odierne: il 
«doppio» Jagodnich-Dei 
Rossi del Ravalico; il 
singolista Milos classifi- 
catosi subito per la finale 
avendo vinto la sua-bat- 
teria; il «doppio» Metta- 
Ferluga e il «4 di coppia» 
femminile della Satur- 
nia; il singolista Piller 
del Ravalico che accede 
alla finale icon poche 
probabilità di finire sul 
podio; il «4 di coppia» 
della. Sgt. (Caporizzi, 
Carboni, De Cubellis, 
Grabar) che nelle elimi- 
natorie ha ottenuto il mi- 
glior tempo. 


«Gatorade» 
è ottavo 


MILANO — Alla Whit- 
bread «Gatorade» in ot- 
tava posizione ieri alle 
7.40 ora italiana. Nella 
notte fra il 21 e il 22 la 
barca italiana era quinta 
ma ha perso posizioni 
per un improvviso colpo 
di vento con raffiche a 45 
nodi che le ha strappato 
laranda. 


IL MOMENTO IDEALE PER COLTIVARE QUESTA P. 


errate nr 


IPPICA / MONTEBELLO (14.30) - 


I «puri» delle redini 
ricordano E. Mele. 


Servizio di 


Mario Germani 


TRIESTE — Professionisti a ri- 
poso, e frusta e redini in mano 
agli «amatori» questo pome- 
riggio a Montebello. In pro- 
gramma una giornata «gentle- 
men» dedicata al ricordo di 
quell’autentico appassionato 
del trotto che è stato Enzo Me- 
le, anch'esso approdato alla 
schiera dei puri delle redini 
dopo che l'ambiente lo aveva 
accolto in veste di proprieta- 
rio. E nell'episodio centrale 
odierno, intitolato appunto a 
Mele, ci sarà anche la di lui fi- 
gliola Roberta, che sta facen- 
dosi apprezzare per le doti di 
guida e che salirà in sediolo a 
Epsom Ac. 

Corsa per buone categorie 
quella principale. Assieme a 
Epsom Ac, allo start ci saran- 
no anche Gimarza, Eccome e 
Crino Effe, mentre a venti me- 
tri partiranno Erito, Flipper 
Piella, Estes Om, e le due 
americane Lady Defiante Cro- 
nicle. Competizione qualitati- 
va ed equilibrata, resa più in- 
teressante dalla distanza del 
doppio chilometro che potreb- 
be procurare qualche... scom- 
penso alle due «made in Usa», 
certamente più a loro agio sul 
miglio. 

Lady Defiant, guidata dalla 
vecchia volpe Angelo Jametti, 
quest'anno non si è mai perita- 
ta su distanze superiori ai 1600 
metri; Cronicle, dal canto suo, 
non corre da inizio aprile. So- 
no dati di fatto questi che pos- 
sono equilibrare la sostanza 
della competizione visto che 
dovrebbero consentire ai riva- 
li delle due americane di poter 
affrontare l'impegno con qual- 
che ragionevole chance in 
più». — 

Sono tutti in forma allo start, 
da Gimarzaa Crino Effe, anche 
se, in definitiva, è proprio que- 
st'ultimo, affidato a Dario 
D'Angelo, quello che dovreb- 
be fare meglio. Più di Flipper 
Piella ed Estes Om, ci piace 
Erito (Gianfranco Kersbaum in 
sulky) quale principale opposi- 
tore di Lady Defiante Cronicle, 
se il lungo riposo non l'avrà 
arrugginita, la sua diretta op- 
positrice, mentre Crino Effe ed 
Erito vanno ricordati subito 
dopo. 

Oltre alla rappresentanza lo- 
cale, nutrita la partecipazione 


Qualità 


e massima 


incertezza 


nel«clou» 


alla speciale giornata da parte 
dei «gentlemen» provenienti 


"da altre piazze, una dozzina. 


Gon l'adozione dell'ora sola- 
re, l'orario di inizio del.conve- 
gno.subirà un anticipo e il via 
verrà dato alle 14.30. 

Prima corsa alla. portata del 
tandem Insidia Om-Iven, deci- 
samente superiori al resto del 
campo, poi, fra i 3 anni, Livria 
Sta non dovrebbe mancare 
l'appuntamento con la vittoria 
avendo da battere Lima Petral 
che appare la migliore del re- 
sto del campo. 

Isolamento' è piaciuto domeni- 
ca, secondo sulla distanza del 
doppio chilometro che non èla 
sua; sul miglio, affidato a 
«nonno Gobbato», il figlio di 
Waymaker dovrebbe ottenere 
il risultato pieno (Iffezheim e 
Intensivo i cavalli da battere). 


Non si può prescindere da . 


Flash Op, Egalik e Glen Gin fra 
i velocisti del Premio Madi (at- 
tenti anche a Fillira), mentre 
Umberto Gobbato salirà in sul- 
ky.a un altro favorito, Lelle, fra 
i 3 anni del Premio Pindaro 
che comprende nella rosa dei 
papabili anche Letiz, Livrot e 
Letutu. 

La veloce Graz (con il bravo 
Fabrizio Bottazzin) si segnala 
nel Premio Handily, che conta 
anche su altri possibili prota- 
gonisti quali Fantastico Red, 
Guanaco Jet e Gigino Ric, 
mentre fra i buoni sprinters di 
Categoria E in chiusura, spic- 
cano Ciamkul e Dessie d'Aso- 
lo, ma non partono battuti Glo- 
po, Elisir Pap, Geochimica, 
Bazar, Finsony e Gimmy Catti. 
Nella foto sotto il titolo il «gent- 
leman» friulano Umberto Moro 
che guiderà il veterano Bru- 
netto nel premio Madi. 

T nostri favoriti. 

Premio Provence: insidia Om, 
Iven, Izzina. 

Premio Bassofondo: 

Livria Sta, Lima Petral, Libbia- 
no. 

Premio encia: Isolamento, If- 
fezheim, Intensivo. 

Premio Madi: Flash Op, Egalik, 
Glen Gin. 


Premio Pindaro: Lelle, Letiz, | 


Livrot. 

Premio «Enzo Mele»: Lady De- 
fiant, Cronicle, Crino Effe. 
Premio Handily: Graz, Fanta- 
stico Red, Guanaco Jet. | 
Premio Davis: Giamkul, Des- 
sié d'Asolo, Glopo. i 


IPPICA 
La Tris 
di Merano 


TRIESTE — La cinquan- 


tesima edizione del 
Gran Premio di Merano, 
la più importante prova 
europea sui grossi osta- 
colì, si disputa questo 
pomeriggio all'ippodro- 
mo di Maia. Saranno 
ventuno i saltatori in ga- 
ra dopo il ritiro del fran- 
cese Leon Des Champs 
che lascia un po' di spa-. 
zio ai nostri rappresen- 
tanti, dei quali i più quali- 
ficati sono da considera- 
re Nord Bold, Mon Coeur 
e l’intramontabile Luci a 
San Siro. 
Dotato di ben 500 milioni 
di premi, il Gran Premio 
di Merano si disputerà 
sulla distanza dei 5000 
metri ed è valido quale 
corsa Tris straordinaria. 
Ecco il campo dei par- 
tenti e i nostri favoriti: 1) 
ALVETHNA 60, A. Sau; 2) 
AMIBON 65,5, A. Santo- 
ni; 3) ATTER SEE 65,5, |. 
Cecchini; 4) BASHMI 
65,5, L. Mele; 5) CERPIN 
60, C. Mirandola; 6) CHI- 
MO 65,5, R. Mascolo; 7) 
FORBEY 65,5, D. Me- 
scam; 8) JAM THE LINE 
67, M. Caimi; 9) LE VI- 
GNEMALE 62, A. Cicia- 
relli; 10) LUCI A SAN SI- 
RO 67,5, O. Pacifici; 11) 
MON COEUR 66,5, A. Ba- 
seggio; 12) MICE SKY 64, 
C. Le Cleac’h; 13) NICE 
SMILE 64, D. Vincent; 14) 
NORD BOLD 65,5, P. Pia- 
nu; 15) OFFAN 65,5, F. 
Gr. Caprioli; 16) RASH 
67,5, R. Chotard; 17) 
ROSSANA POCKET 66,5, 
S. Bertolini; 18) ROSSI- 
NANTE V 65,5, D. Bail- 
liez;:19) RUSH PARTY 
65,5, P. Lefévre; 20) SO- 
CRATE Ill 65,5, A. Kon- 
drat; 21) SOLAR ENER- 
GY 65,5, J. L. Caracillo. 
Pronostico base: 13) Ni- 
ce Smile. 16) Rash. 11) 
Mon Coeur. Aggiunte si- 
stemistiche: 14) Nord 
Bold. 12) Nice Sky. 10) 
Luci a San Siro, 
Rapporti di scuderia: 
Bashmi (4) e Chimo (6). 
[m.g.] 
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Più che mai inconfondibile, più che 


Îi È 
4 mai europea, più che mai pronta _ 
È TI 
di ad affrontare e dominare gli anni 
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ti novanta. Guardala, scoprila, guida- 
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È di prima la sua personalità, la sua 
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tel voglia di viaggiare, la sua ospitalità 
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hi ti emozioneranno. Insieme affron- 
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si terete ogni tipo di strada con per- 
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fetta, consapevole sicurezza. Con 
il nuovo CX di 0,30 la nuova Uno 
fende il vento più che mai in silen- 


1a STE zio. E i consumi diminuiscono. Gli 
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interni globalmente riprogettati ti 
mettono ancora più a tuo agio. Ol- 
tre al mitico motore Fire 1000, sul- 
la Uno sono oggi disponibili un Fire 
1100 da 57 CV ed un 1400 da 72 
CV con ua elettronica single- 
point. La versione turbo passa a 
118 CV con un niiovo 1400 ad inie- 
zione elettronica multipoint, turbo- 
toni ed intercooler. Le 
Versioni: diesel hanno potenze da 


46a72CV. Scegli latua nuova Uno 


nella versione che preferisci. Que- 


sta nuova e più che mai grande 


passione ti ha già conquistato. 
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